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PRIME DECISION I DELLE ORGANIZZAZI ONI SINDACALI 

Chiesto lo convocoilone d’uigenio 
dello comoiissiooe per gli st ofoll 

Tutte le organizzazioni sincdacali concorcii per la sospensione del decreto governativo 
Invito della CGIL ad un’azione comune - Fermento nei ministeri e negli stabilimenti 


Governo e Pari amento 


Lti (Iccisimie del Coiisi^dio 
dei Mini^tl'i di respinjjero in 
Idncco tutte le piopo^te avaii- 
'/atc dalla Coinini'.sidno inter- 
l arlamentarc tulle let;i;e pie- 
rli.'poata dal j,'ovcriio, rela- 
ti\a alla lealizza/.inne della 
liriiiia late del cdiiglohamen- 

10 delle reiribuzioiii dei ili- 
pcndenti pubblici, è sempli- 
(cincnte incredibile. Essa si 
presenta, infatti, come una 
Aera e jinopria irrisione ad 
una volontà legalmente 
etprC 5 ‘:a dal Parlaaiento. 

Nesiuati poteva ra.iiioncvol- 
meate prevedere una co.'ì 
drastica decisione, l più pes- 
.'■iniisti prevedevano che il 
governo avrebbe accolto al¬ 
meno lina Imona parte delle 
pmiioste della Commissione 
e che ne avrebbe ritoccate al¬ 
tre, per troxare mi possibile 
punto d'inconlro fra governo 
e Coinini.ssione; ossia fra go- 
\erno o l’arlamenio. Il eo- 
leriKi. invece. Iia latto iabu- 

1.1 rasa: ha respinto tutte le 
proposte, «Oli una insignifi- 
laiite eecc/ione, clic non vale 
neniinenu a .salvale la laeeia. 

Senza enti are nel melilo 
(Ielle propu.ste avanzate dalla 
(Jomniis.sionc — la cui mode- 
itizionc e la cui giustezza ho 
giù avuto occasione di illu¬ 
strare — qui si ngiie un gros- 
•■'n problema polìtico c co.«ti- 
tiizionalc. Clio ci .«ta a fare 
la ■ Commissione interparla¬ 
mentare. se il governo non 
tiene in ne.->sun conto i risul¬ 
tati dei suoi esami delle leg¬ 
gi delegate e delle conscgiien- 

11 proposte da essa lonmilatc? 

li’ vero che la Commissio¬ 
ne non ha potere aseciilivo; 
ma si tratta pur sempre d’un 
( oiise«so clic rapprendila lo 
iiileio Parlamento italiano. 
Può il governo costituzionale 
d'uno Stato dmiocratico non 
tener conto di 'oli espressi 
dal Parlamento, o da mia sua 
lappresentaiiza, ospre.-samen- 
te delegata, qnal’è la Com- 
iiii'Sionc inlerparlamciitarc? 
Nili lo iiegliiamo recisamente. 

L’ii governo che frac il suo 
potere dal P.ii lamento non 
l'iiò pretendere di ignorare 
mia volontà c>i>res'>,i dal Par- 
Kiriicnlo stesso e giungere 
jiersiiio a prendere decisioni 
in senso iiettanienle contra¬ 
rio. In tal cn'io si tratterebbe 
dì nn vero e proprio abuso di 
potere d.i parte del governo. 

1/ chiaro rlie l*inatlc«a de- 
c l'ione del Con-ielio dei .Mi¬ 
nistri ha aperto iin serio con- 
irnslo fr.T jiolere legi'lalivo c 
jtolerc e-eciilivn. Questo con- 
Tra'io. fra Tal Irò. rostitiiiscc 
una claiiioro'.i conferma del 
no'lro principale argomento 
nella Init.i che <ondiircinmo 
cniiiro la legge delega, li cioè. 

( he il Parlamento ha dimo- 
'ir.ito di es'iTc rimilo piu 
comprensivo dei bi'Ogni ilei 
popolo c delle eiii-le rivrndi- 
i.i/ioni dei inibblici dipeii- 
denli. di quanto inui Io sia 
rii.ii stato il governo, pm di* 
rcMainenie Cspo'to .1 infliicn- 
/e reazionarie dei cefi privi¬ 
legiali. Kd è ccrlaiiienlc per 
questo che il ::overno ha prc- 
ic.-o a lutti i eo'li dì riiolveie 
medi,iute una legge flelcz.i i 
_ro''i problemi d''ll ammo- 
«lernamemo delle .\mmini- 
«.trazioni statali, del ir.itia 
mento cconomiro c delle ga¬ 
ranzie "iiiridiclic ai pubblici 
ilipcndcntt, del iratt.inicnio 
di qiiie'ccnza azii statai: 
ine l'allro gri >"0 problema 
della scuola c ilei Iraii.iinen- 
to economico dovuto agli in¬ 
segnanti di ogni grado, ondo 
sottrarre questi problemi allo 
C'.ime c alla ilfcisionc diretta 
del Parlamento. 

Ma è ovvio os-crvar«' che la 
legge delega non è leeze di 
pieni poteri. L’ indubbio che 
.1 Parlamento in tanto ha vo 
tato la legge delega, in qoan 
;o i poteri del governo veni¬ 
vano mitigati c limitati d.^lla 
f à>mmi''ionc inlcrparlamen- 

1.1 re, chiamata a esprimere il 
j'.irrro del Parlamento su 
<>.•111 propo'ia ili legge dclc- 
:;,it.i. lutto il ':'teni,i previsto 
dalla le. 2 ge delega, dunque, è 
fond.ito sili prc'iippO'to che 

governo tenga nel dovuto 
I Olito i voti espressi dalla 
rappresentanza del Parla¬ 
mento. Se, al contrario, il 


roverno non ne tiene alcun 
eoiilo — ionie nel caso pre¬ 
sente — l.i legge delega è di 
fatto violata e iraslormata 
aibitrariumeiite d,il governo 
in legge di pieni potori. 

La validità di ipie.sla con- 
.stalazioiie è stata riconosciu¬ 
ta dallo stesso l’ivsidcnte del 
Consiglio, Oli. Segni, nel suo 
discoi.so conclusivo della di¬ 
scussione svoltasi alla Cnme- 
ra sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del governo. In 
quella occasione, rispondendo 
ad alcune mìe osservazioni 
sulle legittime aspettative de¬ 
gli statali, dei ferrovieri, dei 
postelegrafonici c di lutti i 
pubblici dipendenti, relative, 
a|)pmilo. alla realizzazione 
della priniii fase del coiiglo- 


bamrnto, Poii. ^^eeni dichiarò, 
fra Taltio, che < In (Uscttssio- 
ìiiiiii,iii/i ,tliù Co/mm.s.iiii- 
110 intcrfìnrlntitviiliire potrà 
i!f>pro/oiiiIii(' le dioerse que¬ 
stioni, ili modo dii urriihire 
iillii soìu/ioue miiiliorc fiossi- 
bile^. Ciò vuol dire che il 
governo alteiideva la coikIu- 
sione della ( oiiimissione, pei 
gimigcie s ;d/.i «lig/iore solu¬ 
zione fiossibile Come ab¬ 
biamo visto è avvenuto esat- 
tnmeiilo il eontrario. 

Se il governo nves'C agito 
/)iiì domoeratieiimeiiie. se si 
fosse preocciqialo di ev itare 
di poi.sì in aperto eiuitrasio 
(Oli In Coninii'sione, avrebb;’ 
doviito p.irteeìpatc eon tiiliì 
i Ministri diiett.imeiite le- 
s[)oiisabili del lucblenia dei 
[inbblici dìfiendenli (Vanoni, 
G.ivn, Gonell.i e .\ndreottil, 
ai l.ivorì della Ciniimìssione 
stessa, al line di collaboraie 


La riooioiie alla C.G.I.L 

del C omiiaio di coordinae ieelo 

Le lali{‘llo approvato tlal {fovcnio — LUi 
ulteriori; sopruso .sul lavoro .straordinario 


Si è riunito ieri sera, pres¬ 
so la sede della CGIL, il 
Comitato di coordinamento 
confederale per esaminare la 
grave situazione venutasi a 
creare dopo l’apprcvazione, 
da parte del governo, del de¬ 
creto per il conglobamento 
degli statali; decreto che. co¬ 
me è noto, non tiene in mi¬ 
nimo conto non solo le ri¬ 
vendicazioni della categoria, 
ma nemmeno le proposte a- 
vanzate dalla competente 
Commi.s.'ione parl.aincnt.are. 

Al termine della riunione 
del Comitato di coordinamen¬ 
to è stato diramato il seguen¬ 
te comunicato: v 11 Comitato 
di coordinamento dei pub¬ 
blici dipendenti si e riunito 
con la Segreteria della CGIL 
per esaminare la situazione 
determinata dalle decisioni 
del Con.'iglio dei ministri che 
ha respinto tutte le proposte 
della Conimi.'.'ione interpar¬ 
lamentare in merito alla pri¬ 
ma fase del conglobamento 
delle retribuzioni. 

« La Segreteria confederale 
e il Comitato di coordina¬ 
mento. picndendo alto con 
soddisfazione che l'on. Di 
Vittorio e i membri della 
Commissione interparlamen¬ 
tare. Mancinclli, Massini. 
Picraccini. Rus.so e Turchi, 
hanno chiesto la convocazio¬ 
ne straordinaria immediata 
della Commissione stessa, per 
esaminare la nuova situazio¬ 
ne creata dalle decisioni mi¬ 
nisteriali. hanno stabilito di 
chiedere al Presidente dei 
Consiglio, on. Segni, di so¬ 
spendere la presentazione del 
decreto al Picsidente della 
Repubblica, in attesa che si 
trovi un atxordo tra Gover¬ 
no e Commissione interiiar- 
lamentare, che soddisfi le ri¬ 
vendicazioni minime avanza¬ 
te da tutte le Organiz.zaz..on. 
sindacali, alio scojw di giun¬ 
gere a un accordo il quale ri¬ 
solva la grave vertenza nel- 
rinteresse di lutto il Paese. 

5 La CGIL ha chiesto inol¬ 
tre un incontro crin il mini- 
.'tro deiin Riforma burocra¬ 
tica, on. Gonclia. per e.^vorgli 
i motivi del profondo mal¬ 
contento dei pubblici dipen¬ 
denti di tutte le categorie e 
di tutte le correnti sindacali. 

per avanzare concrete oro- 
poste in merito. 

T In par: tempo le Federa¬ 
zioni e i Sindacati nazionali 
dei pubblici dipendenti ade¬ 
renti alla CGli-, hanno de¬ 
ciso la convocazione urgente 
dei propri organismi diri¬ 
genti per concordar.^ le mi¬ 
sure da prendere in difesa 
delle rivendicazioni minime 
delle categorie, fatte nroprie 
dalla Commi.ssione interpar. 
lamentare. Sono g.a stati 
convocati per il coi so della 
corrente .settimana i Comi¬ 
tati centrali del Smei. Ferro¬ 
vieri. della Federazione Po¬ 
stelegrafonici e del Sindaca¬ 
to Monopoi; di Stato. [ 

-li Comitato di roardina-j 
mento, tenuto conto den'ac-j 


Se qiie.slc .sono state le rea¬ 
zioni dei .sindacati unitari, 
non meno significative prese 
di posiziono .SI sono avute da 
parte delle altre organizza¬ 
zioni sindacali. A cominciare 
dalla CISL, la quale ha do¬ 
vuto tenere di conto dello 
sdegno suscitato tra i suoi 
stessi aderenti. Il settore dei 
pubblici dipendenti della 
CISL ritiene infatti che gli 
emendamenti approvati dalla 
commissione interparlamen¬ 
tare .sono stati adottati nello 
spirito e nella lettera della 
legge delega. Pertanto — si 
rileva negli ambienti del sin¬ 
dacato cattolico — qualora il 
governo promulgasse la leg- 

(Cniitiiiiia 111 «. )ia;:.. 8. <(il.) 


Gi'oiiclii a ZiM'iiiaLL 


li P:o.'Ulrnte della Repub- 
blic.i è partito ieri .-era per 
Ze.’.'iiat;. drive si (• recaiii ;i 
1 aggiungere la moglie e i figli 
e .1 :ra.'Cor pervi un breve pe¬ 
riodo di v.icanze. Egli vi.ig- 
gi.i acciimpagnnto dal niini- 
't;o d«-i Ir.i.'iKirli on. .Angeli¬ 
ni, .'U un '.iloncino .igganciatii 
al (hreiti.-'iiiio per Milano. 

.\ll.i 'i.i/ionc rono coiive- 
nuli JX'; '.onde'e omaggio a 
Gronchi 1 ! presaicnie del 
Consiglio Oli. Segni, li vice 
pre.-iden'ie ciel Con.-iglio S.i- 
r;igat, 1 ! ministro deH mterno 
Tambroni. d mini-tro delle 
Finanze, .Androoti;. 0 !'. :e a 
numcro.'i parlana'nla: 1 e al¬ 
tre .'iiitorit,i. 


con I .1 iisdhcie con cqiii-i 
1.1 i |Miiui piò cdiilrovcrsi del¬ 
la legge proposta dal governo. 

Il governo, invece, .si è li- 
iiiiMfo a hir'i rappiosciifare 
nella Coniiiiissioiie da due 
Sdiioscgrcfari, i quali — per 
(pianto molto autorevoli 
e pci soiiiiliiieiite rispettabili 
‘•«Ito ogni ns|)etio — non ave- 
Vtino albo nuuidato ohe quel¬ 
lo (li ripetere che la legge 
pie.disposfa dal governo rap- 
pie.scnfava il niassinio sfor¬ 
zo e die il governo stesso non 
poteva accettare nessuna mo¬ 
difica che coiiipoi tasse tinovi 
iincri. 

Come lisolverc il contrasto 
che si è aperto tra governo 
e Parlamento? Può il gover¬ 
no passare oltre, approvare il 
«no progetto, sottoporlo alla 
firma del Presidente della 
Hepiibblica e renderlo esecu¬ 
tivo'? Iliteiiiaiiio fermamente 
•dio il governo non possa far¬ 
lo. .V nostro avviso, il solo 
mudo possibile di risolvere 
(|iiestd contrasto, senza umi¬ 
liare il Parlamento, ò che il 
governo rinvìi la sua propo¬ 
sta di legge alla Coniiuissio- 
iic interparlamentare, per un 
riesame dei punti toiitrovcrsi 
insieme ai Ministri responsa¬ 
bili. per cercare una soluzio¬ 
ne di accordo. Nel caso clie 
tale accordo non fosse rag- 
giniilo in seno alla Cointuìs- 
sioiie iiifcrparlamcntarc, ■ ri- 
tciiiamo che la legge predi¬ 
sposta dal governo dovreb¬ 
be essere portata davanti al 
l*nrlanicnlo, fierchè risolva il 
contrasto, nella .siileRnilà del 
suoi poteri. 

Intanto, il Icgittinin c pro¬ 
fondo malcontento delle va¬ 
rie categorie dei pubblici di¬ 
pendenti cnnlro rimpcnsala 
(locisionc del governo, co- 
niinri.i a maiiifcslarsi. Il fat¬ 
to (he tulle le orgaiiì/zaziont 
sindacali sono concordi nella 
volontà (li battersi per Pac- 
cngliiiienio delle moderate 
proposte della Commissione 
in ternaria meli lare, lascia pre¬ 
vedere la fonnnzioiic di un 
largo fi onte unico dì lotta, 
analogo .1 quello realizzalo 
d.ii professori c ad rs«o nr- 
(ess,-iriaineiitc collegato. 

Porli dell'approvaziono da 
parte del Parlamento, delle 
(iroprie ricliicsie niiiiìme. i 
pubblici (liiieiideiili dì tutte 
!le categorie si batteranno imi¬ 
ti sino airncccglimento delle 
prop(isi<- formiilalc dalla 
Coiiiriii'sione iiiterparlamen- 
t.irc .Non sj ìUnd.i. dunque, 
lo Oli. Còl va (li poter cbiiiderc 
biiroer.alica mente 1111 proble¬ 
ma elio rimane aperto nelba 
V Ila del Paese e in quella di 
liiiic le pniildirlie .Aiiimiiii- 
sirazinni. 

CirSKITK III VITTORIO 


Le proteste degii statali 

In tutte ' le città, l.i notizia 
che il governo non aveva te¬ 
nuto (*onlo dello modifiche ap¬ 
portate dalla Commissione in- 
terparlnmcntarc al progetto di 
conglobamento, hit suscilatu un 
vivissimo allarme tra gli sta¬ 
tali (Il tutti gii uffiri e degli 
stabilimenti. 

A Milano gli statali haiitio ef¬ 
fettuato manifestazioni di pro¬ 
testa. Accesi dibattiti si sono 
avuti anche a Bologna. Mi¬ 
gliala (li volantini sono stati 
distribuiti dal sindiuMto uni¬ 
tario nelle due città. 

Sempre a Bologna, alla Mii- 
nlfattura tabaerhi. in una 
grande assemblea dei i.ivora- 
tori è stato deciso di eo-.itl- 
nuare In .lotta' che era stata 
già intrapresa. 
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.ttOSC.-V — Il (-otnpiigito Iliilgaiiin si intraltiein* con l’ainliasciatore italiano Di Stef.iiio, accompagnato dall.i niOiilie e 
dal tiglio, (liir:iiil(‘ il rlrevlmento ullerto dal primo ministro ai diplomatiei straiiiL-rt tiell,i sita residenza esliv.i (ltlel >u>i 


LA PRIMA GIORNATA DELLA CONFERENZA SCIENTIFICA INTERNAZIONALE A GINEVRA 



la civiltà umana minaccia di regre 
senza lo slrnttamento pacllico deli’aton 



% 

La relazione dellUndiano professor Bhabha - Le riserve mondiali di petrolio e carbone sono ormai 
limitate mentre"/ consumi aumentano - Messaggi di Bulganin, Eisenhower, Eden, Faune e Nehru 


DAL NOSTRO INV/AFO SPECiALL 

GIlàlVRA, 8. — Se è vero, 
come sembra, che rumanitù è 
entrata in una nuova fase 
della sua storia, questa con¬ 
ferenza ò probabilmente de¬ 
stinata a segnarne, la data di 
nasc/ta ufUcialc. Tale è, in 
sostanza, ,l’jinprcssiÓ 9 e che si 
ricava (làlla prima giornata 
dei lavori iniziatasi stamane 
nllci dioci-e trenta al Palnz-i 
zo dello Nazioni.' nèlla :Sala 
delle Assemblee affollata da 
niù di ,5.000 delegati. Scien" 
zìnli. o.s.soivntori. giornalisti, 
operatori del cinema e della 
televisione. 

Qui non .«i decide, benin¬ 
teso. quale sar.n i’orientamen- 
to della società umana, cioè 
la natura dei rapporti che si 
svilupperanno fra gli Stati 
jper Io sfruttamento delle 
grandi ri.^orse che le scoperte 
della fisica nucleare hanno 
posto .al .-Jervi/.io dell’umanità. 
Non (■; compito degli scien¬ 
ziati questo: rincontro or¬ 
ganizzato dairONU non si 
propone nulla di simile- Suo 
scopo è. co:nc <; noto, di fa¬ 
vorire attr.-jvi'r^o lo scambio 
di conosccn/-' «■’d esperienze, 
la cooperazione internaziona- 
ie per l’u.«o pacifico dcU’e- 
nergia atomica. K, ad esso, la 
conferen7,a .-i è .attenuta oggi, 
affrontando 'libito e diretta- 
mente il pro'otema del fabbl- 
.sogno di cnerg;,a dei mondo 
intero nei proc-imi 50 anni. 

Primo que.4:to da risolvere: 
si può calcol.are la quantità 


di energia occorrente in av¬ 
venire? E In qual modo? Gli 
scienziati mobilitati dall’or- 
gnnizzn/.ione di questa conle- 
renz-T hanno rispo.slo a qiio- 
.sti inter:o,g;itivi con uno stu¬ 
dio che ò stato letto nella se¬ 
duta pomeridiana, a intro¬ 
duzione del dibattito, da 
N.B. Giijol dclhi .segreteria 
riell’ONU. .Secondo tale stu¬ 
dio. alla fine di questo se¬ 
colo. il mondo avrà bisogno 
di una quantità di energia 
otto volte più grande di quel¬ 
la impiegata nel l!).a2, anno 
preso come base di riferi¬ 
mento. Di qui la neccssì’;i di 
.«coprire altre fonti economi¬ 
camente vantaggio.«e; di (pii, 
anche, la ronclu.'ione di con¬ 
siderare rnmunc|tie. la ener¬ 
gia ato;nica come indi.-pen- 
.«abi'.e .a coprire, in misura 
cre-ccnte. i! falihi/ogm» rtier- 
getien d''>;!':irranii:'i di domani. 

ilisert'i* €Ì’vtìfvffht 

Siamo entrati. co«i, nel vdvo 
di un problema che inve.ste il 
nostrfx .ivvenire; il jiroblemn 
di procurare ai popoli i mezzi 
necessari jxjrcht; il livello 
della civiltà raggiunto non 
decada jx?r un imprevidente 
sfruttamento delle ri.'Orse 
e.'istent:- Dobbiamo preoccu¬ 
parci in te.mpo di non esau¬ 
rire le riserve <li carbone e 
petrolio m mrKlo irrazionale 
— ha detto il li-sico inchano 
Homi Bhab/ia. che è anche 
prc.^iclcnte di que.sta confe¬ 
renza. Ne abbiamo ancora 
per Un .=ecoIo e forse meno. 


.-e teniamo cónto deH’ìmpe- 
luo.so .sviluppo delle esigenze 
di tutti i paesi e l’aumento 
unprc.s.sionnntr; della popola¬ 
zione mondiale. 

Nel 1950. por dare un’idea, 
si i; consumata una quantità 
totale eli energia pari a cin¬ 
que volte ({iiella consumata 
un .secolo fa- Col ritmo at¬ 
tuale, c‘ò da prevedere che il 
consumo andrà moltiplican- 
do.si in mi.sura molto supe¬ 
riore. Di pari pas.so aumenta 
non .solo 11 livello di vita 
degli uomini. m;i anche il lo¬ 
ro numero. Al principio di 
que.sto .‘:ecolo. la popolazione 
del mondo era di un miliardo 
e mc/z«; nel 19.30 era già sa¬ 
lita a duo miliardi, Nono- 
'•..mte la guerra, nel 1950 si 
.iggirav.'i .«ni due miliardi e 
tri'cento milioni. Ora si cnl- 
col:i che. ;illa fine del .«ecolo, 
poticblx- arrivare a cinque 
mili.irdi. Tutto ciò pone in 
modo molto serio il problema 
di as.«icurare un elevato mi¬ 
nimo di energia per perdona, 
o esige un impegno a tra¬ 
durre .al pili presto in pra¬ 
tica i benefici delle nuove 
scoperte, por non rischiare la 
più grave crisi che si pos.sa 
imm.'iginarc; i gi.icimenti di 
ii;;inio e torio (combu.«libili 
atomici) ifniltaliih' in tutto il 
mondo, coineiigom* infatti un 
(pi;inti:at ivo di energia 17 
\o’.te .'iipeiiore a (|iiell.i pro- 
dott.i d.i tutto il carbone e 
petioiio di'poniiiili oggi. 

L'umanità, nella sua storia 
.mil.ennria. .-econdo Homi 


Bhabha, ha conosciuto una 


1 respoiiisalbìli dello iscitiidalo 


cordo esistente tra tutte lei 
Organizzazioni sindacali de; 
pubblici dipendenti, rivolge 
loro un fraterno invito a rea¬ 
lizzare un’intera per una ef¬ 
ficace difesa delle comuni 
rivendicazioni delle categorie 
interessate ». 


-Sr y/; .// I iliiic c 

,ii f .*it un CI — ictii // 

nnilfnninl', r ili'.firr'ji'ilim 
^ tifosi > — linniiit t’crnnicti- 
Ir 'I riio-,’ Ir .srtrli ilrllf turo 
sorielti r ili Infili In sjmrl 
ilnlimiit. csst ileriiiui. inmn- 
zi Ini lo. ini porre ni loro 
ilinijrnti ili jmrlnrr nficrln- 
nientr r rompletnnicnlr^ ile- 

t'ono spnzznrr nm. rxl stes¬ 
si. I rolprvfili r comitìnnre 
ifllrt risittinnicnfo ilrllom- 
t,lente sporfiro rtie ,• omini 
iissotiilnmrnle iierr.-snrio. 
j-enn il erotto e il ‘lissolni- 
nienlo qencrnle. (.tursio tir- 
cono flirt il'nlirnn.tr lutti 
’jti sportici, non inilnhientln 
Il pietismo nienno, lilienin- 
ilosi (in filisi f.ntriottismi ih 
sorirli't 0 ili rrijionr. mro- 
rnijifinnilo. ohfilirjnmlo nnzi. 
I mnssimi <liriijriit 1 nlln piit 
enerijirn pniizin. 

(Inrsii mnssiini liiriffenli 
— in porticolnre i presi- 
lìenti del t'.(t\l e delIn Fr- 
ilrrazione e/ileislicn — sono 
gravemente rrsponsalnli di 
ili'lxjlezzn — non noglirt 
usare altri lermini jiei 
ipmnlo la debolezza prolnn 
ijata per anni possa giusta 
niente essere definitn altri 
nienti - - j>ercbr essi sape 
i callo. hanno fatto molle 
fironie.sse e pzonnneialri 
grosse fiiirole. ma non Adu¬ 
no fiTOncednto. figgi il AllA- 
lione r scopjiialo perchè l'or¬ 
ganismo I- mezzo mnrrio. lo 
scandalo e stalo innrresla- 
hile perche troppi re ne so-. 


Ilo rii es.\o mitntcria ili tra- 
colgere organizzazioni r no¬ 
mini F.' ifuintli neces$ario 
elle ai pronnedimenti piint- 
liri seguano pronnedimentt 
di ben più casta flirtala, rhc 
cioè i massimi ilirigenti eot- 
gano l'ocrasioiir per attuare 
e imporre te riforme indi- 
spensahiti: tanto più che. « 
non lo faranno loro, offri¬ 
ranno un ottimo pretesto 
per la loro defenestrazione 
e per interrenti politici, ma¬ 
schera li e governai ini s. poi¬ 
ché fa relativa ouhtnnmio e 
opolilirilà del flO\l donnei 
noia a parecchia gente. 

Il problema da risolvere è 
la divisione del professio¬ 
nismo dal ililetlanlismo e la 
loro rreiprora regolamenta¬ 
zione con norme prerisr e 
severe. Sappiamo benissimo 
rhc l'impreso è ■ ardita, ma 
bisogna decidersi a iugula¬ 
re i Klzzoli. i Vnselli, i'Lan- 
To. i Sneerdati. i Tessnroto, 
gli .\gtielli. i (ingtietmone. 
talli cioè gli pseudo-mece¬ 
nati che sono ì padroni del¬ 
le maggiori ' società ralci- 
stiche. te i/iinli di società 
sportive non hanno più ehe 
l'apparenza, mentre sono in 
realtà aziende dei s'iill'odnti 
signori. 

M peggio e che non sono 
aziende economiche, rette 
cioè dalla necessità di ri¬ 
cavare un profitto, il che 
sarebbe un minor male poi¬ 
ché renderebbe più difficile 


tu ridda da iiiilioiii corriil- 
lori.. (Ut psrudv-mncenati 
' spendono -tmeno di quanto 
..SI erede 1. ottengono milioni 
a prestilo dalle banche, la¬ 
sciano gttodagnare loutamrn- 
te gìornltiti. intermediori, 
leernpirdi -di ■ ogni genere, 
sopniItùUo- per ràgrnnT po¬ 
litiche^ di prestigio ^ di of- 
fari rHc ifhigono «f di'fuori 
dell' orrmihf stf-elìomenle 
sportivo, rito valendosi del 
prestigio e dille relazioni 
che provengono dnt foro 
* mecenatismo ì. Sono essi 
ehe hanno portolo t com¬ 
pensi dei giocatori n cifre 
inverosìmili, che non hanno 
voluto la f imitazione dei 
giocatori stranieri, derisa- e 
poi. con la trovata degli 
oriundi italiani, impedita 
anche con il pretesto di raf¬ 
forzare la squadra nazio¬ 
nale. . _ - . 

Messuno sì é vergognato 
ehe ■ si vada- in giro per il 
mondo a eereare giocatori j 
per. ■ la squadra nazionale, 
rame de! resto nessuno si è 
vergognato -che la squadra 
rampione vada a vincere' o 
Il farsi battere alFestero con 
eingtie giocatori stranieri su 
iindiei. Così, invece di trar¬ 
re dalle sconfitte in cnmjto 
internnzionaJe fa conclusio¬ 
ne che bisogna allevare, nd- 
de.slrare, allenare giocatori 
italiani, ti è andati alla 
caccia dei Firmani, dei « lu- 
Hnhot. dei Vinieius. con 


rfit'-itili df-giisl-’.',! ■/.'//•!- 
ilolìli. 

yariano 1 gio.inih iii'jlf..ì 
ehe la signora Firmarli l il 
Firmani »• iin italiano - 
nato nel Siid-ifric-i e scnifire 
vissuto in ln'jhlltcri,i. ae'/ill- 
sfati- ,latta .\'inijniorvi 1 ha 
iliebiaiaf-i 1 Fa lina irrta j 
im f>ressii-nr tn-car-i un- 
jaovvis'unrnte 1 i.n t-, slij,rn- 
dio ■ del marito aninrti! il-i 
da cìngile sterilii,' -i irnto- 
1 inguanta sterline la selll- 
inaria ■ . I.n', signif ira che il 
gior-itr,!,- firninni gii'i.lagn 1 - 
va in Inghillerr-i ::'t-hl (jiii) 
lire al mese e rie guadagne¬ 
rà in Italvi eir ,-1 iin niilio- 
iie. F.' pazzesco, ai-i é rosi. 
f orile nierovigftarsi -illora se 
t giocatori italiani avanza¬ 
no Ir stesse pretese e vo¬ 
gliono far soldi ad oi/m co¬ 
sto'* \egli amlaenti sf-ortivi 
st dire — r rarrogliamo la 
core ben lieti se non risul¬ 
terà cera —• ehe Vinieius, ( 
stato regalalo ni c Sapoh > 
ila Vaselli. f>er rafforzare 
la amicìzia con I.ouro. sin- 
daro di .S'iipoti e distributo¬ 
re ili appalli per rcniinai-i 
ili milioni. 

Il f,rofessionisnio. m for¬ 
me jiii'i o meno larvate, di- 
liKja r diventa corrotto t 
rnrrnlfnre perché non è re¬ 
golala. I.a l irliis di ttotogna 

stiitii abbandonata da alcu¬ 
ni dirigenti ostiti ii//'<ir<;rn'- 
sfa ili gioralori di jialtara- 
nrstro Ivevanio già Ir s'/iia- 


• t aleisliehr i llhinoll-, 
\eti sei l.atie Hossì >: a- 

vrerno la cSinimeiittial-Mnn- 
Z !>. .\el ritghif si annuncia 
la Famea-Treniso I gruppi 
sportivi itellr r/randi azien¬ 
de indiislriali cessano ili es¬ 
sere iissari'izi-'aii fier far fa¬ 
re tirilo sfoirl tigli impiegtifi 
r -Itili operai' hi Fiat argitf- 
sfri rttiiipionI di ‘tifriirti Irg- 
tfr-a. 

\oii SI ihiede 1,1 soppres¬ 
sione ilei prtifessionismn, 
fhe è inijtrissihile. Se ne 
rhiede Iti regoltimenlazione. 
I.'ing. Ilarassi ìm affermato 
tiiollr coìte — re lo liti del- 
It, l'alirii sera anche aliti le- 
Irrisionr — ehe hisognn rn- 
stituire ta f.eg 1 ralrisliea 
fiTofessionistu, con stiifiiln 
f.-oprio e stillo il perma- 
nrnlr eoiilrolln detta Fe,le- 
razione. ehe bisogna dimi¬ 
nuire !e sgiiadre ptofessìo- 
nislirhe. limihire il numera 
ilei giocatori stranieri, -iha- 
lire le lisi,- ,li trasferimrn- 
l't. I rgolamenfare gli alle- 
I; p'itfrs\ionisli er, ■ */.i 

finttra si è sempre filila 
ì opposto, proprio per co- 
lonli'i ili '/uri Itili f meeenn- 
fi » Iti mi azione sì é rv-mai 
ricelala f-cslifeni per la 
sf.orl. Siiinio di frante ad 
una crisi grave: sportici e 
dirigenti onesti e capaci si 
iinisriiTìo j,er d ire fa salu- 
zie,nr neeessaria e llfife. an¬ 
che Il rosta .fi tigli r di 
.lofiiri. 

OTT.VMO TASTORE 


era primitiva, dalla quale, si 
può dire, è u.scita con la ri¬ 
voluzione inclu.slnale nel se¬ 
colo XVII c XVIII. Questa 
seconda era, che ha visto lo 
sviluppo della società in cui 
abbiamo fin qui vissuto, sta 
ora tramontando. Con l’im¬ 
piego dell’energia liberala 
dallo reazioni nucleari, sia¬ 
mo ormai entrati in una ter¬ 
za era della storia. E’ as.«o- 
liilamente necessario ade¬ 
guarci a questa nuova rivo¬ 
luzione. Il .sottomarino • ato¬ 
mico degli Stati Uniti, rim¬ 
pianto della centrale nucleo- 
elettrica di Calde Hall in 
Gran Bretagna e soprattutto 
la centrale atomica entrata 
in servizio nell’URSS già da 
un anno, sono i primi segni 
di questa nascente trasfor¬ 
mazione dei no.slri tempi. Bi¬ 
sognerà naturalmente mette¬ 
re a punto la tecnica dei reat¬ 
tori, rcjxìrire i giacimenti di 
uranio e di tono per perfe¬ 
zionare i sistemi di prixlnzio- 
ne contro i fXJricoIi di conta¬ 
minazione radioattiva e stu¬ 
diare .soprattutto il modo per 
produrre energia al costo piò 
ba««o. 

Ma non .«i dovr.i m.ii di¬ 
menticare che condizione es¬ 
senziale di ogni progress è 
che i rapporti inlern izion.ili 
siano basati 'UÌIa pnciiìc.a 
C(3e.«i.'ten/.n e sulla volon:;» d. 
impiegare renergia atomicr. 
esclusivamente .1 imi di pare. 

E’ indispen.ia'oiie. insomma. 
che ((uesla ter/.i era delia sto¬ 
ria umana s:a dominata dallo: d. Ji .ivven.re. 
.spirilo di cooperaz.one ;nter-i 
nazionale, Si imo '.’.ìerarr (i:‘I 
grazie al notevole mmlio,-,.-j 
melina del clima U'ilnivo rio. > H 

dotiosi ri'renteiTu nte. e ci.e 
,'neiiamo continufO'.i. le o.ir -*1 • 
nere nm.isle intalt - s;,ari-i 
f -no ;i nofO Dofo, e!'i .. 

sforzi individu.di (* :.'ol<iti d'jf , 4 . ; ' 

(iualch(’ pae.se h.anno ri;;i ver -1 .*''' 

mes,'-o tanto re.diz/a.^a tni. <ji• * ^ ’ 

'•fitrzi congiunti di tu’ti mn 
possono m:incare di d.ir.' n* 

>'it*,aTi mopo Du'i imnor'anti 
Abbiamo il grande nrivileeio 
(il c.sscre. come uomin: di, 

'Cicnza. .iH'.'iv.mgu.ircli.i (■ 4-:-or. 
la .storia in c.ammmo — h.a a-'.;.'o 
detto in conclusione il ero- j tì 
sidento rioll.i confer.'n/a —i 
corchi.omr» di .oiiitare la 
nitn a nrogrediro vor.«o 1 au¬ 
rora di im'euot'.i. migi;o.-o. 

Aitiffisinti 

Su onesta linea il àib.a*.tita. ì 


boniziom* mtcnia.oo'ia.'i de¬ 


gli .sCIOll/iat! o le-’g.llZ,'. c.i 
-•abbattere tutti e!: i'''."'oi; 
(’he si opijoiigoMo 'lì'.i ( '!ii- 
unmsionc e airamiei.'ia •. 

-■Mia conferenza, im-nat.a.si 
sotto i migliori amine:, non 
.sono mane.ìti eonser,.-: di tut¬ 
te le pa'ti del mi nde; d n: 
mo mmi-t’o deM'l.’H.'i.^-^, Bui- 
ganin, ha espre.->.'d „ '..i .'pt - 
nmza che es.«a sogn. un.; t.,p- 
Pa importante nello .'Vil'ippo 
della cooixtrazione .'Tientil.ja 
internazionale nei riiinpo del- 
Timpiego pacitìco drli'e:ierr;.i 
atomica >». Il pre.siri-onte ti-’g.i 
Stati Uniti ha .ui.spie.ato er.e 
non solo i go\er;ii ma imei'.'r 
gli uommi •'li aitar- .jppizg.- 
no gli .sforzi i)-.’r io .'tr i't.i- 
mento doli’en-Jrcia mir.t:i r-.-. 
Analoghi ine.'S ri; 1 ;gf- 
rio .sono 'fati ii'-iats id'a 
l'tn-eiiz.i (1.,! D.-en.i 
lirit.mniro E i-, :i. a.-, : 

dente dr I C(>ns v.-.i-, f - 
Faure e oal o-m o i..;- 
indiano X -iir-a 

Chitis I la i)r..n;i 
-Si attemie or.a ccm : 
inteie.ss.a ’.a -.-.piv-.s.-. 
dom.ittin 1 . E'.'.i a-r.-.-'r > 

inflitti con .a joii.'an .-a.’ . n • 
fov:et;c,i t c-n- 

trale a’.oma-.i -i-, i'.Tià^s e 
.'U'.la pro.sp-att.v.i d-.t ii • .t- 
•l'.i/.ione d; -n-‘rg;a ■. ^ '-. la- 

tata d.ag'.- '--.e'-./ 

slev e Nik''!.;--, \ P r i.* ’-f- 

Vt'ìi.i VolT,’j ‘•Cir'l !'♦ ' » T^. * ì ; j 

.s’ \ c ‘ i 

f Conv» X i r:. ■ 

PMò -.-r' — 

tfTTirr.ì ci; i c..* * 


»: I - 

* ‘tì 


p.li ViVO 

u : ’.-i'. o: i 


Vi S \lii 


:ì: ! 


€*l»ill51S4'9&^0 


‘avda.. 




z: ,Ts: ur.A . 

-vi: 


Q.... J.i 


•1’ .. 1 : 


, ’O. I 


d: i::: 

vi: i.i'.'j 


.«ì: . . 1 . 

tn-prci». 

/;■«.* .1 t} : .nr‘> , . 

t* gq::. 


■ 


" i, i oonit rt’.'z I 
. — .nf.’erri' 

sviluppatosi in con lì? _ ’o «c’' 

comunicazioni dei de'.og:.’.; J;, . è .i. vìs 

britannici Brobinson e Ù'S-; c .n r.P:.e.v.- 


a-.'., er.i ra- 




niei, del francese .-Xilleret e;,;: 
dei cecoslovacco Shevchikl j'-i .vr. 
nonché di numerosi altri j n.z 
scienziati, ha confermato la |C'oopcr..z.or.- e ; 
esigenza, da tutti nconosciu-1 zi'i.e d; rai.t.;;'. 
ta, di intensificare lo sforzojf-i r. 

.rior.i 


1 ,. 


.. . . c 

r.i . ' t 


1 ; po 
. . e’ • 


It 


rae; 


di sfnittamento dell’energ.a 
nucleare tenendo conto d-el 
progressivo e tuttora rap.do 
processo di os.i’urimento delie 
risorse di co.mbust’.bi’.e liqui¬ 
do e solido esistenti. 

Si è conc'.usa così la pr.m.a 
giornata, aperta dal s.ìiuto 
augiir.a'.e de’, oresidente de.la 
Cxnfr.ierazione svizzer.a M.ix 
Petitpierre e del segrct.arioi-re:.' 
gonor.ile deH'ONU Bammar- 
sktold. il quale nvo\^i «os^e- 
nuto la necciaita della eoll.t-la.oi.-o ^.as’.:'u-a'a 


•: ir.o.Te .. i Z) 

.à;m-. '..4Z..>-'.v' à, '.' . tc . 'i . 

•. r;; - \ ,. 

d-o il r-z-.ì.: r -..-y, . tb,. 
il Cmi c II H.'y :c'o.-• i I '• 
.'rrr.M -'.-.a :'oa n* 

i".v.a'...i con ter-'.' • < 0,1 . 

fermi ohe i.- vi;,'.-, i-i.> 
'.e. r.aa com-iyo: ì • „I.,> i .-. 
ii coll ibor.iZ.or.o c .1 


ione 


co-ì'.erenz >. dei 
di o !.o-’. pvo 


a ;r i.v 
1 >t’.r-i 
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« L» UNITA* » 


IL LEADER DEL PSDI CONFESSA IL SUO SERYlLISfAO E LA SUA IMPOTENZA 


L'on. Sarogal "non può accoHarpn 

che gli USA lascino il suolo europeo 

- --- ^ ^^^* ■; 

Oggi gli insegnanti sì incontrano con un rappresentante del ministero della Pubblica Istruziotie 

Colloqui del Presidente del Consiglio Segni con i ministri Moro e Colombo per i patti agrari 


, . STRAPPATO AL GOVERNO SEGNI IL SUSSIDIO DI DISOCCUPAZIONE 

f*. • • V ' -- - 1 _ - _ _ 

Gronde successo dei braccianti 
dòpo dieci anni di aspre lotte 




Una elicli'ai’axi<Mic di Luciano Itomnrjnoli sulla portata del provvedimento 


Chiusasi la fase politica 
'• estiva > con la riunione del¬ 
l’altro giorno del Consiglio 
ilei ministri, l’attivit.à gover¬ 
nativa ristagna. Quasi tutti i 
inombri del governo sono par¬ 
tili por le ferie. Fra pochi 
giorni anche il Presidente del 
Consiglio partirà per la Sar* 
degna e di lì sì recherà noi 
a Trento, quando vi si svol¬ 
gerà la riunione del Consi¬ 
glio Nazionale democristiano. 
Ieri mattina Segni ha rice¬ 
vuto il ministro dell’agricol- 
tiira. Colombo, e quello del¬ 
la Giustizia. Moro; portavoce 
ufficiosi hanno reso noto che 
.'icopo del colloquio era met* 
tcro a punto taluni aspetti 
giuridici p del provvedimen¬ 
to .sili patti agrari, che. in- 
.sieine a quello sugli idrocar¬ 
buri. alla legge elettorale 
amministrativa e alla legge 
•sul riordinamento della nre- 
•ddenza del Consiglio, sarà 
I laminato «con priorità» al¬ 
la ripresa dell’attività gover* 
nativa, in settembre., Per 
quanto riguarda la legge su¬ 
gli idrocarburi il governo ha 
annunciato che verranno pre- 
.scntati degli emendamenti 
alle proposte della Commis- 
.sione parlamentare. 

Se l’attività politica del go- 
vi'iiio è oggi praticamente 
zero, vi sono però degli av¬ 
venimenti. sui quali si accen* 
Ira l’attenzione generale, che 
riguardano direttamente lar- 
ghi.ssime categorie di cittadi¬ 
ni. la situazione generale ita- 


che queste erano le frasi pre¬ 
ferite del clericale Ermini; 
che vengano ribadite dal so¬ 
cialdemocratico Rossi è sinto¬ 
matico, tanto più se si tien 
conto che, a favore delle 
<i legittime M richieste del pro¬ 
fessori, scriveva la « Giu¬ 
stizia )) quando Paolo Rossi 
non aveva ancora soddisfatto 
la sua irresistibile necessità 
di occupare una qualsiasi pol¬ 
trona ministeriale. 

Del resto, l’altro socialde¬ 
mocratico, Saragat, non è da 
meno, e la sua presa di posi¬ 
zione riguarda appunto il ter¬ 
zo argomento, quello delle 
truppe americane che ver¬ 
ranno prossimamente in Ita¬ 
lia, acquartierate nelle zone 
« politicamente meno .sensibi¬ 
li » come notava con compia¬ 
cimento la stampa governati¬ 
va. In un articolo di fondo 
s'ul giornale socialdemocrati¬ 
co, Saragat e.sprime il suo pa¬ 
rere in proposito. 

Scovata una frase detta ai 
Comuni da Morrison., il .‘se¬ 
gretario del PSDI. angoscia¬ 


to, la fa sua: « Ciò che noi 
non possiamo accettare è che 
gli Stati Uniti lascino il suo¬ 
lo europeo. E’ estremamente 
importante che le truppe de¬ 
gli Stati Uniti rimangano 
qui », Dopo alcune osserva¬ 
zioni su questa frase che — 
lo dice Saragat — rappre¬ 
senta « la ben nota dottrina 
del Partito Laburista » (una 
gran bella dottrina, non c’è 
che dire) il segi'etario del 
PSDI sostiene che, essendo 
la Ru.ssia lo Stato più forte 
in Europa, perchè vi sia « e- 
quilibrio » le truppe ameri¬ 
cane non devono tornarsene 
a casa, ma anzi, venire e re¬ 
stare nel nostro Pauso. Dot¬ 
trina questa probabilmente 
cara a Morrison e al partito 
labori.sta, ma eoliamente più 
••ara, per tradizione, al fasci¬ 
smo e alla monarchia. Se ta¬ 
le « dottrina » delPequilibrio 
fosse esatta. Saragat dovreb¬ 
be preoccuparsi non poco del¬ 
lo scpiilibrio esistente, ad e- 
sempio. tra gli Stati Uniti c 


i Paesi dell’America del Sud, 
ed invocare che alcune di¬ 
visioni sovietiche vengano 
inviate in gran fretta in Gua¬ 
temala, per esempio, o nel 
Messico. Ma, ovviamente, Sa¬ 
ragat si contraddice subito 
lopo: perchè mentre egli po¬ 
ne qui, come si vede, la que¬ 
stione su un piano di forze 
reali, subito dopo, trovando.<i 
nella nece.s.sità di polemizza¬ 
re con gli .‘‘tessi democristia¬ 
ni veneti, che sul loro gior¬ 
nale facevano a pezzi ap¬ 
punto tale concetto di « for¬ 
za » («se è vero che la si¬ 
tuazione esige un aumento di 
forze militari in Italia, non 
riusciamo a capacitarci come 
possano servire i cinquemila 
.sollati americani ») afferma 
che « basta la presenza di di¬ 
spositivi americani... ancor¬ 
ché quasi simbolica •* per il 
famoso equilibrio. La realtà 
della situazione intemaziona¬ 
le evolve nella direzione che 
tutti sanno, ma per Saragat 
« 1 dati costitutivi della po¬ 


litica atlantica hanno un ca¬ 
rattere permanente ». Non c’è 
da stupirsi, dopo tali confer¬ 
mate prove <li attaccamento 
alla Sovranità nazionale. - di 
coerenza e di intelligènza po¬ 
litica. che il partito' socialde¬ 
mocratico sla scomparso m 
Sicilia dalla scen apolitica 
e .se altrettanto farà nelle 
prossime competizioni elet¬ 
torali. O forse a Saragat non 
dice pnferlo nulla che »1 go: 
verno s» sla pre<yc.cup.alo di 
installate,le truppe america¬ 
ne nelle zone «politicamente 
mono sensibili ». cioè pnli- 
ticam ente'-mepo evolute ? 

Prorogata là validità ' 
del trancoboilo 
, sul la Resisle oza 

La « Gazzetta Ufficiale » ha 
pubblicato nel suo numero dì 
ieri il decreto ministeriale che 
proroga la validità del .fran¬ 
cobollo commemorativo della 
Resistenza al ."Il dicembre ’55. 


ECCEZIONALE R IPRESA DEL MALTEMPO AL CE NTRO E AL NORD 

Improw'so diminuzione dellotemperaluro 
con violentissimi nubifragi e grandinate 


Nella serata di sabato scor¬ 
so il Consiglio dei mini.stri 
ha approvato — come è nolo 
— il regolamento per la 
e.stensione della assicurazione 
obbligatoria, per la disoccu¬ 
pazione ai lavoratori agricoli 
(braccianti, salariati lìs.si e 
compartecipanti). La decisio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
rappresenta un. grande suc¬ 
cesso della categoria che, 
sptto la guida della- Feder- 
braccianti, aveva condotto 
grandi lotte. 

In merito alla portata di 
tale successo, abbiamo chie¬ 
sto il parere del compagno 
Luciano Romagnoli, segreta¬ 
rio^ responsabile della Feder- 
braccianti, che cl ha fatto la 
seguente dìchiara'zione: 

« L’approvazione, da parte 
del ; Consiglio dei ministri, 
del regolamento per l’eston- 
sione deU’assicurazione con¬ 
tro la disoccupazione e del 
sussidio di disoccupazione ai 
braccianti, ai salariati e ai 
compartecipanti, costituisce 
un importantissimo successo 
per la nostra categoria che 
corona quasi un decennio di 
lotte. Bisogna ricordare, in¬ 
fatti. che l’impegno del go¬ 
verno di estendere all'agrl- 
coltuni il su-ssldio di disoc¬ 
cupazione, risale al 1947, cioè 
all’epoca dello sciopero della 
Valle Padana. 

Ci volle il grande sciopero 
nazionale del 1949 per strap¬ 
pare la legge che attuava ta¬ 
le promessa. Da allora ad og¬ 
gi è stato un continuo succe¬ 
dersi di proteste, di manife¬ 
stazioni e di lotte, anche 
aspre, por imporre ai vari 
governi . che si .sono succe¬ 
duti l’applicazione della leg¬ 
ge. Accadeva infatti un fatto 
.scandaloso: dal 1949 ad oggi 
la legge è rimasta totalmente 


mo lieti che il governo Segni 
si sia reso conto di ciò ed 
abbia provveduto ad appro¬ 
vare il regolamento che dà 
pratica applicazione alla le^- 
ge sul sussidio 

Non conosciamo ancora il 
regolamento, il ministro del 
Lavoro non ha voluto che la 
nostra organizzazione sinda¬ 
cale ne prendesse visione per 
poter fare le debite osserva¬ 
zioni prima della sua appro¬ 
vazione. Abbiamo quindi del¬ 
ie riserve da fare sul suo con¬ 
tenuto. tanto più che, dalle 
notizie che abbiamo lette sul¬ 
la .stampa e le indiscrezioni 
che' abbiamo raccolto negli 
ambienti vicini al ministero 
del Lavoro, sembra sin con¬ 
fermata l’esistenza di al¬ 
cune gravi esclusioni e limi¬ 
tazioni che priverebbero, di 
fatto, una parte di lavora¬ 
tori deireffettivn godimento 
del sussidio di disoccupazio¬ 
ne. Un giudizio definitivo, e 
di conseguenza l’attcggiamen- 
lo che assumerà la nostra 
organizzazione sarà possibile 
dopo che avremo potuto 
prendere visione del regola¬ 
mento. 

La nostra Federbracciantl, 


che ha l’orgoglio di avere 
tenuta alta la bandiera della 
lotta per questa grande ri¬ 
vendicazione sociale in tutti 
questi anni, è soddisfatta di 
vedere coronata la propria 
coraggiosa azion'» da questo 
nuovo grande successo. Se il 
regolamento .— come pur¬ 
troppo temiamo — non sarà 
soddisfacente, ci batteremo 
perchè sia modificato e mi¬ 
gliorato, nel corso stesso del¬ 
la sua applicazione. Nel salu¬ 
tare tutti j lavoratori della 
no.stra categoria, tutti indi¬ 
stintamente, e nel congratu¬ 
larci con loro per questa vit¬ 
toria, noi desideriamo invi¬ 
tarli ella vigilanza, perchè il 
regolamento venga subito ap¬ 
plicato, respingendo tutti gli 
ostacoli che gli agrari e i lo¬ 
ro agenti tenteranno di frap¬ 
porre ». 

Raggiunto un accordo 
per i pcriucli (ii Genova 

GE.XOVA, 8 — Dopo ’.iiiighp 
trattative è sfato raggiunto og¬ 
gi, presso l'Ufticio regionale del 
Lavoro, l'accordo di massima 
I per 1,1 sistemazione del tratta¬ 


mento economico da corrispon¬ 
dere ai lavoratori portuali che 
vengono avviati ai lavori 
straordinari. Come è noto n- 
centementc i portuali avevano 
effettuato 48 ore di sciopero 
per le continue violazioni 
cemmesse dagli armatori. 

Domani sciopero 
di 6000 minatori a Grosseto 

GROSSETO, 8 — Mercolcrh 
mattina alle 7 i 6000 minatoli 
(Ielle miniere Montecatini dv'.- 
lu provincia rii Grosseto scen¬ 
dono in sciopero per 24 oio 
contro le discriminazioni mc'-e 
in atto dal monopolio, e pe; 
rivendicare l’immediato pag i- 
mento di 15.000 Uro di ac¬ 
conto ..-ulla gratifica di bi¬ 
lancio per tutti i lavoratoli 

Cambia sesso e nome 

TORTONA. 8. ~ Una ragaz/ i 
di 15 anni, Anna Al tana, n i- 
tiva di 'J'ortona ma residente 
a Genova, è stata autorizzat i 
dal tribunale di Tortona, a 
cambiare il .suo nome jn quello 
di Paolo. La giovane, sotto¬ 
posta qualche tempo fa ad ini 
fatti cambiato .sesso 


NEL CORSO DI UNA GRANDE MANIFESTAZIO NE GIOVANILE 

Berlinguer celebra a Bologna 

la eaeeiata degli austriaci nel 1848 


// Hcgìelario (iella FGCI e Emo E^olì riconlermaiìo iopposi¬ 
zione (lei giooani ai Irasferimenio delle inippe USA in llnlin 


.NHmsabiiitiwìei^”^^^ ' Duc ovc di temporale ieri a Eirenze e Lioorno — Ingenii danni-alle culi uro a 

•tui terreno della vertenza con Piacenza e Àsii — Una donna uccisa (hi una folgore — Bora a 90 km. a Trieste 

1 professori, dei provvedi- __w .. 

menti per gli statali, o della ^ | ^ ~ , . .. TI [ ". , . | inapplicnta perchè in (5 anni | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ItìlPriti rli’inrìrrntiri n nlhi IntfnÌQtr/ltfì ili ciUCStn friiiliu'HIr 

questione del trasferimento n termometro ieri è sceso co. Si sono avute anche m- di 2a centimetri di «Itezza e stra socchiusa, si era andata 

in Italia delle truppe amen* improvvisamente di molli gra- termzioni di lince tclcfo- a tarda sera ricopriva ancora à scaricare sull’apparecchio 

rane di .stanza in Austria, che di nelle regioni centro-settcn- nicho. 1 fossati e i campi. I danni radio. 

il governo può trovare la sua trionali con improvvisi pio- Ieri il maltempo ha conte- sono ovunque ingentissimi; da SI trattava di un fulmine 

. qualificazione» e dimostra- vaschi ò addiritlura con trio- rito a Trieste una atmosfera un primo affrettato esame che disgraziatamente era pe- Nc«Ìì" uiumi "mesl^dèrgov^^^^^^ !«'•?, ^o/.' 9*“ or sono cola¬ 
re a tuUe lettere se il «nuo- lenti nubifragi. , autunnale. Alla pioggia, cadu- dolla.situazione venutasi a de- netrato nell’abitazione pSs- .SSno defb^ac- ìoqna“‘'rocSnr at«?rifco Jé i'rimó^elecon f R lo^^^ 

\fc\ cnttMfo % rii niil l*nn Ko- /Ini mfitt nn In rnninsn Hiimnio \n notte torminarp. si mio caleolnre saio il nrimn ntfimn rfi &bt_ _.it _ twi/iiu t uLLupujuL uuòiriULU, ^ ^ , ___ 


proposta deila Commissione folgoro è penetrata nell’abi- Nel pomeriggio, vor.so la 16, seguente choc; .squarci sono Nevica a quota 2000 |manìfcstaViono"‘na“7lonaTe“‘del|^^^^^ ccTcbr'?fi*‘^J““| 

interparlamentare, mettendo tazione di tal Vittoria Pietri- un violentissimo nubifragio, stati prodotti nel muro. ,ii u . i J 1^2110 us svoltasi co con- 

in agitazione decine di mi- ni. in via Sproni 15. provocan- A S. Piero in Bagno un SUNa MariHOlada cor.so unitàrio dei salariati e con® for^cf Tl %ÌoblJma d^el 

gliaia di lavoratori che da do fortunatamente, soltanto che di \ opto e da piecipila- j, - braccianti e dei mezzadri. trasferimento fh Italia rie! 

anni ormai cliicdono un trai- compren-sibilc panico tra gli ziorii di giandine asciutto, si gare di un forte temporale è TRENTO. 8. Durante una lotta della nostra cale- coiùiiincnt; rii fn/nn» nmprì 

tnmenlo più equo e aprendo abitanti del fabbricato. La e abbattuto su diverse loca- .«.netinto attraverso il r imi- violenta bufera Imperversata *7. | contingenti di truppe amen- 

!S."uui"uS crisi "m- pl.iliei,. torrcnrialr 1,„ provo, lili, dello vai d-Onglno In prò, Sllm ‘S 1^JevrDr?mo'l 

E:sìi“ rS 

'pSzc* cl?e si aJ a Sono Ì.s nS^^ Ucem; quivi ha s?^la"cVnvèr2ndi"^^^^^ RodeUa. e sulle coltura come uno dei prò- tralità che VAnstria ha sa- 

•speranze cnc si .laiiicciig.i a , ^ ___..,. 1 ..,,., gnanie, slava conversanao con nmi di Larset. dove si «la ta- blemi sociali e noliticl oiù mito raaamnaeri’ e u rnn- 


Durantc una 


.speranze die si addivenga a sono rc.si necessari nunierooiuceiii. quivi i.i « , gnantc, stava conversando con nipl di Larset dove sì sta ta-lblemi sociali e politici più muto raagiunaere e a con- 

un accordo che tenga conto mtervenU dei vigili del fuo-1 raggiunto la punta massima n«P^d. I.-.jeL^dove 1 Srg?nti e /ndìlazìonaS ni 7er- 

delle e.sigenze o delle nchie- — ' — .... — girato per la camera senza _ 

ste di Una categoria che ope- produrre danni a cose e per- - . - - — . — — i i ■ ■ — .. 

r.a in uno dei settori più de- ffa. AAm JmIIm ^ IS sone. la saetta si scaricava a m ^a m mm a 

"int :.r i»»®™»»*" grsssris- Un commercianle di stelle ucciso 


ste di Una categoria che ope- 

r.a in uno dei settori pili de- ff A ^^MBaa^aa A a Jaall^a iS 

lic.ati della vita di un Paese lIllGrVBIllO 06113 IaOIAa 
civile. 

Dopo le proposte avanzate a . mmm A M 

l'altro giorno agli insegnanti ISI lfd*iB1179 SlllA KlalVl 

dal Presidente del Con.siglio e P" wBA IBIIAW C1AAC1 AAAIAA 

dal ministro della Pubblica 

JmqwMràrLoTtat^VS^^ L;i .società olaiulcse di navigazione aerea 


girato per la camera senza 
produrre danni a cose e per- 


V . Il iff mj xv„r vn i>uiiiiui;i tiaiiic ui aiuiic 

ier l a vertenza alla ^ Cattedrale 

La società olamlese di navigazione aerea .__ 

. . . ® . Un violentissimo temporale . , , , 


con grande fermezza dal viiolc rispettare le IcKKi viKciiti IH Italia si e abbattuto nel pomerig- L 055055100, che ha esploso 4 Colpi di pistola tatti andati a segno, arrestato 

Fronte della -scuola, il gover- _;_ ” _ gio di domenica su una vasta tu j i * • i» • «j* ll , « , j ma 

no ha deciso di « pro-soguirc zona deli’Asiigiano e preci- subito dopo la sparatoria - L omicidio sarebbe stato consumato per vendetta 

Io trattative». Le trattative Sabato scorso .sono .scesi inibligo di uniformarsi al costa- «finente sui comuni di Ca¬ 


lile nenie- l’insurrezione clell’S aaostó e quest anno, nei deci- criiucv. i gruppi airigenu net 

Ila Fcder- ip cento battaalio combattute anniversario della Resi- quadripartito e il nuovo go- 

Federmez- in seguito, dalla gioventù ita- celebrazione dcll’8 verno a cui essi hanno dato 

i era quel- liana è stata sottolineata dal t piovani di tutta via- vita, sul terreno sociale non 

disoccupa— segretario della gioventù so— cento anni fa lottarono sanno ^staccarsi dalla difc.i't 
la grande cialista, primo oratore della viUoriosamente per l'unità dei privilegi di minoranza i 

manifestazione nazionale del manifestazione celebrativa ” Italia; la generazione eroica cui interessi contrastano con 

■8 luglio .U.S., .voltasi col.con- Egoli ha ouiudi o//ro«,ato Tk « à.c rSntorC a fe.'’ 

coreo unitario dei salariati e con forza il problema del '‘ "‘3°'ì"? 

braccianti c dei mezzadri. trasferimento in Italia dei conxro gruppi di gioiani 

-Dstra cale- eSgci t di truppe nmeri- democristiani che non voglio. 

aia in que- cane o?« di stahz7S°A,Str?a. Sfer'’de'Ì'a‘” o iuS ’ l’olm 

jva oramai .La venuta in Italia di J di tnTorefi-) 

del sussi- truppe straniere a fare da FanfanThn dbnnstr^^^ 

ne in agri- scorta intimidatrice alla neu- rainSc di voler Joffnen ré 

dei prò- tralità che l'Austria ha sa- SSsi scambi di 

.olitici più mito raggiungere c u con- V (siasi confronto S tèsi' 

labili. Sia- tingente dt vigilanza ai jer- .'/o mi rivolgo ai giovani di 

- - —- ■— - - tutti i partiti ha conchtr.n 

^ npplauditissinio Berlinguer _ 

aIÌ ^fdedendo loro di respingere 

■ Il mllllll* III I IVII misura intimidatoria. 

HI ilVVllllF - r u attentato alla libertà di 

^ discussione politica. Il dibat- 

della cattedrale Ip. mHSSl 

-- ,, 7 ' ■ - t <• veniu deve saldamente d-- 

i_l __ • . ■ . ..£.7 ipritinrp 


fendere ». 

GIORGIO BETTIXI 


doveva condurle il ministro .sciopero a tempo imlctermi- me «<! ?»»« liclnuovo' D. Bosco. Monte- PALERMO. 8 - Un com- trovandosi di passaggio, eoo- fosse stato il G.arofnlo. Un V .'.'i• r - - 

.•-tesso dell.! P.I., e il pnmo nato i lasoratori italiani di- un. chiaro d’Asti, Moncucco, Al- merclantc di stoffe. Salvato- peravano aU’inseguimcnto e confronto fra i due riuscì co- ^' - )»' •* 5lj| Grflll COfllbin 

incontro tra l’on. Paolo Ro.s- pendenti dalia società di navi- un regolare contratto coMett,- bugnano e Camerano Casasco. re Garofalo di 59 aàni, è sta- successivamente alla cattura munque negativo "‘4^- •• -■ '• -li - 

.G e i rappresentanti del Fron- gaziom- aerv.-i Ad Asti il ucciso ieri sera da tale deH’omicida. La^ polizia^ era fra i’altro ^ 7^ Solo oggi c 

Jc doveva avvenire oggi. Ma TZ nn‘^ni\iMn^nnrr i diritti ne- provocalo danni alle culture Giovanni Solerà, di 25 anni, II Garofalo, trasportato ai- venuta a sapere che il Sutera ' • -jjàr - r. . ;■ disgrr.zia 

ieri .sera, attraverso l’ufficio- richieste dei lavoMtori, la se- go di spellare f agricole. anch’egli commerciante di la guardia medica, vi decede- aveva subito precedentemen- ; = ' • ‘ - alpini.-..ica avvenuta nei primo 

agenzia «Italia», il mi- creten.T dell.a CGIL ba m- J'J, ‘ swrce^sirà Un impressionante uragano stoffe va poco dopo per le gravi fe- to il furto di un’automobile ' frn r ii ' r nel gnipp.) 

n;=tcro della P.l. smentiv.a ''iato al i di pioggia, grandine e vento 11 fatto è avvenuto ien sera rite riportate. di cui. tramite la « interces- Enrico Berlinguer dei Gran Combin che ha Caii- 

chc oggi vi sarebbe stato un Vigorelli, al presidente del mente slipujato i ‘ si è invece abbattuto su Ca- dopo le 22 nei pressi della 11 Garofalo, sulla base dei sione» di alcune persone, j„ii„ p- j, wr» nom mcdic.i 

rrllnquin tra il mini.stro c gli Consiglio e al ministro degli contrai i colle itivi ' stclnuovo Don Bosco dove cattedrale dove sono stati sen- primi accert.amenti, pare sia aveva poi ottenuto la resti- ffepstenza ha difeso alitmsta svizzero prof, a.;, 

in.'-cgnnnti; i rapprc.'entantf csien una k.U'rn dove coti dei lavoratori, ha Società sono avute case s'coper- echeggiare improvvisamen- stato aggredito alle spalle, tuzione. Più che di un furto patrimonio che le classi Borsot di anni 60. depu- 

ck i profc.S5nri ..i inconlrcran- nreSere dTimno^re Ubiate vigneU e f^Sttltf^rii te quattro colpi d. pistola. In Egli è stato raggiunto infatti pare si fosse trattato di un ripudia o e f^«>dente a Le¬ 
no, invece che con il mini.stro, "Questa scgnterin ! .P ® al suolo per danni ingenti. stesso momento, si tro- da due proiettili alla spalla «dispetto» al quale non sa- giotenUt di oggi c *^^ 10 - Jan eran (Neuchatel). 

dT}ii„n,rdo. Ve „„n .,^7r.'''’oXLrr:;.s;‘'5s; s^n.ri.ìK.o'’* ss c-bimori cb, """" "'»s’“sS![SS'na 'Ms cb’.r.’oi .ss 

- nJSvSanaS&o Ba^Slà- ^ «ss;?. hSr, 14 : v,"» ,"Su,° ^ si,"",.-» primo docere deua’lioaaat'd gr‘’7u‘'U"-3Lff-ann‘'iu1d- 

ari un impegno del governo „ttLre da vate le leggi e i costumi del un aspetto desolante: i rac- V SuìeTa r^eX si^ trov^^ SdeSio'^ «rVo T%ofp ShT. dinSLa del Bertol e stava at:raver5a.ado il 

por !n definizione delle label- ,0 sciopero a tempo paese in cui esercita la prò- colti sono andati di.strutlì ^ «Itava tm- nel ^ nronda « màrdineGa » aLv" Pn. e e nfln ghiacciaio d'Orim. presso il coi¬ 
le. viene definite negli am- tndeterminato. per risolvere pria attività. Non c ammis- per oltre il 90 per cento. medièSm"nXe L un*autom^ c-a stato ”4* 3 Il 'wer^ . rome nPnnrP C?J‘0^,/quota 3500). quar.d. 

bienti della Piibblicn Istnizitv una questione che non doveva sd,de che nna società copila- Anche Monlechiaro e Al- bile lanciandosi airinsegui- cólpi di pisNola che Io ave- «oltantV lióvemente f^riVo si è chiesto ^BerUnguer -- -àssi*”JtaVcÓMs?^daTal-ó‘‘‘do¬ 
no. inaccettabile, poiché il nemmeno sorgere: soddisfare Ustica che esercita uno suo bugnano sono state colpite mento deli’omicida f,no a rag- vano hevemente ferito. avrebbe altèsó fi moment o^ che (a tSa di da.l alo ac... 

governo non c in condizione la legittima esigenza del per- olf.rila in /folio, pretendo di dalla bufera: su una striscia giungerlo e a sfiorarlo con Né il Sutera. né i suoi con- portuno per vendicarsra su^ ricaZ nelVItalia^^ iTn^f Borsot -l . 

ni poter assumere impegni sonale che i rapporti di la- sottrarsi alle leggi e ai jarga un chilometro c lunga un parafango, di modo che il giunti avevano saputo, o vo- volta c avrebbe atliafo “a naie non w móriva ou^^^ 

per 11 prossimo esercizio fi- roro fossero regolati da un «lumi del nostro Paese e d. venti, che va dalla stazione Sutera. perso l’equilibrio ca- luto fornire allora indicano- sua vendetta con la sparati rito con ìo sólrifo di ^ 

mnz.ario ». Bast.a .«fogliare i contrano collettivo. imporre a, propri d,pendenti ferroviaria di Villanova a deva. Fi^tanto sopraegiungc- ni sull’identità dell’attentato- ria d. kri irl st^rionTa cuf®Gineió hó Ì^’cSk^ 

giornali di un paio di mesi Altre società straniere han- una sua rolonfa, in netto con- Castelnuovo Don Bosco, la vano anche il capitano dei re; ma la polizia riteneva che . , — ancrlo un avvenire'* I ain mente foriti erano "cos*re‘- = 

ii'tdictro. per rendersi conto no tentato di sottrarsi all ob- J^OQi e i bufera ha _ provocato danni carabinieri e tre militari che. a sparare contro il Sutera i, , n._- vanè che onr«mmento honnn dalla tormenta, che si erà 




ieri .«era, attraverso l’ufficio- richieste dei lavoratori 


‘y 


Disgrazia alpinistica 
sul Gran Combin 


n;=loro (iella P.l. smentiw» viato al nriiniatro * ® ^ dM mptup* s\iuul(ìtò i ^rìiocltiui Pioggia, grandine e vento H fatto è 
cbq ossi Vi «nrcbbq stato un »»■ Vmorcll. ,1 r'"'»,, «'P" » » .* "“'.tT. » c invcccÌbbatluto su Ca- ««P» . 1= 


Enrico Berlinguer 


AOST.A, 8. — Solo oggi c 
giunta notizia di una disgrazia 
alpinistica avvenuta nei primo 
pomeriggio di ieri nel gruppo 
dei Gran Combin, che ha Cau¬ 
sato la morte del noto mcdic.o 


Iri oMe "To Resistenza ha difeso alienista Tfzzoro d T 

le. tuTonc^Più VhTdi un furto patrimonio che le classi Henry Borsot di anni 60. depu- 

... tUZlOnC, riu cne Ul un turto fl.rznorìt: n>’p..nwln .-in.irllntn „ fafrt /'.'jn trt r, a la .. f 


nostro costume. E’ chiaro che 
gli interessi dei lavoratori 


che si aggirerebbero sui 60 
milioni di lire. I 


g . coincidono, anche in questo « 

Fulminato mentre lavora «tipio e dell'onore deìrftalia.jculminc c caduto sulla ca-| A FOIKIRO 

neirciiaerc da quafsiasi stra- sema « Margherita », di prò- mm m 

fi 1 J • J* niero di uniformarsi alla prietà del contadino Felice ■ » 

nella caldaia di una nave-rrj-riTt iIuoTu 

_ Questa segreteria confede- il temporale una fitta nebbia! _ 

mie ritiene, pertanto, che il .«i è abbassata ed ha costretto! 

La scìaeara è awenata a Palermo - Presso Cagliari f'oremo italiano debba richia- le macchine che transitavano' Al hìiniio nato morto il 5 agosto è stato ini- 

, . J . . I • • mare la Società aerea olande- in quel tratto a rallentare; i ii • 

altri due operai muoiono per lo scoppio di una mina se klm ni dovere di non sot- ìa corsa e ad accendere i posto il cognome del manto della zingarella 

— - Ira-si all'obhbgo comune di fari. i 


di ieri sera. stensione a cui Ginevra ha la comitiv.i, rimasti tutti licve- 

■ ' ' — aperto un avvenire? I gio- mente foriti, erano costret;: 

La tnorffi a Roma vani, che giustamente hanno dalla tormenta, che si era a!- 

loltato per vedere riuniti i zat.a poco dopo, ad abbando- 

dftlla sorella dol Pana rappresentanti delle maggio- "^re .«ul posto la «aima de: 

• ri ts ••/»/?compagno e a raggiungere con 


** rcUa del Pontefice. l’umanità un avvenire di pa- _ 

La morte è avvenuta in se- cc. La conferenza degli scien- ii „ . , . , 

gnito ad una grave forma di riafi atomici, i progressi delle Ufi flìònTOVanO (lOnUOCidtO 
bronco-polmonite rnanUestatasi esperienze che già mostrano «cr In nPRtifini Hi nimrrA 
improvvisamente alcuni giorni nelle nuore generazioni la r*'' pciljiuill U | yuclld 

I prima e contro la quale non po.ssibiTità di conquistare gli t-, c^a>, t-, ^ i,.- w 

sono valse je care dei medici interplanetari, sono f.mi oèr-.enu'^ndlcir, «vTT 

5iibÌ*o scvOaSì 3 I Cjpcz z 3.,g del" onesti oioTTii intere^— v ** j ' * '' 

Cile J inferma ' questi giorni iniercs- carabinieri di M.antova. e 


_ tulli I datori di lavoro ita- Vol TV\Tnarta<ri,^ rlli ^ 

PALERMO. 8. — Una sca- rintorno della calleria di de- nani, di stipulare il contratto ji FOLIGNO, 8 — A mezzo- gnata aU'Ufficio di stato civile 

rica di corrente ha invcslito. rivazionc del canlioro del collettivo coi propri dipen- ,} * f j.,; 1 ® j*:® giorno di oggi, aH’Ufficio di dal fratellastro della Kalda- 

uccidendolo. un operaio del Flumendosa. La sciacum si è denti, a mezzo dei rispettivi civile del Comune di Fo- ras, Valentino, il quale, di co- 

Cantiere navale efi Palermo, vorificat.i alle 16.30 mentre «indaratì. E. nel caso che la |j, ® *?"I*igno, una ostetrica ha presen- mune accordo con i familiari 

La vittima dell'infortunio, il una squadra di operai .«i ac- .Società decidesse di resistere ‘‘p?; "*»§’o,lato denuncia di un bimbo desiderava che al bimbo morto 

'JGi-nnc Mariano Mclecnano. cingeva a rimuovere i tram- anche o «n incito formale del n«*o morto per il quale è sta- fosse imposto il nome di Robin 

.«i era calato nel fondo della menti di roccia staccatisi ^avrrno italiano nel srn^o in A ‘"^icato il nome di Mano. Hood, ma successivamente si 

raldam della motonave «Ti- dalla parete dono, lo .scopoio oTcafo qu-cti segreteria con- e cornine^ una pagina del registro copiato per un ahro nome. . 

rico» in via di ultimazione di una volala di mine. federale ritiene che il nostro a^crc con estrema nascite s. legge: . Jaco- Ien sera era corsa la voce] 


Due soli florlici 


in prima fila a lottare contro acceriato che il Cerutu n. - 
tuffi coloro che vorrebbero Untando aderenze pre«<.> f.jri- 
costringere la causa della z-.onan del .«otto«egretar.a '.3 


reo > in via di Ultimazione di una voliti dì mine federale ritiene che il nostro ® caocre con estrema Vtoien- delle nascite si legge: «Jaco- Ien sera era corsa la voce «In tu ««ni 0*1 ni Totin caiisa aeiia zionari del ,«otto«egretdr.a'i3 ..ì- 

rioi hacini del rantiorc neri Una mina’rimnstn iiiosnlo- 'ifu'erno dorrebbe riiedere la za, accompagnata da imme-lpetti Mano di sesso maschi- che la zingarella sarebbe usci- flOnieillCa 1 P ” l'* pensioni di guerra, indu««e 

offottuaro le nulizic NeU'af- sa ò scoDoiiti a contatto con <'o»icc.«.<iotic fatta a questa So- fulmini. A quell ora, in le », denuncia, corredata ta oggi dall’ospedale, ma fino ”7; r.cac- decine di persone, tra invai.d; 

forare una limnadina Dorti- la'nerfnntrire rii lino rieeli svolgere la sua affi- ^zise dalla prescntta documentazio- a stasera ciò non è avvenuto. Al Totip di questa SfivUina- ciarla indietro » e mutilati, a «borsaro son.mo 

iT ri riiT/vT IfneTr n ósenT TneTìnn famiglia era raccolta ìn- ne, è stata presentata dalla II legale di Jolanda, avvo- na sono stati realizzati due A questo punto Berlinguer variabili. 

gli oa un compaio di la\o- Per evitare che le cose sia- ^orno all apparecchio radio-ostetrica presenti due testimo- calo D’Antonio, è ripartito da soli 12. La quota e stata di ha tracciato un quadro della E’ «t.ito pure accertato che 

ro probabilmente a causa dei Donu. che è morto sul j^loo. gpi„te sino alle loro «Rime ricevente. Nella cucina delia ni. Dall’atto risulta che il bim- Foligno nel pomeriggio di ieri. L. 8.950.779. Una vincita e politica che conduce il gover. il Ccnitti era u«cito a f.ir.-i 
sudore, si e staoilito un con un Alfonso abitazione si trovavano An-jbo è nato U 5 agosto alle 22 Oggi, nelle prime ore del po- stata realizzata a Verona, dal no Segni in campo interna- liquidare la pensione di guer- 

tatto e la scarica lo na fui- Greco, di ^nni 29, è morto confederale chiede aìVoji.ìe fido Girelli, di anni 43,^ con aU'ospedale civile di Foligno: meriggio, Antonio Kaldaras, meccanico disoccupato Guai- rionale c inteimo. JI pouemo ra di l.a categoria, per aver 

minato. pocni minuti dopo. mfni.trro rjeì Lomro dì rnVr la moglie Ines Lonardi, di madre Jolanda Kaldaras di insieme agli altri due zingari tiero Raitano. di 60 anni, pa- italiano non solo non ha cer- fatto ritenere :I propno fen- 

* * , 1 fonti sono stati ricovera* ronrornre ìa suddetta Socie- anni 44, e una congiunta. I.N. di anni 13, girovaga, e a Valentino, a bordo della dre di numerosa prole il qua- cafo di liberarsi da opni for- mento alla testa, avx’cnuto il 

CAGLIARI. 8. — Due ooe- ti alla clinica chirurcica dol- tà e ì roppre.tenf/jnff del Sin- due improvvisamente, men-lconiugata a Gualtiero Jacopet- •1100*. ha riportato via dal- le giocava sempre una sola ma di sopocrione straniera 20-2-1945, dovuto ad incursione 

rai sono morti e quattro so- rosnodalo civile di^ Cagliari; dnmtn del personale, allo seo- tre ascoltavano il programma'ti. cittadino italiano che non si Tospedale, racchiuso in una schedina da 100 lire; il sC" ma, nelVaccogliere le truppe aerea, anziché, come fu in zeli¬ 
no rimasti niù o meno gra- due di essi versano in gravis- po di esercitare un «lile ten- radiofonico, venivano acce-|é potuto presentare perchè as- cassettina, il corpicino mani- condo dodici è stato realizza- straniere, compie un atto tà. ad incidente automobilisti- 

vementc feriti in seguito al- .sime condizioni: un terzo tativo di risolvere la ver- cati da unt luce vivissima, la sente da Foligno. maio di Mano Jacopctti per to a Bologna dal meccanico quasi di sfida alla distensione, co, occorsogli mentre era m 


lo scoppio di una mina nel*! probabilmente resterà cicco. * lenza *, 


quale, penetrata da una finc-l L'ostetrica è stata accompa-ldargli sepoltura nel cimitero. Giorgio Galletti. 


maio di Mano Jacopctti perito a Bologna dal meccanicojqiiasi di s/ida alla distensione, co, occorsogli mentre era m 


Il governo italiano ha dimo- giro per motivi privati. 


r . 
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L’UNITA’ .. 


R ACCdn ^TO» 

Lo specchio 
del generale 


1 toilc'clii hanno fatto iiu 
hando: doi Fdi dol toIt\"rafo 
(■ del telefono tairliati rispon- 
<lfrà l<i vita di uno elic aititi 
nitro lento iiieiri dalla inier- 
I ii/ionc. 

I e linei- ^enJronl) »pe//ate 
lontano dalli- iii'V. I ’ -.tato 
iroi.tio nn "ancio a tre punte 
HiipiL'liaio ne^lt iMtlatori, al¬ 
iai imIo a tin eoidino. 1 tede- 
-tlii Inni ^nitrato ilie eoii (|tifl 
lordino 11 impiiTlierantio il 
-Miii lin. Il Maestro dice; — Se 
lo pesf.iiio. 

I laL'n//! di't niev ano se erti 
nirirlio. lasciiir laileri* .stilla 
pioi inciale una hottiirlia pie¬ 
na d >ie(|iia o Itti riiisco \ noto. 
<1 jiorlare in tiisia nn pesto dii 
M-iii e seinitiarlo ina'.;iiii ta-] 
.ilin/Ziindosi i polpastrelli. In 
l.itio di fliiodi. Matio a\e\a 
\ iioiiito sulla stiaih'i, iieirini- 
pioiita dei lopeitoiii. nini se.i- 
loleita di pniitine da disegno. 

Mario lite tono'eeva nn 
I .i|>o-niei ( tiiiii o deiranto|)ai- 
<o irli donnindò s«. |o pieliaia 
|iM apprendista. Misi- la tuta 

< ( I resiò fino a 'era. .Vieia 
t.iiio 'I tpialilie iosa, aieia 
luti ilio l oinodo s\ Ilare nn 
«l'Ilo iliido deir.ilitneiitii/ione. 

( o'ii. 1 he. IMI Itr.iieio dentro 
, ' 1 Ili,ino. si liiieia eon le di- 
I I. -en/.i neniineno ;,'n,irdare. 
M 1 1 i finietie dentro le niiiiii 
.! ineieanieo e ri,iv\ita. I •! 
sei onda lolta lo "tiaiilò in 
l.ieii.i ili eolpo. e diri*: — Tn 
'i.i sempre liiino a me. i.i- 
pito'' 

( O'i i|inili he imhnio il.i 
lieii/iiiii (loie Mario passan- 
i|o iiieiii lii'i'i.ito <-adere nn 
po' di leriii. eli iiltii prilli,I 
di Jidoper.irlo lo l.iiaiio. 

I il 'i‘r,t tornando a i-.isn il 

< apn-nieeeaniio dii-e: — 

II! e meelio i-hi- non \ieiii 
Ilio. Il.ii lii larne da latte e 
ini liirelthe impressione pi-r 
ijiiei tuoi ^'ioelietti wderla 
'(leii/oliiie. 

(^inindo lo '.r — ll,i ra.rio- 
1M-. eioeheiti -- dii-e il Tor- 
I i'pondente < on .intorità. 

-- r 'penzol.iri' è nn eio- 
I il<•IIo'' -- diee il ’leirihile 
I O'I fiM/ii in difi's.i (Il .Miiriii. 

- ''i - dii e il l'iore. — 
lini puma ili venir \ i,i hit tn- 
rii.iio nini Itieini nei serliatoio 
di In-n/ina di nini maeehina. 
\ o dio vedere «pie! che la. 

Di pieno giorno. lnn,eo il 
v'.i'i* di-l unire, era stato tii- 
jM.ho il piede di nn alhero. 
('hinnipie ved.i tii^lmre nn til- 
Itero pnititliio peii'ii; :I.‘.ivrà 
ordnnito il ( omiiiie-. Cli o- 
per.ii eiiino .irrivati fin ipm- 
' tillii 1 orieieia. «pnindo .in- 
diiiono V i.n 

I il notte tino ii-eó nn Til ili 
ferro (1,1 (fneir,ilItero .iH’iiìlie- 
ro di Ironie. I .1 (irima nnie- 
« liiini 1 he p.i"ò Inoli « ’eriino 
« Ile iiiiKeliiiie loro) died«‘ (len¬ 
irò .1! filo, e l'alhero e.i'iò di 
-(III.Ulto siill.i m.K eliiini. C’e- 
1,1 dentro mi iiffiiiiile ie(fe-« o 
«Oli nini donini. .-se l.i 'uiio 
<.i\ ii.i ioti molili paura. — 
M.i non iiiidr.'i sem|>re « «l'ì — 
ili"!- il Maestro. 

I 'I .intiei|ialo il eoprihioen. 
«■ fu seititt/aelittla la |•'"e- 
«— il f.ir«‘ .irrc'ti di r.ippre- 
-e 'Ini. 

l II eiortn! il Corri~poitden- 
le «• d lertiliile (trrivarotio in 
1 iinift.ie mi. 

-- \ noi \e(l«-re < he io roitt- 


00 

l’.il 


il \(-;ro del di'io? 


dii e 


l'ila s<-ra nel Itiiiiiiiio della 
lillà li In anche (piesto; stil¬ 
la ini/ioiiiile, di notti- in nn 
ptinio ili di.'ii-'a e in voliata, 
in ii-s,i (1,1 II 11 palo iill'altro 
lina lela ;:tij,'ia eome la .str,!- 
dii, \(ni e’i-ra pih l,i svolta, 
l II iiiiio ehi- veni\ii .1 (irei i- 
pi/10. s'è infilata dritta nella 
tela ed è finita a liipiiole in 
m(-//o ai eanipi. 

— 1 ' lo speeeliio del gene¬ 
rale hoil'oiiiio — dicono i ra- 
n-a//n ma non fanno il nome 
del Mtii-'tro neninieiio fra di 
loto. 1 Se no, i he S(M Ìct,'i «e- 
"reiii è’ >. 

I ledi-'ilii ;:iniiino di im- 
piieaie ,1 (pn-i p.ili i primi 
il.ili.ini ehi- passeranno. Ci e.i- 
pita niiii |iai intriiii di due 
C.ii-rie. e non ha M-rvito nien¬ 
te i-ssen- dei servitori, invece 
di impieCiirli li h.inno h-ir.iii 
,11 (Ine pali (- li II,inno fin il.i- 
ti. sopi.i h.intio tni-sso line 
«'ili telli: ' l’,iiini;li<t in 11- 
liirdo 

— \n/i 

dii Md. 

I il I i-.i 


in anni ipo -- ui 1- 


lavorava pi-r 1 p.ii- 


i-ia tii'ie 


I nir.t 


rov «-'( 


ii-'i.iiii, 

C.ipo- 

Due drilli e din 
■— di"«- si her/iiiido. 

-- I .i"ii — rispose 1.1 r.i- 
2a//,i e iieeeiiiiò all.i in.ieli.i 
ionie .1 nn punto ceojrrarKo 
— eonihatiniio a viso a)>erlo 
()ni noi non fa<< ianto ohe pro- 
MH-are i.ippresa;;lie .su.de.'li 
iiiiioi-ent i. 

I II fronti-, in rpicsi.i 
iriierr.i. non (‘è, C.li eserciti 
non direiidoiio le popola/ioni, 
■li miseondnno nirlle città iii- 
K'ce. .Sulle faitii^lie di (pie- 
'ti elle « oniliiiitoiio ,1 viso .1- 
perio le Tapprosaplie oi sono 
L'ià. .Vllor.i l.i "Onte è cosfrei- 
tii a misi onih-r'i ni-i rifn;;t. 
nella loniriiira. nel salnpa^. 
^'io. «'• lostroti.i a 1 onth,it|ei(- 
eonn- jiik'i. operai, ni" i//«‘. 
ia".i//Ì. (Oli iptel (he hanno. 

! "ani I. i fiaiiiinireri per 1 de- 
jiosiii di lH‘ii/ina. irli spilli 
niii"aii. Si p.i"a. 'ì. si p.iu-.i 
«Olili- in "iieria. tinti insieme. 
Mii ('■ il inni iiisioiiK*. « he ( i 
l.inno l.i iiin-rra. In mieri.i 'i 
(.idi-, si «'• f.ilii pri"ioiti(-ri. 
(^iiel (In- iniporiii «• vinci-re 

1111.1 fine, vinci-re tutti iii'i<-- 
iiie «tnelli dellii ti,irt«- "iii'i.i. 

In «O'.i lermiiiò per (|ii<-il.i 
vfiliii. nell hi- «'iitr.iroiio i r.i- 
L'ii//i. Miirio aveva nnri "•r.tti 
l'Osa d I dire. \on 'C n'er.t 
shotion.iio n(-niiiieno eoi, ii 
'(H i 

-- Ilo sentito il s« noia che 
I "oiiiomi-iristi leriaiio nn.i 
i.idio 1 iaiidi-stiiia. <- che h.ui- 
in! "i.'i sireiio il lampo. 

Din- Hi!. — r' fiieile .'(to- 
't.irl.i, .Si. irà dentro nn.i va- 
li;ji.i. I aedi-'’ -- interront- 
|i<- 1,1 l.i'ii — se sioprono ehi 
la pori,i. ii«-'snno lo s.ilv., <|.d- 

1.1 morie 

— I fili ile lo 'tesso — f.i 
M.ii IO. 

- - Difficile i- - lo rintbee- 
e.i l:i l.i'ii s- sono le lorinre, 
non dire dove l,i 'i «• prc'.i e 
dove i.i '« pori.IV.I (piell.i v,i- 
liiri.i 

( e mi (io' di 'il«-n/in. poi 
(iiaiomo lironi(d I come of- 
f(--o: — Vlior.i (Ih- .''ik ieià 
'«■"re 1,1 è.'' 

Il C.ipo eÌiliH.iv;i «Oli dei 
1 crini. Come 'c inni l».id,i"e. 
M.i non 'i servi di lori» per 
spo't.iic I.i radio. 

.MANLIO DA 7 .ZI 




VISITA ALLA **CITTA* DEGLI ALBERI,, 

a Stromovka 

per i giovani di Prag 

Sale da concerto, teatri e ristoranti - Centinaia di “Kavarne,, in città 
Una scoppiettante parodia dei balli americani - Vecchie danze tradizionali 



VAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


i/i-tKifdiio I'1 ' ;afo ili snicopaii e 
, iiunlt rin 


l’H.VG.-V. .i.uo'to. — l.ii pri- 
1/1(1 rnlld cìiv mi unno (irri-ii- 
iiraln (li st'Ui (I Srronmrkd. 
fio n.seliidfo di jierderiiti co¬ 
me 11! unii jorculii. Strnniorhu. 
clic in eeeo sninijivu jrre.ss'd 
poco " eif/i'i depii d/tn-ri ••. e 
(incllo efie .si suolt' chiimutri' 
un jxireo - - imi di pro))or;i(>- 
II! iii.\o/i;e jioiefii- (leeiijid unti, t'iriiini' 
iirrii ih iilruni cliiìoiin'lri ijitii- 
driiti - l'd c soìciiio ni tiutr 
!t- direzioni dii riiih iiiieriiiì- 
iidtii’i ii(i md.s'se oij/diili .selli- 
di idoi'n s,’(o/dii Si roiiii>rl:ii 
SI di lidi- dii! eof/e ili ì a inni. 


Ii'iilri I ri'diirii'tl 
sinili ipiHK'iidinii e e (|i!ereie 
ei-iiteiidr/i' Untt’ di lìiCi' nririi-l i." ihlììc , 
l'er.so fe iiiorni' ridiiilr. f.o | le mn/.'iii'd 
iiii/re.s-.so (tef parco ih eiiftiira | .san r/(;idiio 
e ih rijKi.so. i/i .reale a'.'a me-, tri', ipoirfre 
mena ilrH'i re.- lut loiiiiir. i per iiiiinii. 


in ritmi 


Il ani r /lo.s-fo.- fra 
di eopfne .si de- 
; eamerieri con 
fieecdli di birra 
• p’s'e formieold- 


liiiii;:'!» la .^loldji\a 


Ma ìli Iri'seiira 


Ino l l'raiihcd ballann con 
\ trimpnrin >•, sono ni eiitiì een- 
d, l'’iiiiiii>iii\iniaia ih Icwarnr cidi- di 

ri Odiiiiiti imjtnr- 
.’liiii'i II! centro 
pi r:Iena, tn i/iiir- 
h n-ii::o e le cliint- 


S> romorl.it era iiiiior jii" iii-leadi-. e (' 
V trinnoiilo. eiir iiiii j'.iuhnim'e 
\ niduiiiu i>'ù eh - -n Jiiiloi la ,eoia,' a a 
se.’addo .'".pe^i) itì"oi • ' znni\ <1 < n ; -.iiHr 


Il duci min Ut 1 ih t ni m da’ 
eeitfro 111 /’riìpa 

Pi r li erro '11 mia niii n :io 
ne eia <!' res/dr,- ili.’ recinto 
di! l'ureo l'ut d: idi, 1 enfimi 
con una por' ioni eihi ih Sno 
j mor/id /' l'ano Fiied. ,'ni' 
l'ìlim 1 l'iir,> come riiit,' e- SI’ I 
re da ni.a s".oi!es''i-,! eo<iril,i- 


Un ( fi /a I ei 1 1 a 1 eh ino a l’i l'a 

iliii di pnspale P im 10 ! a mio 1 
riiil'. .1.’ mari; i.- d' Sinomir 
li a .s! Il 'il 1 lai ra no i • n ii. eh e 
ih diti’ ondi, d I, da Im' e /)ae 
pisi, .orlili M) ei m I . ■ e a una 
d I si l'sa di tu ’ oh , di \eiì :e 
i I -'Il. )' n ' . un a lo o iti¬ 

lo, h, 1? MImle • ,iiM" ■ I- n, ; 
e, nl/e ‘i.si'd i''e in ,‘hio:ehi 


le iin/iie hi Moìiìiivu, Il Bar¬ 
ri r ioe lì me <i fm'.'a mi ami¬ 
lo eh, eiiMisi-i- la città eome 
' ■ siati def dio iippartamcii- 
■e. ha sco/i no '.DÌO ora — di¬ 
ci’ - un afrre Inolio iiieaiitc- 
rn’,- a mi-;-’era di /ìlohms- da 
nei- duo. contornato 


• na : :a 
Ita al ci 
li nn hit,' 


i/ie-r 


l, 


i/dii:e .s-oiio 


di un I n-sfi) mera- 


(ll.NUVtt.X — All., inostr.i 
.itiiinir.i i'I'nioiie .-sov ii'ti(-.i 


.illi-stitii Ki oi'i'.isiiiiif ili'll.i l'Oiifi-n-iiz.i iiitrrii.iziuiiiili- siiiri iierKi.i 
li.t iiri-si-sit.ito iitiii.irreclii mi-ilit-i .1 Ii.im- ili isotopi 1 .ulio.iltiv 1 


I . . , I . 

I Ila al i;ne/l I ' s’ d’ / esse.. i-e/ ni e 

d- rio a. di oai'hi. di r, nìe e] I.'ni r/ià bum ipiando mi a(l- 
h bht le ore/iesrre illuni,nm di-iitnii ne' cuore del parco: 
loro riipethr' proijnimmi. che non d.ssomu/fid iie a QUel- 
-noii di ii..-i laiiliicoon l\lhì,i niuiiri e unii spi-ce d-j .'e di Moii:ii ne 11 ciucilo di 
(.-rnnd Ns'im padìi/lioio innbiiudii con un reoenorio (/ii\'iffa lìonilier.e. più follo, 
honpo ih-'dii l'ieni dfireeefii Inillitbili I riiih:ioniili.ì pili cuneo di fi-r/efarione. più 

Brailli, era sa e da eoueei io.\ l'iiltrii ini ottimo ja:r .snecia-1 inae ;'o.se. iteordii da ricino il 




VISITA A 


I.A TIA TA SIIVI 17111 A lll^:iA/ - Olili 


<]|IO.. 


m 


( e- 


firaiide pan o a a i a ra 
a.’ tempo ih ipu ' a , tu 
ria le risnlpene de' r ■ • 
le riniemliKiii .1 d i, e • 
rette-fjiardiuo. 

Una ritti piu seme ■ ! i , 
pidarc '.corri oinr '■ m ■ 
viali di Sìrnmori ri l'ì 1 
la mia prima /'-■n'-ir'r-1 o , 
iuenutrato uiin aini’ond 
pioi-ani copine, di ij-'n ■■ 
ragazzini che .0 r morr ■ 
da Un albero allahro h 
di miìilnn e inn’ii ip ve 
ziaua, che fa con 1,1 'aa 1 , 
(jiialfro pas-scfit Ir, , 
Iniitami l'ero a, r.i • 
quando (pilli.’ in pò :n a 1 
viale, dai'iniii ad ati i .1 . 

Ile ilal prnfdo aridi r • • , 
ili ' marea iviburiiiea. 1 / ,• 
.•.'Ciarli luirarreder, u • , 

zelto di gianìiiio a’ ’ • 
con le inunle il u “"ii 1 
rilf(’.s-s-! i/' Una liirr, ■■ • ni’e.i < 
gremita. l,'u ipuppo i; a, m n 
cantava 1111 coro ..'ore-e >. > 
un aiigo’o due i/mrc.ai s 
eiavaiio come tes-ern , 
mondo. Fenomeno ipe-- 
mo. lutthtltro ih,' 1 n 
pubblico, e che rei io h, ,, 
anche deirhiesi'.rei’ a ,11 


r, n 


I ì.l 

,1 ,< 


lì I 


Il -1 


III’ 
la F 


(I 


I riipiarilo. 

I na vita 


Si fa feista eoii 

~m ® 

quando inprizza 



La ricchezza delia citici si spiega coi fatto che una volta i quattrhù partivano per le banche straniere, mentre oggi 
restano sul posto per tramutarsi in benessere - '^oìfnnio in mare abbiamo petrolio aìmeno per duecento anni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


C’è 1,1 scni'iK-ll.i 
\on SI- ne adorne. 
liHoie.i nell.i fiond.i nn p;il- 
fiiiii di iriomiro e fir.i- -'>1 'Cn- 
mi Ut. I .1 sentinella h.i 
j I Irii.(IO in SII. C’i-r.i nn Ini- 
< Il rio (he non 'i vedev.a. 

- Fi f.irii vederi- h» ionie 
'I f.i -- duo il fi-rrihile. 

I! jionio dopo p.T'^'^ano d.i 
lineile p.irii in I»i< leleu.a. Il 
\eiro ro"0 non < er.r più. 1 
- Chi mi diie «he sei 'I.1-* 

!.. -’l' I 

C!i.? f i 1! Ti rnhile ;nostro SERVIZIO PARTICOLAREj 

«iffeso — siamo della .'■'oi i« - ’ 


.MOSCA. .."iisui. 

A poe/ii chdomctn da Baku 
la belili .•.tradii a.sfciltata pe¬ 
netra in niid iinijiildre lore- 
.<!/(( metanica. Sebbene for'it 
pri’tiarato a vedere qiialeo.'.'it 
di iti.soliio. Ih .spettacolo mi 
tolse II respiro. A de.ctra e a 
sinistra, orniiqne gnordassi. 
I vedevo .solo le ragnatele d'ne- 
(ridio dei pozzi ai petrolio. 
\fitti fitti, uno vieiiin all'altro. 
ji-eiidii su eon Fnpiìiirente di- 
I .'Ordine della .spontaneità. 
I proprio alle piante ih un bo¬ 
sco. Come l/l alberi ih un bo- 
sco osciirarano il cielo e om- 
Oiegyiccrano la eia. spiiu/eii- 
do.si sino a lambire 1 bordi 
della carrozzabile col capo 
chino, arresti deffo. dci ei- 
pre.s.si di Sai: Giudo. Malgra¬ 
do 1! traffico degno di una ria 
cittailina la nostra ZIM cor¬ 
reva in fretta e fiifrarid ìa 
bizzarre vegetazione .s; pro- 
liingai'ii nel tempo .senza mai 
Iti.sciarei. certo nccnjiara di¬ 
versi chilometri, poi diradarci 
r scompariva, ma lineo pii 
lontano nn nuovo Iniseo. che 
la strada questa volta si fi- 
mitara a eo.sleggiare ci re¬ 
nna rapidamente incontro. 
V''echi e nitori giacimenti d 
alti marnilo, ma era ben diffi¬ 
cile distinguere g'i uni dagli 
altri poiché l'attrezzatnra è 
dappertutto molto moderne. 


I (Il pa I ani ma iiirree a distin¬ 
guere lien presto 1 po;:i elo- 
jnn.ioncirani) col sistema del 
pompaipiio. I piu curiosi per 
i III iF’ ipteli'aggecjgio dal pro¬ 
filo di una testa di montone 
che ilnirìola. dondola iilFiìifi- 
nito. con un movimento pii- 
zienie, lenti.s.simo e sempre 
ugnale. 

Chi dice Baku dice petr>)- 
lio. efii non Io sa"’ ejrjriire .so¬ 
lo quando mi sentii schiiie- 
eidfo lift quelle foreste di fer¬ 
ro capii fi.siccimeiite che eosn 
ijiK-.sio .siyni/ìfd. Prima di-lln 
giieria Baku da sola clava la 
maggior parte del petrolio so¬ 
vietico- allora non erano ciii- 
eora stati .scoperti i giaci¬ 
menti di Tataria. di Bii.sckirìn 
e ’li'l Volga centrale, che in 
dieci anni le hanno tolto il 
prono ijos-ii) nelFeeonom ia na- 
zionale. /'rima della rivolu¬ 
zione F” oro nero „ ih Baku 
cittiraca gli stranie ri — dico¬ 
no - •' eome il miele attira le 

mn.sche fra Jaeile sfruttar- 
Ici a (pi(-.'l'epoed poie/ie afjio- 
rai-fi alla siipc-rfieir ih cpie- 
'•ta terra a rido o giaeeea a 
prnjondita che oggi vengono 
coiisidi rate irrisorie Treeen- 
lo impn'se, vale a dire l'StV s 
ih tutti i giacimenti, erano 
nelle mani del enjiiiale i’ster,ì' 
lo svedese Xobel era staro nel 
SI colo precedi'iite uno dei 
grandi signori ih Baku. Lo 
Azertiaigiau allora non si ih- 
sringiiera in nulla dalla Ver¬ 


sta it: (iggi / telili,' •(>iirii-^te <-«.se. interi ciPai/ip. ospe- 
n<) (la altri pne.si , m pupo jdafi. senole. eliilis. a.sifi. e lo 
fa,imo- locale forwi a In mn-[.stesso stadio di Baku, uno ih 1 
no d'opera meno ipnn 1 lieatn. 
che viveva — • 'al. mo’ii 
dei quali, sono 0,1111 ilinqen- 
h. lo neordant henisdmo — 
accptarl 'n rala n ara neh ca¬ 
sermoni 


Grande ricchezza 

Cfiie.s-i a un giornalista ih ' 
posto quale percentuale della 
popolazutur di Baku lavori 
ade.s.so per il petrolio. Se iii- 
teudeli' ili modo diretto, mi 
rispo.ee. più della mela, se 
invece pensate a qualcosa di 
piu targo, cioè a lutti coloro 
che per un verso o pi-r l'al¬ 
tro sono lec/ali all’attività dei 
peiroiieri. allora tulli perefie 
anche noi il giornale lo seri- 
L'ianto innanzitutto per loro. 

Che cosa d petrolio abbia da¬ 
to a Baku è di/ficife ili rio 
perche Baku, .sebbene nJiiiia 
una .-ina lunga .storia, e puUa. 
f gUa acloliira se volete, del 
petrolio e soprattutto del .0• - 
trullo sovietico. Le sue he!!, jih l 

; eh, , dil'i 


pili singolari e dei pii, tn-f.. 
«•ite n> abbia min i-'sie. con ’e 
lun-e (iseendenfi liePe sio- in- 
bune a/n-rle .sii un lato ver l,i- 
sei'ire .sipimbre ,l piimirii ma 
sulla iiidit azzurra" .-Inro'-a 
/ pel roller! L'co nero tem¬ 
pi, ricche: Il lutili sta ne' 
.upcc in (pia.'i mani ei 11 ù- 
iiin 'ITI da Bai.,1 jiarhi'ii per 
le hiiiiehe di l.imilrii. ih Vii- 
rnn , di Ih r/im>. oi/iii resin 
..n' Il inni' nursi in eul- 

liira e li'-ni s.n re 

I ihrig. Hit iii'ii I emi'iiio pia 
diill'i ■'Ieri), non eengimo m p- 
piiie dallii /v'is. ii (• ih'„ dei 
cpiadri reeniei. dii iinni'lro id- 
Po/n-riiie spi'euih ..-liti’. ..ene 
def posili, in leu. suini parti 
a .erlx.igmin iieiinini, gente 
hnim.s ma 'high , u, niaueiih.h 
i)«M> f.T neri, qiialensa eoi.e 
fri 1 e-sci'linr.'i ih uii sieilniiio 
etili un inno. .Voi! .,-0/0 10 nn-| 
epte ri e pel l idio iii'lFlì HSS. 


Ili ehi spi s n iiiiontit hiaii'ì 
1 mliIe .i-iil li’' • Ie ila 1 e ,i 1 ii- 
■ nn,, -111-111/ .'a , eiTl" un..' 
'ielle e.s/ii’Mi n • piu (imlor- 


I i 


lincili- di ! rii'iiiio- 1 
Baku Chi taniu geme ria 
strade nsfaltatr. miglior; eh, Jnfa/ii ii’in’sirii in nmi /irn- 
altrore nelFlìRSS, le piont« I e-s-i.oie, o(/</i indir-iriai/’ii'n- 
verdi elerai,’ con tanni jn-|fe ci.iipl,.: 11 id es’ipnte. 

tica su etile ni terra che 1(7110- rappr. -inni ih per s-ic.'ii 
ra l'itniiditii lo stesso acctiie-; aie! • 'rohi:i”m' l'i'i arnie, ri, 
dotto che ha fiortnto da diie-tein ii'in ri sft-nln n re’idern 
cento chilome! re l'acqua di euiicoiito ('In lui ora nel miro 

la città era .'«-inprc stata pri- ho ri aa 
Va sono opere postrivolitzio- ,n:,'i'.:a 1 
iiarie clelFiii'hislria pelrohf.-- che empi.A 
ra. dii ha ci'<truito mela (i<’i .e iiore la 


un'ila lire, .nm,' ,h 
III qiniliti! amami 
e a nelle i n n n ))a« - 
stoffa ih'ii'.i 1,01111- 


91 Iri sle riso degli umorìslì mo derni 

fa >»|iìelata satira <li llaiiiiiiri* - l'ii <|iia4li’o iiaii «‘rsaiii*ì(*iilr il<‘ì iio*^li'ì (li'«r<|iialoi‘i 


teiiili. Diiesti i-fie III Ole ahi 
rita mie (o 1 i e, pi n I ni I mi 
.si'prei' dc'lf! inihn'n. la in..tifa 
e I audacia di Ih' iiod inp) 
ili si'ieznmr .ics a ene le d ni, 
collii del mesti,Oc imp,.ngnno 
triisfonnim’ imeke in ,nr,, ps’ 
eologni. Il reitiinnn h anelli e 
.sempìiei. sbrigai •’•! e eaixict. 
fp-iiti- ih itoehr jiarn’e iim 
n> si, s- o II •lip.i fi iiiteem,'ii’,' 
e sileiizio ament, orfUìtl'insl! 
di qiie' che fi; 

Kneii rei/, ,n , .ll/ii'er Kar- 
biin. ' li Ut f '■ I l'Iliitori che 
wiii'iir >n ' I l'r’ii'i ]>'>'.I l'i 
.Vielliini, Ku'iitii, 'inre fiil- 
fern k.rnnni’,, mii, ii/i/mn'e 
ih (/iie.sle .sfiimpii Op.-nii d> er- 
limrl (pnihrieil, 1 iVgo,>,i cpnie- 
fo ni II pili ih Un iii'ieiim’- 
re: /n'i:,;/ li ent rn i,ihi del ji'r- 
nilo Siuhu. sii/.o Filli;, r ce- 
lire.snh nte del Sin e f .S'n/ire- 
ine iie(l|| RtimidiIiCii < '-illfie 
'l'cii hro di'' Coi., 1: Il II) C, itirii- 
'/ li' i Varili,, 1 omnnisfa ’h 
A .'•rlmii’iiin Mn n pari,- ipe-- 
.' In -ei/o I dii. hj) n .f,- j 
rer..i dii moii'h, ' jirim,, t | 
ni.so P .'enieìn <1, ' r/iii ip'C-j 
no, i’iine ih C'pfA) i en/ailiiio. j 
l'alt rn ih 'ima fin e," rani. fi¬ 
lino ( Il II uar'i’,, . l'a'i -i) i e-' 
mnni.sfn. i’umi ih 1 ’uipiiii ' ’i - | 

•ni «' laifro nei,p,,f,' ai tr,ii'<: . 
'hl'i’,'SI.:..IU" nel U.-'l'n, di"’] 

i/t’m-i a : I ••. li'.' e Oli'- eo-1 

ir' .Il '/ir'. . ! 1,1 i’ n'-fiM- li¬ 

na.. • qli.'l ii; .' Il .. Il ■ • ' . n c 

(Il e ..- !.(■' r. >. imi, > <-i f. lu ,i' 

r ’eeoi.lo, a"', nn. .' 1 . e,. 1 e 




.'/ Itili l'iiuriseono h 

ean-.i .'i ijne'ei .s)iei-|e di jxi.s- 
.111' ( I I I mi eri ni in lui. 
Q.nnii'i II isar-'Toc/.tn che or- 
■ 1 .11 '• 1- '.pecntlr ziito m'Ilit 

• II-, Il,, III ii'im'i (/iaeimenfi. ,• 


un Oh' 


.pe¬ 


li) eJii- l/il piiiee' 
pUir.i .inni , la scopt-ria. la 
I le i II. ’.ltiitn ’iieerin. 1! 
1/.' Il ’ 1- ni. elio loi terreno /x-r 
si rnpji.i ; ,)i I lì .,1(0 mi.s-fero. .-Il 
mi, m-ie-ii in (-'(t sprizza il pe- 
f'-o'i,. ir, e luluitivii un geolo- 
g". . iieii i- /.o.s.siim,' descri- 

I er ,.,.,-|f|, eh,- enisciiiin di 
1,11- oiecii •'• nlloni, i-ri*(Ì('iefo, 
..'ni c-.-nM' ui-ammi di vodka 
s;.m. 1,111 Ili che ei l'oglioun 

111 I . n ii'itit re Farreiiimen- 
io :! iiieslii re Ini anche 

c'ir, seifd .‘Pii. ioni e altre dif- 
'niiltii < he limi nnssi'ìio .sTi'- 
fiii.i ih inlp.'i al /inifano; è 
ì,r 1 '■ tu'ie ih CUI SI va fieri. 

S, 1,111 l•l• nell ih'teiiga piu il 
;ir. lini po .lo ,ie irVB.SS. Baku 
'.uni ha iiiieiirii filino ih 
iiiiri'tie ,!' f)ggt ri si 
iniii r ohi, non -solo /ler //cr¬ 
ii .ii'iii-, l'i l«-emeii di .ifrlil- 
f.!i- . I ,11 del pi t rolli), uni Iter 
eiri.ar, einiri gnirimeiiti si 
I .spi'i.i.i II, I licione I in //ro- 
l'ìii'in.'. '■ siiU'hi il mure rn- 
,ui ia :,i.-u ili iirofiorzioii" 
,,i,'..'i!i, no'ial /n.somnia s-i 
I ’.-i’ I ..-i/rpnp- '( li jictrolii) 


.soi'«*h;ì 

Del resto la semnl . '•! 

perfetta ìialurniezzii !<; ma. 
caiizn (Fogni eeecsso m i--., ■ 
zia (' piu fuicora di mi)ri)es'- 
tà che si legge in ciucn: ini ■ 
rani fidauzatì. riflettono ,'i ■ 
deiitemeute la liberta d, , 'oro 
sc’Utiinenti e l'assi iizn di mi- 
hizio/K' cfii- in f/i'u,r, ,1,0 
fonte (il storture e ai i/'iiipi 
ticlie e.'ictsperazioii, ni m, r 
tali. Chi volesse U'or,i"' m 
(pi,'sto Paese i/nefl'nria euii,'. 
compressa. maHiienn'en ih" 
con sforzo di 1 m muirini : mo- 
taliiiio serve su un fa se imi' 
lo kafkiano, ilorrehh" leip'ier 
SI ]H'r lo meno 'a ruiios'te 
di visitare Strnmo' ka. ih s'-ru 
ma anche di (pormi in p'i'm' 
sole ri .scoprirebbe IO ', ,h',’ 

re eh baminni aec"’■>eaiiur'-1 
dalle maestre a irei a r, co" 
le giostre e le a'iii', ne 11 ’ 
pilliti //iii ombros' 1 trun,, n”- 
del parco, in sern'u 1 1 1 

rerebl/r inni pnpnUi:, i.-u 
adulta inM-iitd a io emi • • 
fatiche de! «/iorne imi ' 1 
io. litio sjiettaeiiln t.-'i 
una pa.<seggi(iiii .mio’-e 
una ehinechierii’ii r,’’i 
amici a' fnro’e ri- n-a f 
ria. 

Hiucn.saudo -ene .>u 
per l'i.solit degh S'in 1. 
lingua di terra ni n-e. - > 
.Moldai-ir. Si btiìlacu L'o 
.strn era dentro a i.n uri’i 
emi.sfero rerniviato d'iiror 
e di azzurro-cielo. un Tu' 
attaccò ima scoppie’ti-n ' 
ro(iì(i (ief » boof/ie • cm 
na (il brio <• di ririie-f 
tir renne fuori un ri'-i. 
sariicolato ma simiw co. 
la pista le copp'e f'-P*'; 
gomito (I gomito. ,-1 'r 

pre.scrn a lui’ ,ir,' 
mezzo ai tavoli. Qa, • m e' 
elle rimaiievaiio schr crii' 
come avvolti da tcni',- <1 r in 
(fole’. l'’icino CI ire uu,t eo’',:i 
eh rriiteiiui nino-.:' </i l’i è 
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r*'crìi~ 
• t i "(DT** (h’ì Cflff* 
citKi'n iittht metri. 

rt'nntn itntrrn- 
iii’dntn ili mar* 

^ ► DI (/ ’ nrnn 

•ft (friD: '• Di: cffc<’rff 
I. C» j‘*' 

I :«• ,( andnyltn - 

it* ^l . /*« ìK^n le cn.sKt 
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i 'd: 
rn.’ 


I 1 1 
(' D / I 


^ n j 
Il f ’ 


r !. •» 

— I II.Il f.iiio di iioMi’ (on 
un ' i".it 1. 

- I con qiie-io^ 

-- Dovevi .Tvvi-.irrni pruni. 
«I s ir«-i venmo .inririo. 

- ''k /verehi- ci pi.riias-r-rn. 
\m:i « I 'i inril.i. in due. in 
mi < 0-1 liUlo. 

— If.i 'p.ir.iTo I.i seniineli.v?! 


r-.-de. -ipo.'-ti» 5..no .1 iu-.te ;! 
.igf'lo ..1 pi!.iZ/(i del P.'. e 
— I Bord.qhcr.:. «’i n .-ir.;»---. 

-. letori.! m.n.m.i d u'. r-t-iol 


1 


f fi. 
D uim.e: [ 

p- - 


:.u 


BORDIGHERA. agosto 
Um'i iie.ica'.a v.iinelta limo 

e. oc. fr.iiice-e Oziclr mo-'.rall q.i. '.''e.i i: 

i.n *ae."io che h,a. coiifus''.|prer..l'»r.'i !e m.T--c o 
;-a .(• una tcr.izza co!-ie d. T'-uIou-e L'iUtric , 

: VTii,. a ei.-voino. ... ecn'"'>*r.-, . ; ;Cier.;i~- m 

•ehi qu ile s»ir 3 «’ una ".-.izin-1 j tu.---;- d'-; -et-.m-. "i d. 

'■ .-.».Ti.i-.‘!c I c.i-e:::. ci cam- -;r.i;. 

p: CO I 1 C''" Mmil. r,«■ 

Dodo stC'io autore e .! di-e-i'e che ii P'rie p.-à .n-e.'e.--.,-;- 
eao raffieurante un mn.'imor.i-Jte rf*-i!a m'-rri è q w'.:, :«;.e- 
ito che. ;n una r.oite «ii !un.;.'- ih> franro-c. dev- - 

- I’«K.i t«'!!.i. :o ero m.i ii-;,-.., f.ccr.do una serenata. m..,n, -•air./.e e e-.air,.,.. u 
'( 1:0 d iir.ilir.i p.irii- I;,, s-a ! be;!.-i non r.'isco’;... reme Dramir. u-, 

-- Noti l'h.i <i'i.ii«« in-l con-ipt.ì .n ur.o ^pc•.l.^co;o d, oOxejL..u-.rtC, G.iv.ir-^;. Grandv.de etU.n,- dedi- rui p.u 
i|,,jj(,^ -r i-nr.es-o por teicvL'.o-e. iForin. Daum.er domira /nr .i inette - .pprc-cn!'i un, G'i..i 


Jiier.-.no preru d; .ivvoe.i;.. s-ud.- 
i.li , r.u!e ri; ;ri'.j;r-.;d*- K-.o -je». 
que-t, Un ;..d:.i 

.i:.n .nz; .'il "lu-iiee. i .ne 'o 
n .'.n : r..i r ila -Hi 

iu-/.; ' pori.-.* ,;vtv'' f.:me » 

- In — 'i-p'-n'le li ".'Jd ,1- — 

- i-j h'i f .me' Tut'i . s-'i. 
r.'i f file, mi -'1- jiC. quer-''- 
rune 

Giv.rn: e l umor.-t . ,r.,.!s.t 
1 he fij-;.5 I .. p.cl<..(> 
h'ir-.ni-o d. fine -''zo.o- 
.r.Ted'''.i. -. m.-'i*i :r, 
.'.^inui, .0 n.r.nme r ii 
.! '•rd.'O ; ..«ncfde 


! In un diiesno rieil'it.'d.■'.noU-ji-. c impegno sOe.'V- p’'." 

jC’^r.-'.z!. vede un uomo i n-- 'pio: tt. - tir.: Ui i pv.'..<. 
'I .-norendo d; sete r.el (iei!e.- -e fihsteo mondo borg.ne.'e- cr.i- 
■ . pas-^a -J*. aeropàmo o lanc-.d, Io c rcon .ava Tra le piu p'.- 
r I infuoc.-.;.n .ì.'-'d'o;''. d(; vo-I^“.o’.' ri- lui e n li 

i.'ir.iin. pj'-Dbi.citar: che d.coro:. - R-j-eau d-j ie=arrr.tm(n 


s Bevete l'aranciata X’ 
J-n-T.'.g n. e battute 


che 


< - -S, 


r.M r.ier 

, ~t O AC » 's fi 


mn cn- 


la 


:.ano^pe: 


— ITopo Ho V !'•«» il i IH' 

di-'!.i l.miii.idiii.i 

I! M.ne 'in* r.Kioni'* .i. r.i- 
g.i7/'' eome in iin.a guerra un 
ceiier.de Iiorinvnii o. 'en/i e- 
'«■reiio. fece eoniiniiare :.i 
'ir.i I.i cromie Fino .1 pie< «* -ini 
m.ire. e lì fece pi.vniare -«lei 
_riiidi"imi 'pixchi. I .1 < 1- 
v.il’eri.i nemii.i av.mz.n <on 
mi g^r.in ptdverone. Xede nn 
gr.vTi polverone di fronte, 
dunque è l.i eav.alleri.i l»or- 
!x*nir,i 4 ho le viene oontrA. I..i 
« .IV.il'eri.i nemk'.'i sj «rehM-r,!. 
di fronte <av.-vlleri.i nemica 
< !ie -i «.rhier.i. lance in re- 
sf.i di qUii. lance in re-q.i di 
i.'i. sproni .ni e.ivalli di qua. 

'pr«»ni ai eavalM di là. di qui 
vanno ,aira"alto. dì là ven- 
7i*Tio incontro con I.n «tC'V-a 
foga, r Viirto: nn fr.aca-i'O. 
uno ‘chianfo. gli .«pecchi vo-D® ^ crudele, ridendoci amar..- 

•mente «opra, riesce a dare, 
refftcace, netto quadro di una 
epoca e di un costume, 

All'VIII « Salone dell umon- 
«mo » 'parzialmente internaz.o- 


kino in pc/ 7 i. c tutto re«crci 
T«* nemico, cavalli, cavalieri, 
•irmi e bagagli, precipita in 
mar*'. 
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ro tr,.;--) d. penna ^t^•.de^.t•.Prego. riccc.mod; •: * Se. 

cor.tra-st:. p,»r *doss,',;. c-ortr.'id- 1 ''opo d. .e:» C>'>nt.nuano co,; 
i;zr''ir... mal-ns-o-iiche e set-’;:-,-, restare fuori d.'ili’ed,fic.o 
che cC'njrtataz.oni .«ul no.'tro '’r.r.zerir.-i c:ascuno le prc-- 
v.vere quei..d.ano .p- e arm: petto- catira 

~ ' it.'i 

f 


In quest, a.orn. a Bo-d.zhe-'z 
ri r-.,'q-u .-;.'5 v.'.loro d: verità J-'!"' 
:-.fferm.'.z:one d. quel filosofi.) 
francese che vi:reva: • L'uom-al 
d; OSSI s; diverte p:.- 5 -"-.gen,ào J 
I/urr.or .s'a «' un 'uom-s che h . 
li coraggio ci; confef.sar«: -^enznj 
perdonarsi nulla e ciag'..end 


e ftro.'e a tutti ; «ogn. 
l'O nac.fì-smo fire -«--c-s-o 


Fntso pneifismo 

L'n’.'iltr.'i vjgn.ett.a ripete 1 " 
t, ".a mot.vo- una bell.a ao.an, 
.if:ig-,i’r'ir.te 1 1 pr.ee fonnee- 
'n..; l.stes.i .sOp;.1 un .'iff-j.s-.., 


IV.'petto ridicolo delle co-e «'Id. ^.annone II prc.gre'->o? 
della debolezza umana, .scett - 


colo- u-a grande pallone fermo 
.'( mezz'ar..a e un bambino d-,- 
man.aa: ■* Perche n.-in «ale piu 
in alto? ». 

F.' noto l’mte.-esse di Dau- 
m.er per ;I mondo della giu¬ 
stizia. I tuoi .album da disegno 


■C'.'^o e non può certa d.-' 
che que-t.'i mos--.i .d.., un o"-!-';- 
dro abbastanza cs.aunente de 
nostri d.sognatori umoris-.ic.. 
V: p.ariec.pano Bortol.ato. Del¬ 
fini. Corrad.n-, Conti. Demi. 
Cavallo. Bitt'ini. Ugolini, D: 
qiie-t’uìtimo si vede un gio¬ 
catore d. b.gliario che ".oca 
con una bomba al posto di un.* 
big!:.». D: C.vvalJo I.i so-''i-u 
d.a! titolo «pud'vtO'. 
r;-pnr«ssen*ante un iirivro .-.udo 
■i.'''in7: allo .spc-rch-o .sul qua¬ 
le h.a pos.otT .all’altezz,-. dovi'a 
’in.a fogli.a d: fico F.'f ecco dal¬ 
le alte mur.» di un convento 
«po'-gere le teste incappu''.a- 
te di un gruppo d' «r.rmclitani 
sc.'ilz. che guard.a-.o con 'le-.- 
rieno l.a strada dove sta i=- 
s.ando un carretto carico d. 
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L’UNITA’ 


il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àCcà di Rom£à 


Telefono diretto 
numero 681-869 


PIENA RIUSCITA DELLA PRIMA GIORNATA DI LOTTA; NESSUNA VETTURA HA CIRCOLATO 

Le linee dell’ATAC tetalmente bloeeate 

per lo scio pero dei tranvieri dalle 9 alle 11,30 

Ha lavorato solo qualche controllore autorizzato dai sindacati per evitare gli ingorghi - Oggi sciopero dalle 
15,30 alle 18 - Sospesi per IO minuti i servizi STEFER - / funerali a Centocelle del capotreno Marano 

Deserti oggi i cantieri edili a partir e dalie 12 . 

lori muttina, socondo lo do- toriz/.atu dai sindacati a non Alla lotta dei tranvieri cne, che por gli edili assumo un futabilo, 1 Associazione del co- 
cisioni unitarie dei sindacali abbundonaro completamente il come si è detto, continuerà oggi aspetto concreto nella spesa che struttoli non ha ntenuto icnt- 
dogli autoferrotranvieri. il servizio al fine di evitale gli sulle linee ATAC, con le moda- essi sostengono quotidianamen- men oopportuno aprire la «li¬ 
ti affico su tutte le linee del- ingorghi dovuto aU'amma.ssa- lità già rese note, si aggiunge to per lagglungcie il cantiere, scu■■•siane, opponendo.ii drastic.i- 
l ATAC e stato interamente mento simultaneo delle vetture quella dei GO 000 edili di lloma nella mancanza di una niente mente aU’inizio della trattativa, 
bloccato per lo sciopero dei autofilotranviarie. e della jnovincia che sciopere- decente che possa ri.storarll do- invano e più volte salledtata 

tranvi(.-ri, che torneranno a in- Anche sulle lince della ranno nella giornata odieiiia a po la pi ima mezza giornata di dal siiKÌacato. 

teriompere il servizio anche STKFEll, dov(> il servizio è .sta- partire dalle oie 12 lavoro, nel coll.•^utno degli at- -- 

oggi pomeriggio dalle 15,30 alle to interrotto dalle ore 10 alle La iiianife.stazioiie udieiiia trez/.i. che a loro carico deli- n I n t* forrninori < 

IB, rivendicando la correspon- 10,10, lo sciopero è riuscito al viene a eoionaie una inasslc- bollo i innovare L/6l6Q3Zl0ni u( ICirOVlclI ^ 

sione di competenze arretrate. 100 per cento. Come è noto il da .serie di scioperi e «d so- Appunto liferendo-i a (pio ..i rnrntftorft dt-; Tracrorli i 

La rivendicazione si riferisco personale della STKFER aveva .spensioni del lavoro <-he .->1 .so- ^jj a-petti delle coedizioni di 0* luiniSTcrO Cui ilujpOlll i 

all incentivo. premio legato al- questa interruzione del .servizio no avute, nei giorni scor'^i, lavoro degli ertili, il sindacato - 

la produzione, che à stato hj)- in segno di jiiotesta contro i l'ellezone «b maggiore iiicre- provinciale ha .■.inteti/zato le pomeriggio di icii una 



LA FOTO 
dol sriorno 


•V'. ■ ..-ik 


N’ei pomeriggio 


icii una > 


plicato, sino ad oggi, con cri- freipieiiti incidenti ch(' si ve-]mentu edilizio della Capitale rvendicazioni «Iella categoria in ^'*"0 deieguzlonc di upcuil delle 

teli che hanno nociuto finanzia- rlficaiio sulle linee della lAgli ^ciopmi di «pie.sU' ultime tr^. iiehiest«“- costituzione dell,» oKhine lerrovipile <ll Roma .si 

liamente al personale. 1 tran- .STEF'F.R, e in p.nrticolare per‘gioì nate di agitaz.ii ne hanno i,, iiiitl i cantieri ovve- '' niine^tcu» «lei Tra- 

_ : ____ : ______ men^.i in mui 1 i.unnii o\ y chletre.idc di conferire 

~~ ~ ~ ~ ~~ “““ ro^^^ ci^i r«‘sponsior^e^^^ di^^ i'^***' .^r.g-iini In^ .issenzn 


« 







I tiitò. infiiu’ rol.itivd al con.suino ii \i*%;ssin\o nui!- . 

.> d(*gli attiezzi, che e sfata .sta- < onK’iito «iena cute"ort« per li ^ 

I biuta con approssimazione in- rifiuto dei gotcìnr. ni uccogile- i 
1 torno alle .lO lirt'g iornaliere k ■ ''aiendim.» mi apj.roviiti \ 

J Su queste richle.ste, che cor- (tu',a foinmissli.i 1 inierpaila- > 

I risjiondono ad una realtà ine- mf^ntiue . 


li prof. Carell.i, la cui perizia necroscopica sulla salma 
deli.i tlonn.i del l.igo è al centro di vivaci discussioni, 
ritratto di recente a Castelgandolfo. Come si riiorderà. 
il prof. Cardia tu autore dei ccMtrovcrsi esami sui corpi 
di Aiiii.irclia Itr.icci c Wilma Montesl 


' TERRIBILE DISGRAZIA A PIETRALATA 

) 1 I ' ■■ 

lUn soldato ucciso 
da un commilito ne 

I Colpito in pieno petto dal compagno clic 
I stava esaminando nna pistola Beretta 

j La caserma del Forte Pie- BlxioS Bibiana-Viaie Unl\cr- 

! • tralata è stata teatro di una Bltà-Poilclinlco, chi avesse rtn- 
terribllo disgrazia Ieri matti- venuto la borsa è jiregaio di dar- 
na un caporale ho ucciso un ne comunlciizione al! interessato 
soldato con li colpo partito o alla nostra scercterla di rc- 
dalle rivoltella che stava esa- da'zionc. 

minando. L’agghiacciante scia- ■■ ■ - ■—---- 

gura si è verificata alle ore P||ma||A fa f|*AQ|tA 
9.57. 11 caporalmagglore Vin- * O* vUO Att AI COVU 
cenzo Carbone, di 23 anni, da — — 

Grasseno, stava ispezionando Aiiosfo. /m «ci giornt scorsi co¬ 
lina neretta calibro 9 nel ma- ai/issiaiitc, ci hu coluto untt- 
una ceretta canoro a nei m^^ cipare le frescure delle ottobru- 

ganzino dell armena doli Vili apcclalmcntc nella serata cii 
Reparto artiglieria semovente, Durante tutta la yfoniiitn at 

nella caserma del Forte Pie- (gri Roma e stata teatro di beit 
tralata. Improvvisamente par- quattro invasioni di una fredda, 
tiva un colpo che raggiungeva mentre tutt'mtoruo olla camj a- 

in pieno petto l'artigliere Gian- “V’*' l'-". 

I tzi-xi., 00 -nr.» r’ntr.Hn Oioiit (Umbria, Abruzzo. Marchef 
carlcj Viola di 22 anni. Colpdo “udevano piovaschi e si scatena- 
i in pieno nel torace, il povcrot- ‘Dano uiolenU 

? to si accasciava a terra e, men. tneute al Nord e stata una yior- 

? tre un flotto di sangue gli usci- luifu «li tipo autunnale■ acqua a 

< va dalla ferita, all’istante de- catinelle, grandmate, nevicate ol- 

; cedeva davanti agli occhi ter- ^re t ducinila metri, la bora a 

rorizzati dei commilitoni Trieste (c in ffardeyna un mnto 

^ rorizzdu ati coiiunuuuiu. ^ cento all'ora). Roma, doi>o tut- 

{ ~ IO. Se l'e cavata con un po’ di 

< SnirirriniBnfO fresco (benvenuto;-, e. pur m- 

I vestita da quattro ondate di nna 

5 II signor Umberto Giovanntni fredda, ha scongiurato anche uno 

J abitante in via Calabria 25 . te- 7 ‘“’Ì ‘emparaloiii. che 

1 , , jTcmrr ... n™ tanta desolazione retano nette no- 

lefono 475317 , ha smarrito una borpnte. 

ixirsa di cuoio marrone conte- per oggi, n quanto dicono i 
nenie 300 000 lire e documenti, tecnici dell’Ufficio previsioni, si 
Lo amarrlmento è avvenuto lun- prevede temperatura sempre al¬ 
do il fJcrcorso tia Galilel-vlu quanto fresca. 


■ - ? 






MENTRE PERDURANO INCERTEZZE SUI RISULTATI DELLA PERIZIA NECROSCOPICA 

Nuove conferme suii'identità tra la Longo e la vittima 
Entrambe avevano piedi picco li e calzavano scarp e 35 

Una smentita dì maniera del questore Musco - Riunione degli investigatori a VelJetri - L*esame dello smalto delle 
unghie - Rintracciata Lucia M. - I pezzi anatomici repertati dal prof. Cardia - Le indagini dei carabinieri 


Lc- 

negli ambienti dell'istituto di 
nieduiiia legale, per «iiianto 11 - 
guarda le gravi incertezze esi- 
, ^*R| stenti SUI iisuitati ufficiali del- 

^ l'autopsa della doiinu del lago, 
^ h.'innu ricevuto ieri numeiose 
conferme, inutile dire che tan- 

' * to 1 lespoiisabili dcH'istituto, 

nia' «li tiam fermi durante lo sciopero prr.sso il deposito di piazza iiainsizza «luaiito il ({ue.store, hanno teii- 

..—. ■ - — ■ ■ -- ■ ----—* tato di attenuale il clamoroso 

rivendicano, inoltri*, la ri- quello recente sulla Ca.sillna, già pri'so parie svariate mi- effetti delle indi.screzioni. Il 
me dei pesanti turili di nel* quale rimasero feriti oltre gliaia di «kIìIì profe.s.sor Ciirella, .che e.scgui 

zio. .50 pass«*ggeri, «* il capolreno Lo .seiopioo di oggi non .■si li* mutcrialmcntc l’esame nccro- 

0 nove di ieri, ora in cui Marano ha perso la vita. A qiie- miterà all’abbatidoiio dei lavoro scopico, interrogato da un cro- 
11 inizio lo .sciopero, le vet- .sio propo.sito si apprende che e alle .'risembloe locali delle nista, ha evitato qualsiasi ri¬ 
si sono dirette ai depositi i funorali del capotreno della mae.steranze; 1 lavoratori della .sposta, .affermando di e.ssere 
‘ rimesse; in breve, lunghe STEFER si terranno oggi allo edilizia affluiranno al centro vincolato «I a l segreto istrut- 
L' di .'lutobii.s, filobus, tram 17.30, partendo dalla” chle.sa rio- della Capitale per partecipare torio. 

Ito allungate nelle vicinnn- naie «li Centocelle . al comizio che Fon. Clauilio li dottor zXrturo Musco, dal 

ei depositi, dando l'esatta 1 tranvieri della STEFER, Cianca, .^egietario provineialo canto suo, ha dichiarato di non 
rescntjizione tleU’eccezio- inoltre, e.sprimctulo le aspira- «Iella Federazione «'dlli. terrà sapere nulla. • Nessun elenien- 
compattezza dello .scio- zioni «leU’intera cittadin.inza. alle 13,30 alFinizio del viale A- io nuova — ha «letto il que.sto- 

rivcndicano riminctliato amino- ventino, a pochi lassi dalla Pa.s- re — è intervcnulo a, iiiodi/i- 
maiiife.stazione risulta, denarmeiito dei servizi doU’im- .scgglata Archcolcgiea cure la sostanza del bollettino 

certezza la più possente portante azienda del Coiiiuae, Particolarmente sentite sono dì ricerche, diramato dal mi- 
a questo momento effet- sulla base del piano del prò- le rivendicazioni che spingono iii.sicro degli /arerai, in cui 
1 dai tranvieri, dalle 9 alle fessor Neri «la tempo elauorato alla lotta gli fHlili. erano descritte le caraiieristi- 

ora del termino della so- c rimasto sino ad oggi let«era I profitti dei grandi eostrut- che .somatiche della vitlìma ». 
sione non si è vista circo- morta. In questo senso, i tran- tori. Ingigantiti dalla facile .spe- 11 questore, in altri termini, 
nemmeno una vettura; nn- viori della STEFER. sciopcran- culazione .suHe aree fabbricabi- ha aggirato l’argomento evitan- 
negli impianti e nelle of- do, hanno richiamato il •luovo li. cancrena tipica dcirccononua do accuratamente di specifi- 
e tutti i dipendenti del- Consiglio di amministrazione romaii.i si dilatano a di-Tiiisura care che cosa si deve intendere 
AC hanno preso parte allo dcirnzienda al mantcnlmen‘o mentre magre ei\ m.suffiiient per caratteristiche .somatiche e 
loro secondo le modalità degli impegni assunti dal pn- rimangono 1.. retribuzi.mi del la.sciando praticamente il cani- 
rate' (lai sindacati; solo sidentc nel momento in cui lavoratoi i. ulteriormente iinmi- po aperto a ogni possibile dub- 
clie controllore è stato au- prendeva po.sscsso della carica 'crite «lai rine.iro «Iella vit.a. bio. In fatti, pero, iiann«> raf- 
‘ ’ f«irzato in ognuno la r«>nvinzii>- 

■ -- .r.■=!''. — - - ■ * ne che numerosi c impcrtiona- 

__ ^ • bili tentennamenti hanno con- 

padroni della li PO minai:i;iana?£.sxtv3S£tt 

I ridurre della mela il perso nale ~ 

____--- ' — —-—— te dalle circo.stanzc c che ri- 

-, ,1 I 11*1 T 1 i I* I * guardano come «• noto i se- 

II etili X'C*’’II(l eli C'ollcicrro - Billlicllll (Il*ll U-I.l-. (Iicniaril guenti elementi: 

. ti--. -Il I'* 1 . lil. « — . - il lacca .sulle uiijihic — 

fili* \ l£f(irplli Ila ficlinilo lllpjjall 1 t'OlltraiII «l Itllllint QucIIo che in un primo tempo 

___!------—---- era stato prc«o per smalto stc- 


vidi rivendicano, inoltri*, la rl- 
«iu/ione dei pesanti turni di 
servizio. 

zMle nove di ieri, ora in cui 
aveva inizio lo sciopero, le vet¬ 
ture si sono dirette ai depositi 
c‘ alle rimesse; in breve, lunghe 
t«'orie di autobti.s, filobus, tram 
.si sono allungale nelle vicinan¬ 
ze dei depositi, dando l'c.salta 
rappresentazione «leli’eccezio- 
iiale compattezza dello scio- 
jiero. 

La manifestazione risulta, 
con certezza la più possetite 
.-ino a questo momento offet- 
liiata dai tranvieri, dalle 9 alle 
11.30 ora del termino della so¬ 
spensione, non si è vista circo¬ 
lare nemmeno una vettura; nn- 
« hi* negli impianti e nelle of¬ 
ficine tutti i dipendenti del- 
l'ATAC hanno preso parte allo 
sciopero, secondo le modalità 
indicate dai sindacati; solo 
qualche controllore è stato au- 


quello recente sulla Ca.sillna, 
nel* quale» rimasero feriti oltre 
30 pass«*ggeri. e il capolreno 
Marano ha perso la vita. A qiie- 
.sto propo.sito si apprende che 
i funerali del capotreno della 
STEFER si terranno oggi allo 
17,30, partendo dalla” chic.sa rio¬ 
nale di Centocelle . 

1 tranvieri della STEFER, 
inoltre, e.sprimcndo le aspira¬ 
zioni «leU’intera cittadin.inza. 
rivendicano rimmediatn ammo- 
denarmeiito dei servizi «ioU’im- 
portantc azienda del Comune, 
sulla base «lei piano del pr«>- 
fessor Neri «la tempo elauorato 
c rimasto sino ad oggi letiera 
morta. In questo senso, i tran¬ 
vieri della STEFER. scioperan¬ 
do, hanno ricliiainato il ‘luovo 
Consiglio di amministrazione 
dcU’nzienda al mantcnlmen’o 
degli impegni assunti dal p*"!*- 
sidentc nel momento in cui 
prendeva po.sscsso delia carica i 


già jircso parie svariai»' mi¬ 
gliaia di edili 

Lo .sciopcio di oggi non .si li¬ 
miterà aU’abbandoiio dei lavoro 
e alle .•risemblee locali delle 
maesteranzt'; 1 lavoratori della 
edilizia affluiranno al centro 
della Capitale per partecipare 
al comizio che Fon. Claudio 
Cianca, .^cgictario provinciale 
«Iella Fetb'razioiie «'dlli. terrà 
alle 13,30 alFinizio del viale A- 
veiitiiio, a pochi lassi dalla Pa.s- 
scgglata Archcolcgiea 

Particolarmente sentite sono 
U' rivendicazioni ciu* siùnguno 
alla lotta gli CHiili. 

I profitti dei grandi costrut¬ 
tori. ingigantiti «ialla facile .spe¬ 
culazione sulie aree fabbricabi¬ 
li. cancrena tipica dcU’cconomia 
romaii.i si dilatano a dismisura 
iiu'ntre magre ed m.suffi«’i«'nti 
rimaiigoiiu 1,. relribuzimii dei 
lavoratoli, uìteriornumte iinmi- 
'eritc «lai rine.iro «Iella vit.-i. 


Come «■* .stalo po.ssihile giiin- 
geie a «picste sfa^atlIre? tiuab 
sono state le conseguenze per 
il lavoro dt indagine? Perchè 
nelle* ultime 2-I ori* la polizia e 
li magi.stratu non sono mlei- 
venuli per «lire una paiola 
cliiara su c|uesta stupefacente 
vicenda ? 

■ Secondo indiscrezioni giunte 
alle orecchie dei cronisti, il 
professor Carclla, «luranto ’o 
u.iamti.’nccio.scfipico, notò sulla 
cute della vittima una line.i 
bianca.stra in corrispondenza 
della ri'gione sottombcllicalc. 
Perciò nell'addome della don¬ 
na non M tr<ivava l’ovaia -‘•i- 


I padroni della li PII minarriano 
di ridurre della melà II personale 


di Collci'pi io - Bilinclla dl‘irU.l.L. diclliai’il gucnti'Hcnu’nn: ‘ 



La vertenza tra i medin 
e l'ospedale Bambin Gesù 


A conci isionc di-L’importan- t™'***,. collcttisi. ror-ì*'n«Uem ituir \nunlnt.*iniri«>- è che liquame cada- 

;c coiriogiio che si è tenuto a yio.oti con il ^ ‘ , ^j uambtn oèsù l»u rilluto- verico depositatosi sulle un- H tioii. Bonatti, procuratore 

Ci.-.U fcrro ,«-lla dramma:.ca ..i- torte di Lavoro a termine . ne «i. l Uamb n Kcpubbllca «Il Vrllctrl- 

:u.iZ:one d'Uà B.P.D, inv**.e,., . - ; ^ ^ nn-i irnit-. uici s:>ccialo normalissimo pr«>ccssti (leeoni- -- 

. 1.1 u.r.mdita puuro.sa «U liceo- VertePZa tra i medici comml-^ioué (ompiìs-o «idTj.ro- iKisitivo; n.stra e la tromba di Fatlop- 

z*.*menti. g.i intervenuti hsii- , . n . . e « ’c<-sor Vitredo Parla*.ccc^ito. «to’. 2) interrenti chirurgici _ pio e il «orpo «lellulcro app-i- 

ii.i votato jn ordine del giorno g | Ospedale BamblO Gesù ,ir RafTane Bo.ogncs. e «tal «Tr. Lo affermazioni relative a iste- riy.a mozzato, con bordi .a . c.a- 

;.t l qu.i.e ii proto.^«ta «nmtro l.i ,4j:ostlno Razza ner t esarne del rcctomic o annessiectomie su- v.ilfiorc •, il pento, pressalo 

.) irzi.ilc .=mobilitaz:one delta Mentre prf.ccde .su ^<•aIa na- prov\ettimen:Ì tdi-n*! a garanti- bile dalla assa.ssinata debbono ‘jal m.-igi-trato, avrebbe imrnc- 

.zit’H la 4* I dei to!i- /iQimie ia^i'c/ioxic Jci infilici re 1] essere riviste sostanzialmente, oliatamente parlato di intcr\cn 

•r..tti a :*‘-riinr. fj*;ie«laii.>ri. 11 stnt>acaro provtn- Frattanto. ptCscso isi sezJor.e Un ccce.ssivo esame, infatti, ha *«> chirurgn'o Successivamente, 

Sino ad "ggi sono già Stati ciale h» prowcduio a deferire del Ltt«oro dei Tribunale di R«>- pcrmes.so di st,-ibiliro che con nutrendo il dimbio che la Ime.» 
effettuati I 500 licenziamenti e elFOrdlne del Medici, per Fai>- nra. pr<*segue il giudlz.io promos- molta probabilità la donn.a non nianc.a fosse dovuf.a scmpjice- 
«-tri lóO) se ne annunciano pneazlone delle sanzioni dtsct- so con i'a.sai.sten 7 » delFavv. An- è stata mai sottoposta .ali'aspor- mente ad nn processo «1» dise- 

riei pro,'.'..r.j futuro: con questi pimarl di comiictenza. 1 ^asi ui tonto Funart del n»p<nci it<7en- tazionc del corpo dell'utero e Pitclizz,-»zion'. reperto il qua- 

provvedimcnU si giungerebbe crumliattuio teriOcaii-i presso to itati «tal «tetto «>.>peda;e delFovaia sinistra; drato di pelle in cornsponden- 

n.l't riduzi ir.c deli’.ifiviia alla ospedale Bamnin Gesù a seguito li "iti lice t-trnur'te. v-r. Cia- 3) integrità — Le condizio- «lell.i presunf."» cicatrice e 
B P.D. ncF.a misura dei SO'r. dezi'arbttrarto lic''nziamen*.o. U» sca, h.» dtt Inarato !a rontuma- ni in cui è stato rinvenuto il 1'' conservo in formalina. 

Denunciando questo stato di parte deii'AmmintsirazJone. «Tel ria <;e;i r)-j>«'Jn:c Ban.tdn G<*sù. cadavere hanno fatto cadere le Quando il capo della Mobile, 
co^e il convegno ha proposto i>ersona!e sannario tn servizio. ret:o;ar:'''.ente crnto ed ha rin- primitive affermazioni relative «lottor .MagF.ozzi. e il c-apo «iel- 
cnc i licenziamenti siano tra- L.'Ordine dei Medi, i, non a- nato v» caitsa i questo «lehcato accorfamentii. *■'* sezmne omicidi Ugo Macer.». 

cformoTj in .sosoensione con lo '1 rivoLero nuovamente a lui. 


sformoli in sospensione con lo 
intervento nella Cdssa integra- 
z:onc salari, che siano costituiti 
r.c’.la fabbrica corsi di qualifl- 
e izionc, c che sia ampliata la 
l.-.\orazio’ne già in otto dei pro¬ 
dotti di consumo. E' stato chie¬ 
sto. inoltre, un incontro presso 
/Ufficio del Lavoro sui prò* 
n’.cmi dei contratti a termine 
c del collocamento 

zM convegno hanno parteci¬ 
pato Fon. Ramclla per l'UIL, 


Molestata e malmenata con il fidanzato 
da due “pappagalli,, rivelatisi carabinieri 


il profe-'or Carella. nel corso 
«li un burrasco.so colloquio, af¬ 
fermò di non e.ssere pii'i in 
grado «li confermare il primiti¬ 
vo giudizio e di.sse che, per 
.avere »in responso preciso, sa¬ 
rebbe stato necessario atten¬ 
dere » risultati di un severo 
esame i>tolog;co. Lo stesso è 
accaduto per la lacca sulle un¬ 
ghie e 'per Facrertamento del- 
l'intcgnt.T 

Le ci'nseguenze che ne sono 


fnmpiiili durante 27 giorni 
(sen/.i «•untale la iie.s.sinia fi¬ 
gura elle 1 nostri investigatori 
faranno dinanzi agli occhi dei 
poliziotti di tutto il mondo: 
non li sani da meravigliarsi 
se qualche eommissario di Sco- 
tlancl Yard telefonerà al dottor 
Museo per chiedergli se è ben 
sicuro, dniio questi fatti, che 
la donna del lago fo.s.se priva 
della testa o meno), povranno 
essere nehiamati. » -fascicoli — 
«' fortunatamente sono pochi 
— delle donne non rintraccia¬ 
te o che erano state scartate 
perchè non avevano subito al¬ 
cuna delicata operazione. 

Incompren.sibile, proprio por 
questo, appare l’atteggianicnto 
del quc.store il quale, mante¬ 
nendosi nel vago, favorisco lo 
accrescor.si delle perples.sità e 
non contribuisce certo a sepa¬ 
rare le respnn.sabilità dclFau- 
fore della pcrizi.i da quelle 
degli investigatori. Il carattere 
clamoroso delle indi.serezionì 
auparse sul nostro e su altri 
giornali, impone da parte del¬ 
la massima autorità di polizia 
dell.-» nostra città, un atteggi,i- 
mcnlo chiaro e inequivocabile. 
.Se qualcuno'ha sbagliato (so- 
pratiitto se non «’• la prima vol¬ 
ta rhe questo aci-ade...). venga 
chiamato a rispondere dei suoi 
errori, che po.ssono essere co¬ 
stati ore di Lavoro^ spese in¬ 
genti, sacrifici senz.à costrutto. 

E non è ne.inche spicg.abile 
.1 rigoro.so .-ilenzu» mantenuto 
dal in.igistralo, che è. secondo 
1.1 legge, il vero rcsponsa’oilc 
delle indagini. Egli «lovrebbe 
convocare i giorn.ali.sti, spiega¬ 
re, ns‘1 modo più es.auricntc, 
l’omc itnnno Jc i'ost* o prcn- 
«Icre 1 provvedimenti piu ac- 
coni;, che potrebbero giungere 
tino all.i nomina «li nuovi pe¬ 
riti. liuniti in collegio. 

Nel frattemiH». il c.ipitnno 
Renzo dei r-Tr.-ibinicri di Fr.n- 
.scati, che dirige un particolare 
settore delle indagini, il te¬ 
nente Fi.ascon.nro e il mare¬ 
sciallo Petrillo bor.o vc.nuti in 
juj'sesio di numero-i altri ele¬ 
menti che tendono a identifi- 
c.iie 1.1 .'Conosciuta del Figo 
con Antonina Ixingo. la dnme- 
'ti.-.a «Il Mascaluci.i scompar.sa 
cl.i'l'abitazione del «iotlt'r Ce¬ 
fi.ire Gasparri 

Un’.'iltra dnme.siica che pre¬ 
sta .'Crvizio in V..» Poggio Ca¬ 
tino, interrog.da ab.lmenle da 
u'» t-ottufTicmle dei carabinieri 
h.n detto di ricordare perfetta¬ 
mente il numero di «carpe r.-il- 
7.1*0 ri.dla domc.st.n. - Siamo 
oi.nrchc loliu ns.sjcmc a 
compr.irc delle .«rnroe — e’.J.i 
.h.» .h.,tr.«to — iVina acero 
un piede ber» co-tlormato c as¬ 


sai fuccnlo. Calzava tl nume¬ 
ro 33. una misura clic c quasi 
introvabile -. I c.iraoinieri si 
'ono recati subito dopo all'obi¬ 
torio ed hanno ehicn^to «he ve- 
ni.sso mÌMirati la lunghez.za 
del piede della .«conosciuta. 11 
ri.sultato è «tato po.sitivo: •an- 
cho la donna a.«sn.s6inata por¬ 
tava in vita .scarpe numero 35. 

Da un primo .sommario esa¬ 
me eseguito nei laboratori del¬ 
la .scientifica c venuto alla lu¬ 
ce un altro elemento di indub¬ 
bio intere.sse. Sembra infatti 
che i resti di smalto per unghie 
trovati sui piedi della morta 
corrispomlano al tipo contenu¬ 
to in una boccettina rinvenuta 
nel bagaglio della domestica 
catnnese. Queste circostanze 
hanno ridotto ulteriormente i 
dubbi degli investigatori i qua¬ 
li ron.sìdcrnno la pista offerta 
dalla Longo come la più pro¬ 
bante. Tutto, finora, corri.spon- 
derebbe: l'efà della donna (po¬ 
sta a cavallo tra i due limiti 
fì.ss.ati dal perito), jl suo peso. 


la sua statura, la conforma¬ 
zione del bacino, il colorito 
della pelle, il colore della pe¬ 
luria, la forma delle mani e 
dei piedi, l’abitudine di depi¬ 
larsi, l’atteggiamento tenuto 
nei giorni precedenti la sua 
ultima missiva, spedita la mat¬ 
tina del 5 luglio dalla nostra 
città. 

I carabinieri hanno ieri pro¬ 
seguito le loro indagini nel¬ 
l'ambiente frequentato dalla 
Longo e sulle persone che han¬ 
no avuto rapporti sentimentali 
con la scomparsa e su alcuni 
particolari relativi alla vita 
della domestica. Occorre innan¬ 
zi tutto dire che la segnala¬ 
zione riguardante la giovane di 
Mascalucia è giunta ai carabi¬ 
nieri attraverso un anonimo il 
quale ha semplicemente avver¬ 
tito un sottufHciale dei cara¬ 
binieri che una tale Nino Lon¬ 
go aveva abbandonato improv¬ 
visamente l’abitazione del dot¬ 
tor Ga.sparri. I carabinieri han¬ 
no dc'vuto ind.ngare .su quin¬ 


dici donne che P’«>rtav'ano «luo- 
sto nome pi ima di cogliere nel 
.segno, senza, natuialmenie, 
riuscire a identificare lo sco- 
no.«ciuto confidente. 

Successivamente i militi han¬ 
no setacciato la zona di vi.i 
Poggio Catino riuscendo ad 
avere dichiarazioni dalle ami¬ 
che della ragazza o a scoprile 
l’id(ìntità di tre personp cho 
erano state in rappoitx senti¬ 
mentali con la scomparsa. Ab¬ 
biamo già riportato ieri le af¬ 
fermazioni fatte da questi ul¬ 
timi: nessuno di essi ha negato 
di essere stato fidanzato con la 
giovane siciliana, ma tutti han¬ 
no affermato dì essere estranei 
ad una sua eventuale morte. 
Le loro aficrmazioni sono state 
sottoposte al vaglio degli inve¬ 
stigatori i quali hanno steso 
natorno ai tre una fitta rete 
di sorveglianza, in modo da 
poter cogliere ogni sfumatura 
dubbia, ogni elemento pasBi'oi- 
le di sospetto, ogni contraddi¬ 
zione negli alibi esibiti. 


Lo licetco del "quoito uomo,, 
nelle indagini dei carabinieri 


Accanto a quest.i attività ì 
cara'omieri continuano nella 
ricerca cJi un po.s5ibiIe quarto 
uomo, di quel mi.«terio5o in¬ 
namorato per il quale la do¬ 
mestica ha nutrito una tale 
passione da indurla a lasciare 
|il I. luglio la casa del Gaspar- 
Iri cd a .«envere il 3 mattina, 
.ili.» sorella Grazia; •...Perdo¬ 
natemi per il pa.sso che vado 
a compiere... mi sjmso con Vuo- 
mo che amo... questa sera sa¬ 
rò .sua*. E.«iste que.fito quarto 
uomo? Verrà trovato dai se¬ 
gugi del capitano Renzo? Si 
farà VIVO in qualche modo? 

I dubbi, abbiamo detto, sono 
ormai ridotti al lumicino c ri¬ 
guardano ormai siotlanto il mo¬ 
vente. E’ poà.«ibilc che una 
donn.i «empi.ce cfime Nina 
Longo po=«.T es.«erc rimash» vit¬ 
tima di un delitto coai orrcrt- 
do che presupporrebbe un mo¬ 
vente ternbiie e mieterioso? 
E’ possibile che questa figuri¬ 
na scialba posea e«;.«ere stata 
al centro di una vicenda che 
.«I presta allo congetture più 
romanzo.«chc? 

Per quanto rigu.irda ha Mf>- 
bile e 1.-» sezione Omicidi, ad 
onor «lei vero. la sfa.«atura co- 
«t.tuita dal m-Jtato atteggia¬ 
mento del perito non h.a pro¬ 
vocalo un r.Tllentaniento delle 


indagini. li tavolo del dottori 
Papandrea è stato trasformato, 
ormai, in una centrale per la 
ricezione e la trasmissione re¬ 
lative alle donne scomparse. In 
poche ore è possibile ottenere 
notizie esaurienti da ogni que- 
.stura e rintracciare così deci¬ 
ne di donne. Ieri, ad c.«empio, 
sono bastati p«>chi radiog;’am- 
mi per accertare che Lucia M., 
della quale era stata denun¬ 
ciata la scomparsa, era fortu¬ 
natamente viva e vegeta. Il 
dottor Magliozzi ha avuto a 
Velletri - un colloquio con il 
procuratore della Repubblica, 
dottor Bonatti, e con il com¬ 
missario Tibis di Albano. Alla 
riunione ha anche x>artccipato 
il capitano Renzo. 

Notizie provenienti da M-t- 
scalucia, pac^ natale di Nini 
Longo, parlano di un mutato 
atteggiamento delle sorelle e 
del fratello della scomparsa. 
Le cronache apparse sui gior¬ 
nali e molti particolari rela¬ 
tivi all'orologio < Zeus ■ ed ai 
corpo della donna del lago, 
hanno fatto perdere ognf spe¬ 
ranza ai congiuntL Essi ormai 
piangono la loro Nina, non 
credono di poterla mai più ri¬ 
vedere viva. « Ci ««Tirerà sem¬ 
pre, confidandoci le sue spe¬ 
ranze e i juoi timori ~~ ha 


Come è possibile rilevare i segni 
di delieati interventi eblmrgiei 

l.u inlcru.ssaiìfi osservazioni .sono stale fatte da un medico 


compagno Moronesi per !a via 0::aviano Due carabinie- tini, abitante in \ia della Lu- tre giorni ed il racconto doi j. 

Camera del Lavoro, dirigenti ri in borghe5e dopo aver insul- ce 3, la radazza gli è corsa fatti è «tato nornìalmcnte Ira- d 

’lndacali, .dndoci, commercian- tato con espressioni oscene incontro piangente c gti ha nar- scritto sul brijgiiaccia ^ del \'on- 

*.i e.artigiani della zona una giovane donna Fhanno rato l'accaduto. Allorché il S.an- posto di polizia esistente nel- hoil^Vunn di’nrer- 

Di particolare interesso è ata. malmenata insieme al fidanzato ui chiesto con*o ai due Fo.spcd.aIe Senonchc qualche è 1 cL 

ta la^ichiarazionc dclFonore- intervenuto in difesa di lei. delTro incivile più si sono prc- 

.e Ramclla. segretario della Alle 20.30 la signorina Pia •'P«PP-\*»^‘-* ' «‘‘1 inciylc cambi- carabinieri pre<er<^ 

UIL provinciale, il quale ha af- D'.Angelo, abitante in \ia dei marei=cial!o pure 

fermato di essere autorizzato Panieri 48. è uivita d.al nego- hanno preso a ripU Arm.a i quali hanno proto- ’ Vh f.cKMe 

a dire che - Fon. Vigorelii, mi- zio di confezioni infantili -Pri- fidanzata. .òrofdkt no, le onerario 

nifitro del Lavoro, definisce, il- mero«e-, sito .al numero 26 ^ n.-sa cui haniH» ciò - fo«cs staccato per il fatto idnnriaznnc deìUiffer^» e del 

'*■ *“*'"'’* '''• f'S!, n,"in/drn^mi 

di aver comunic^kO questo suo vera come commessa. La ra- inai£;n*-a r- *n nire a conoscenza di certo a. 

.apprezzamento alla Direzione gazza ha atteso per qualche «crvemito infine un c.ir.ibiniere coso-- " donne che non p»T«enta\a- 

della B.P.D... minuto l’arrivo del fidanzato i" rtivi.«a il quale ha accomp.a- sembra che dinanzi ad un r.riX" 

La dichiarazione di Ramella con cui aveva appuntamento > due fidanza.i e gli sco- opi-fodio del genere del quale fonofframmi Smtiand Yard in 

è stata accolta con molto inte- Nel frattempo è stata avvici- ««'l’o staziono dell’occorri^ rilevare la gravi- Sure'ìr^ioSl BI ’ a 

resse dal convegno, che ha ayu- nata da due Individui che l’han- 'la Nunzio _ Clementi, .x «-ebbe ben niù onnort.ino ^»" - r-il 


no queste p.articolari caratfo- 
ri.stiche. vennero cancellati dai 
fonogrammi. Srotland Yard, la 


to modo, durame a dibattito. ^ Bpo^^ót^tis:'cm '‘ -pappagalli-, preso p" rtf 

dt trarre auspicio che daUe inviti osceni. Alle giuste rimo- da parto un .sottufficiale, hanno ciali. prówedfmcnti e^mplari 1," aderenti al^IntIrnol^i mó^ 
parole 11 rnJnistro e 11 governo, stranze della giovane è Inter- rivelato la loro identità, rivela- .-mzichc tentare di soffocarlo seVo ^sulla baU dell? indicai 


sero sulla base delle ìndica- 


dl Cui egl; fa parte, passino venuto anche il proprietario zlone che ha provocato non d'imperio È ciò proprio per zinn» ricevuti' da Roma 
rapidamente ai, fattL_irm>onen- del negozio che è stato però PO'^a sorpresa tutelare nel migliore dei modi Ttlflrt 


do ai padroni della BPD il ri- fallo segno di oscure 
spetto delle leggi e dei con- dai due. 


Ito però poi-a -orprcsa | tutelare nel migliore dei modi Tutto questo lavoro dovrà 

minaccei Successivamente il Santini e -- l’unico anzi — l'onore del- essere ora riveduto. Sono stati 
I.a D Angelo ^i sono recati all! Arma. sprecati^ in parte, gli sforzi 


■ In atte.«a di avere qualche 
c.ii.ìrimento, ci sembra utile 
riportare, i.ntanto. questo 
particolare argomento il pen¬ 
siero di un illustre chirurgo, 
il qii.alp ad un nostro croni¬ 
sta ha .dichiarato; - Lo que¬ 
stione che è stata sollevata 
dalla stampa appare incredi¬ 
bile. Mi SI dice che il perito 
avrebbe immediatamente af 
fermato che la donna del la¬ 
go aveva subito una isterec¬ 
tomia parziale (asportazione 
del corpo dell'utero) e una 
annessiectomia altrettanto 
parziale (asportazione della 
oi'oiu .sinistra e della cos-ri- 
spondentt 'romba ovanca) 
Per fere questo avrebbe do¬ 
vuto rilevare .sulla ente della 
donna un cicatrice chia-a, 
corrispondente a ima delle 


due particolari tecniche dello 
intervento operatorio (se fos 
se mancato anche tl col.o 
deH’uiero si sarebbe potuto 
prendere in esame anche Vtn- 
terrento per via non addo¬ 
minale) 

Secondo una tecnica, infat¬ 
ti. SI sarebbe doriitn riscon¬ 
trare una cicatrice longtiudi 
naie, corrispondente alla in¬ 
cisione ombelico-pubica, del¬ 
la lunghezza di circa 12 ce ,- 
timetri. Secondo un'altra tec¬ 
nica, invece, si sarebbe do¬ 
vuta trorare una cicatrice a 
semicerchio nella regione 
immediatamente soprapubica, 
corrispondente olla cosidde'ta 
incisione di Phannestie'd. 

In ogni caso il perito p-iò 
orere la certezza delVavve- 
mito intervento chirurg'.co 
quando esamina i legamenti 


rotondi dell'utero, in cons'-- 
guenza deWistereetamta. in¬ 
fatti, questi legamenti vengo 
no recisi ad un certo punto 
e sono facilmente risconiia 
bili anche in un cadavere in 
stato di avanzata decomposi¬ 
zione. Mentre il muscolo in- 
fatti è facilmente deperibi.», 
un legamento resiste tneg- 
giormente alla putrefazìon-’. 
Altro elemento di indagine è 
costituito dalla osservazione 
della superficie dell'utero in 
corrispondenza del taglio. 

Se il perito ha avuto biso¬ 
gno di revertare il quadrato 
di cute in corrispondenza del¬ 
la linea oianea, che poterà 
anche sembrare una cicctriee, 
è chiaro che egli non era as¬ 
solutamente sicuro del suo as¬ 
serto 


detto tra le lacrimo la sorella 
, Grazia. — Il fatto che da piu 
di un mese non abbia più fat¬ 
to avere sue notizie è la cosa 
che maggiormente ci preoccu¬ 
pa. E" un fatto strano al quale 
non possiamo credere senza 
pensare subito a una orrcnia 
disgrazia >. 

43 nuove farmacie 
istitui te nel Co mune 

‘ E' stala approvata la revisio¬ 
ne ordinaria della panta delle 
. farmacie del Comune «li Ro¬ 
ma. Ncllanuova pianta sono i- 
scritte 331 farmacie, una ogni 
cinquemila abitanti. 

Sono state i«tituite 43 n-aovc 
s<KÌi farmaireutichc Eicco l’elen¬ 
co delle nuove sedi: - Finoc¬ 
chio -. ~ La Rustica -. - Giovan¬ 
ni Miami-, -Ca=e Xo.slre-, -Set- 
tecamini-, -Porta Ma^ieio'e-. 
-Villa Fiorelli-, -Vill.a doi Gor¬ 
diani-, -Stimigliano-. ..Mu«r , 
-zVeroporto dell’Urbe-. -Castel- 
porziano'. -Cristoforo Colom¬ 
bo-. -Filangeri-, -Monte Grap¬ 
pa-. -Tarvisio-. -E«pO;^izionc 
Univer.«alc . Cin«K;ittà -, - Lco- 
nkl.a Bis«ol.7ti -. - S. P.aolo-, 

-Cee.afumo - Donna Olimpia . 
-Lido «li Roma. -Centocelle 
rV-. - Vigna Clara-. - Torma- 
rancio II - Giardinetti - -Pon¬ 
to Galena •*. Livorno - Col- 
lalto Sabino-, -Sedia dei riia- 
volo-Tor di Qu.nto-. -C:i- 
pri - Valerio Publirola . 

- Valmelaina II. - Villaggio i.i 
San Francesco-, -Costantino . 

- Monte del Gallo -. - Oderis: 
da Gubbio-, - Villaggi,> dei 
Gordiani II - Boceea - O; 
tavilla - 

Nozze 

Si .«ono uniti in rr.atrimon.-- 
domenica scorsa i: sxnor e; ^ 
Cipnani e ;* s'^monna Otimpt., 
Lavorato, fi^.ia di G;'jsep*>e La- 
varati». nostro vecchio «tiffusore 
di Tiburtino Xiviss.ml auguri 

COAVOCAZIOiM 

Partito 

StAtAli, rtiTiTitn, fAstcIrpifAAici: i 

i rr»V*,2Z'nr^. 

li mini a Unire 

U FNtmUii il litio il liTtTv p«r 
III cesi itilo stiamo uaiaisfo.. 

Rinascita 


I 
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t^ag. 5 — Martedì 9 agosto 1955 


« L' UNITA’ 


UNA DOMENI CA CON I COMPAGNI DI UN POPOLOS O QUARTIERE 

Amici,, già dal lontano 19X4 
3 bra vi diitusori di S. Lor enao 

Sarti, calzolai, jn'ofessioiiisti, facchini, statali — Gaetano di S6 anni e 
Nicola di 6 — <‘ Cosa fate qui con questo freddo? — Un caffè pagato 


„Eh, tutti con mille lire! 
Sai che la banca dell’Unità 
non cambia meno di mezzo 
iiiilionc? M, fa scherzosamente 
il diffusore ad uno che chiede 
i! giornale srotolando un bi- 
’jlietto da mille ravvolto in 
un pezzo di carta stampata. 

Può anche darsi, che stama¬ 
ne domenica, a S. Lorenzo, 
lutti escano di casa per anda¬ 
re a godersi la festa con mille 
i're. Ma del resto, si può an¬ 
dar fuori con meno di mille 
.’ire? 

Il compagno diffusore strilla 
l’Unità, garbatamente, col sor¬ 
riso e la voce da amico: tutti 


dieci la domenica; altrettante 
copie distribuisce il fratellino 
Andrea, di 8 anni. Ora Nicola 
e Andrea esigono i! distiutiro 
degli ■^^atnici,. e la tessera. Se 
li meritano. 

Ecco Lorenzo Grifoni, collo¬ 
catore d’albergo, di ritorno dal 
O'ro per il quartiere, con la 
sua bicicletta con tanto di cas- 
settina recante la scritta: Uni¬ 
tà. Lui diffonde l’Unità da 
qualche anno, invero; dal 1924! 
Muratore, allora, quando tor¬ 
nava dal canciere comprava 
una copia all'edicola e la 
rivendeva, così faceva per 
cinque o sei volte. tra 


Cl/lSSIFItil HELl/l GtBH 
DI DIFFISIOWE EniV/l 

()iiesta settimana, l.i nona daU’inizio della eura di 
difliisionc estiva dell’Unità, la classifica registra ancora 
delle modifiche. Eccola In dettaglio: 

I GRUPPO 

.Aurella 171.6; rrìmavallc 143,3; Trionfale 141,9; San 
I.Oronzo 83,3; Ccntoccllc 83,3; Uenzano 81,4; Nettuno 80,6; 
'l’orplgnattara 80,3; Campitelli 78,8; Marino 77,8; Caval- 
Icggcrl 73,4. Seguosio Donna Olimpia, Albano, Tivoli, Fra¬ 
scati, Appio, Quadravo, Testaccio, Monterotondo. Monte 
Sacro, Italia, IMazzini, Ludovisi. Valmclaina, 1'. Milvio, 
Aricela, Ponte Parlone. Ksqulllno. 

II GRUPPO 

l’ictralata 117,6; Ciamplno 102; Aciliu 100,8; P. Fluviale 
93,3; Portuensc 90.9; Maoao 90,7; M. Spaccato 88,8; Ostia 
Lido 83; Magllana 80; Attzia 76,7; V. Certosa 73,2; Ostien¬ 
se 71,3; K. di Pupa 71.9; Genazzano 69,3; Colleferro 64,5; 
Seguono Gordiani, Casalbertone, Quarticciolo, P. Mag¬ 
giore, Prenestino, Segni, Vclletri, Zagarolo, Appio N.. 
Cinecittà, V. Gordiani, Campagnano. Nomcntano, M. Verde 
Vecchio, S. Saba, Flaminio, p. S. Giovanni, Galliano. 
L. -Aletronio, M. Verde N., Salario, Campo Marzio, Tu>- 
scolano, Colonn:i, Monti. 

Ili GRUPPO 

li. Finocchio 184; Laurentina 109,9; Casalmorena 93; 
V. Aiirelia 86,9; Maccarcsc 75,7: Grottaferrata 67,4; Pa- 
rioli 66; Dreda 63,3; Subiaco 63; T. Sapienza 60,3; Ostia 
Antica 57.1; C.vsilina 56,1; F. Aurelio 54,5; Vicovaro 54.5; 
C. Gandolfo 54.9. Seguono Villalba, Nemi. Porlonacclo, 
Cassia. Trullo. Carpineto, Fiumicino, P. Mammolo, Acqua 
Acetosa. S. lt:usiIio, Celio, Settecamini. S. Paolo, C. 5Ia- 
dama, liorgo. Prati. Capannelle, Vcscovio, Ottavia. 


con Vie Nuove...... ci dice Gri- 

foni compiaciuto. Diffonde una 
trentina di copie al giorno,- 
specialmente la mattina (alla 
Stazione Termini, talvolta, 
scherzosamente abborda i suol’ 
lettori, ii.i partenza per le fe¬ 
rie, dicendo: Auguri e felicità 
— vi augura rUriifà. 

Quando ha finito le copie, 
passa a Vie Nuove (che dif¬ 
fonde, solitamente, la sera). 

Grifoni segna sul giornale le 
notizie che interessano certe 
categorie di cittadini, e pre¬ 
senta il giornale con quelle. 
•*Vedi, questo articolo è per 
te M, fa lui, offrendo il gior¬ 
nale. 

Ecco Zlanna. Chi non cono¬ 
sce a S. Lorenzo questo po- 
polarisìsmo amico-, respon¬ 
sabile di fonti simpatici e 
bravi diffusori? Giuseppe 
Zlantia, uno statale, assai in 
gamba, rientra ora dal giro, 
insieme con Marinella, la ni¬ 
potino di 8 anni che da sola, 
la domenica diffonde ima ven¬ 
tina di copie. -^Stamane ha 
trovato tante porte chiuse, ha 
dato via solo ima dozzina di 
copie; gliene son rimaste otto; 


è un po’ giù di morale, per 
questo . commenta Ziaima. 

Zianuu, diffusore dal 1947, 
responsabile degli „amicì - dal 
'50, è stato assai bravo ad in¬ 
dividuare le cause della resa 
e ad eliminarle. - Si diffonde¬ 
vano tante copie, allora, fino 
a provocare la resa nelle edi¬ 
cole — ri dice Ziunna ricor¬ 
dando quei suoi primi tempi 
di diffusione. — Allora pensai 
di equilibrare la vendita, fa¬ 
cendo ridurre l la-io delle 
copie alle edicole, e semmai, 
provvedendo anche a dar via 
quelle che rimanevano Inven¬ 
dute. Oggi la resa è completa¬ 
mente eliminata! .. 

Grifoni, dianzi, ci diceva: 
■r Un buon "amico” è nemico 
della resa -. 

Ziannn. Grifoni. Proietti, Co¬ 
ri e tutti gli altri, quanta ab¬ 
negazione e quanto entusiasmo 
manifestano in questa lavoro, 
della diffusione del nostro 
giornale, uno degli obiettivi 
del Mese della stampa comu¬ 
nista. Sono oltre duemila co¬ 
pie la .settimana quelle diffuse 
ormai danni. 

KICCAlinO 5I.\1M.\XI 


SUI PROBLEMI Dai’ISTITUTO CASE POPOURI 

I dirigenti delle Consulte 
a col loqeioconLomb ard 

Apertura dei cantieri entro Tautunno, fitti alti e de- 
mocratiiiaziope dei rapporti fra inquilini e l’I.C.P. 


Martedì scoilo, la .segreteria 
del Centro citlqdino delle con¬ 
sulte ixjpolarl si è incoiiti.iia 
con il presidente dell’Lutulo 
case impolari, al quale. Un dal 
giorno del suo inscdiainenlo, 
aveva chiesto un collociuio .-ui 
problemi interessanti !a vita 
degli inquilini. 

Il primo problem.i che la 
.segreteria delle consulte pojx»- 
lari ha ixisto nel loi-o dello 
incontro, al quale ei.i ariche 
presente il - direttore deU lt-li- 
tuto, prof. Piacent:.'!:, e .-tato 
quello del risanamento delle 
boigatc malsane dove migliata 
di famiglie vivono d.i molti 
anni tra stenti e ?'i(Tercnze 
senza fine. 

l.'Istitiito — dice .1 Cenilo 
delle consulto in un .<iio comu¬ 
nicato sull'incontro — che di- 
.'pone già di 6 miliard: l'ir la 
costruzione di allctggi. dove ap¬ 
prontare i pro.gramin! rei.itivi 
aprendo i cantieri !ion oltre 
l'autunno, perchè d.il volto del¬ 
la nostra città .scomi'.u.a .il più 
liresto In vergogna tic; tuzuvi. 
dei senza tetto,, degli sfrat¬ 
tati. 

municato — monti e i>:»'n ic al¬ 
to delle dichiarazioni <ie! prc- 


GJLi SPETTA COLE 


LE PRIME 


Castcllu; Contrabbando a Tange- 
n, con C. Calvet. 

Cliiesa Nuova; 1 conquistatori 
della Sirie 

Cuioinbo: 1 perseguitati e.n K 
Douglas 

iCuluiiious: liiooso. 

Uimoi'.so che uccide 


CINEMA 


'ono conoscenti e amici, in 
ipiesto popolare quartiere. 

L'uomo dalle mille lire, fat- 
‘o un giro per i negozi, ritor¬ 
na con gli spiccioli, prende il 
giornale, lo piega ben bene, .se 
’o mette tu tasca e se ne va, 
arridendo. 

Racconta il dÌ//usorc Rinal¬ 
do Proietti, facchino allo Scalo 
S. Lorenzo, che l’inverno scor- 
.so, una domenica mattina, 
guando faceva un freddo da 
morire, un tale lo prendeva 
.Il giro, dicendogli: -Ma di- 
<graziati, che cosa fate qui 
con questo freddo?^. Oggi quel 
■'disgraziato M, Proietti, è di- 
’-eiiuto l'amico di colui che lo 
sfotteva. -rOggi, dice Proietti, 
prende l’Unità, Vie Nuove, la 
nostra stampa. E’ arrivato al 
jiunto anche di lasciarmi il 
caffè pagato 

Una ragazza dagli occhi 
•nandorlati, mora come le tra¬ 
steverine, fiammante nel suo 
cestito rosso, — Anna figlia del 
proietti — diffonde anche lei 

Unità. Ha sedici anni ed è la 
terza domenica che fa lo stril¬ 
lonaggio. 

Siamo nei pressi dell’arco 
di S, Bìbbiana. Sono le ore 8 
jnissate. Lo strillonaggio è nel¬ 
la sua fase culminante. 

Ecco un diffusore delI’Avan- 
•;! clic incrocia con un ...ami¬ 
co Un saluto e, fraterna, 
mente, uno scambio di copie. 

Ogni zona ha il suo diffu¬ 
sore. Il quartiere è suddiviso 
’.n .settori e nell'ambito di 
ognuno di questi, nelle case e 
■:eUc strade, opera P-amico — 

I nostri - amici--! Tullio Pii- 
lìlielli ininterrottamente da 
tpiattro anni diffonde lUnità, 
nuche 90 copie alla volta Ezio 
Proietti oggi dà via una set- 
lantina di copie ed una venti- 
ca nei giorni feriali: certe do¬ 
meniche diffonde anche 120 
copie. Giuseppe Menenti c 
.-empre sulla breccia, da b'ti¬ 
ro. Domenico Di Meo diffon- 
.'se SO copie e la moglie Gra¬ 
ziella 25 copie il giovedì Sar¬ 
ti, asfaltisti, calzolai, meccani- 
cj. artigiani, statali, professio- 
.■'siz. ecco chi sono i diffusori 
.il S. Lorenzo, L’- amica - 
M .V. ogni mattina, prima di 
'ecarsi al lavoro fé dottores- 
.a). diffonde non so quante 
I opie. credo una trentina. L’età 
di questi diffusori, almeno a 
zi. Lorenzo, oscilla dagli 86 ai 
t'i anni. Basile Salvato, ultra 
o'.tuigenario, detto Gaetano, 
’i-z rende diciassette al giorno. 
Qnr.sio veterano degli -ornici^ 
.il S. Lorenzo, che ci j aria di 
Garibaldi come se fosse storia 
di ieri (è nato il 18 luglio 
:S70), sospira: -Ah. se non 
'ossc per questa gamba, altro 
che una ventina ne rende¬ 
rei ..Il più piccolo dei dif¬ 
fusori, invece, il nipotino 
-cienrie della compagna ’Vac- 
ccro, Nicola, riesce a diffon- 
iere cinque copie fi! giorno e 


■•or il ^oso 

flclla .stampa 

Continuano le riunioni 
dei commisti di Roma e 
della provincia per il lancio 
del Mese della stampa. Og¬ 
gi alle ore 19,39 il compa¬ 
gno Fernando Di Giulio, 
del Comitato Centrale, pre¬ 
siederà l'attivo cittadino 
del Partito a Civitavecchia. 
II compagno Marcello Mar¬ 
roni parlerà, sempre oggi 
alle ore 19,39. al rinema 
Modernissimo di Genzano 
nella manifestazione di a- 
pertura del Mese. Domani 
riunioni dell’attivo sono 
convocate a CcntoccIIe (Di 
Giulio), a Garbatella (lac- 
chia) e a Trionfale (Lemi) 
r una conferenza popolare 
avrà luogo a Monterotondo 
Scalo. 


gii openi'' del Macao. Do¬ 
lio le leggi eccezionali, dif¬ 
fondeva clandestinamente la 
Unità. aH’osteria del - Buco-, 
a S. Ignazio. Quando l’arresta¬ 
rono a casa, per i fatti di via 
Rosella, fece appena iu tempo 
a bruciare una ventina di 
copie. 

Grifoni, seduto roii ■ noi al 
caffè, ricorda quando si face¬ 
vano le bicchierate all’osteria, 
sottoscrìvendo gli .spiccioli per 
l’Unità; il giornale, come fa 
oggi, riportava lunghi elenchi 
di sottoscrittori. 

-La mattina mi alzo con 
l’Unità, la sera vado a letto 


TRE SCIAGU RE STRADALI NELLA GIORN ATA DI IERI 

Un molociclìsia muore sui colpo 
nello sconiro con iin anlopnl lnian 

Il gnino iìicideiìlo è hodciiuIo in oin deirArco di 'J'viìiH’r- 
iino - Lo altre disgrazie sul raccordo anulare e a l elicil i 


'l'ie .=ci-igiiri‘ mori.'iU ilell.i 
strada hanno funestato la gior¬ 
nata di ieri. I luttuosi inci¬ 
denti soi'.o avvenuti in vda del¬ 
l’Arco di Travertino e sul lac- 
’l.Arco ui Travertino, sul rac¬ 
cordo anulare t? a Vclletri. 

Alle 13,45 un autobuE della 
STEFER proveniente da Ter¬ 
mini e diretto al Quadralo per¬ 
correva appunto via dell’Arco 
di Travertino quando da una 
traversa a destra si è immessa 
nella strada una molo, largata 
Roma 7472, con a bordo due 
giovani. L’autista della vettura 
è rimasto ovidenlemento for- 
pro.so (‘ non ha potuto evitare 
l’investimento. 

L’urto è .stato terribile; i due 
motociclisti sono stati sbalzati 
e scagliati a terra con viojen- 
za. Cesare ‘Pontiggia oi 29 an¬ 
ni, abitante in via della Co¬ 
lonnella 98, è rima.sto ucciso 
sul colpo; il fratello Antonio, 
di 25 anni, che viaggiava sul 
sellino iwòtcriorc, ha riportato 
alcune ferite. 

Dnll’autobus i paseeggeri .si 
sono precipitati a terra men- 


Nuovo contratto firmato 
per l e Aziende di Cre dito 

Sono stati ottenuti numerosi miglioramenti norma¬ 
tivi - Le pensioni e i licenziamenti amministrativi 


La Segreteria della FIDAC 
aderente alla CGIL informa 
che ieri sono stati sottoscritti, 
Ira ExAssociazionc Sindacale 
fra le Aziende di Credito e 
tutte le Organizz-azioni sinda¬ 
cali dei lavoratori bancari i 
nuoi’i contratti collettivi na¬ 
zionali di lavoro per gli im¬ 
piegati e commessi e per il 
personale ausiliario (operai, 
autisti, guardiani notturni c 
diurni, personale di fatica c 
di pulizia, ecc.i. 

Coi nuovi contratti sono sta¬ 
ti apportati numerosi migliora¬ 
menti alle norme che discipli¬ 
nano il rapporto di lavoro, i 
più importanti dei quali sono: 
istituzione di pensioni integra¬ 
tive di quelle corrisposte dal- 
l’iNPS; Istituzione per i casi 
di licenziamenti amministrativi 
di una < penale > a carico delle 
Aziende, il cui importo oscilla 
da un minimo di tre a un mas¬ 
simo di sei me'i di retribu¬ 
zione, a seconda delia anziani¬ 
tà di servizio dei lavoratori 
licenziati; inclusione della in¬ 
dennità di mensa fra le voci 
della retribuzione da prende¬ 
re a base per il conteggio della 
indennità di anzianità; aumen¬ 
to del periodo di ferie per i 
lavoratori che hanno meno di 
cinque anni di servizio; au¬ 
mento del periodo minimo di 
conservazione del po.sto in ca¬ 
so di malattia; inquadramen¬ 
to a tutti gii effetti fra gli im¬ 
piegati dei lavoratori addetti 
ai reparti meccanografici; pa¬ 
rificazione del trattamento del¬ 
le donne capufficio con quello 
degli uomini di pan grado; 
migliore disciplina della cor¬ 
responsione della indennità d; 
rischio ai commessi che hanno 
maneggio di contanti o valori; 
riduzione delle ore settimanali 
di lavoro per il personale di 
fatica e di pulizia, per i guar¬ 
diani e per gli autisti; aumen¬ 
to dei compen.si per il lavoro 
straordinario; aumento dei pe¬ 
riodi di preavviso ne: casi di 
licenziamento per tl personale 
ausiliario; estensione al pre¬ 
detto personale di numerose 
norme fino ad oggi applicate 
solo in favore degli impiegati 
e commessi. 

La misura delle retribuzioni 
era già stata definita con un 
accordo .stipulato nel 1953. che 
dovrà essere riveduto entro il 
31 dicembre 1955. 

Le modalità per l’esfensionc 
delle norme contrattuali ai di¬ 
pendenti del Banco di Napoli, 
del Banco di Sicilia c dcH’Isti- 
tuio S. Paolo di Tonno — che 
sono disciplinati da regolamen¬ 
ti aziendali — formano ogget¬ 
to di una vertenza che è tut¬ 


tora in corso c per ho quale il 
ministero del Lavoro .sta svol¬ 
gendo opera di mediazione. 


Ingiustificati i licenziamenti 
miracciatì al Neoterapia) 

Vn'lnchlola cor.tlr.lti» ni ron- 
sorz.lu neotcvojili o nnzlor.olc ha 
nse;ato che i trenta llcenzla- 
i.ienti mlr.H''c:o:i tini'.n Dlrozao- 
ne tfeiio siabllpr.tnto non si 
basano -su efTeilise r.ec€s.sl;à. 

F;' nsu.tato. intatti, che in 
alcuni retiartl ( « .softlerla ». c fia¬ 
le ». ecc. viene effeiiusto !a\o- 
ro -strar.rtìtrario, si impongono 
ritmi n.ft.-vsav'Tar.ti di 'lavoro an¬ 
che fuori orano c senza rctrl- 
iuzione. mentre sonfi state ris- 
.spintc Ordinazioni di prodottL e 
I magazzini rii.tar.goro deserti, 
;ier il notevole r-.-'ercio. da'.i'og- 
el ai domani 


Fiori celle «stelline» italiane 
sulla to mba C\ Su san Ball 

Un gruppo di giovan:5.sIme at¬ 
trici cinematografiche, fra cui 
Maria Pia C.'iiilio, .Anna Maria 
Sandri, Mario'.ina Bov«. Lucia 
Danti. Giovanna Raili, Eloi.sa 
Cianni. Lyia Rocco hanno in- 
viat.a un gran fascio di fiori 
.a Loi .Angeie.s da deparre suiia 
to.Tiba .à; Susan Ball. Come è 
noto !.a giovanisrima a’trice 
americana è de.'oduTa I'e!:ro 
giorno in una clinica per un 
gravissimo morbo. 


tre da tutta la sti.ada .sono ac- 
cor.si I iia.ssariti che avcv.ano 
assi.stito con raccapriccio alla 
fulminea .sciagura. Mentre il 
giovane ferito veniva adagiato 
su un’auto «li pas.saggio c tra¬ 
sportato all’os|ied:ile di S. Gio- 
vjinni, il cadavere è t,tafo pie¬ 
tosamente copcitu. 

Sul luogo dell'incidente sono 
intervenuti gli agenti del com- 
mis.sariato di zona, i carabi¬ 
nieri, la iiolizia stradale ptn" 
i rilievi di rito e, più tardi, 
il magistrato per auloriz.z.are 
la rnnoz.ione «iella .«alma. Una 


tre pilotava una inofociclelta 
si avviava a forte velocità aliai 
volta di Ruma,-recando nel .seg¬ 
giolino posterlolL- il fratello 
Antonio, a causa d<-lli> •.conpio 
di una gomma, sbandava, usci¬ 
va di strada e nudava cosi ;i 
tozz:ire contro un palo, morcn- 
<lo sul colpo. Il fr.itello Anto¬ 
nio è stalo trasportato alTospe. 
«lido civico «li Velle’.ri in gravi 
condizioni. 

Nella mattinata ::i via del 
Plebiscito un sacerdote è stato 
invctitito «la un. autolnis della 
linea «87» mc.nlrc aur.iveisi- 


sidente ing. Lombardi, invita 
gli ntquilini e le loro organiz¬ 
zazioni a svolgere tulle quel¬ 
le attività che, nelle formo de¬ 
mocratiche (comizi, assemblee, 
petizioni^ consentano di far si 
che gli impegni a.ssunti uHl- 
cialmente trovino concreta rea¬ 
lizzazione entro il più breve 
tempo iKJssibile. 

Il secondo problema, anche 
esso di eccezionale gravilti, sul 
quale è stata richiamata l'nt- 
tenzione «lei presi«lente Lom¬ 
bardi, è .stato quello degli alti| 
fìtti dcU’ICP in generale por 
le nuove costruzioni; fitti al- 
tis.simi, in particolare, per 1 
gruppi di alloggi nutofinanziati 
di Casilino II e della Garba- 
tclla. Quali che possano c.ssere 
le giustificazioni tecniche ad¬ 
dotte, il problema non può c.s- 
sere vi.-to che .su un piano 
sociale. La politica edilizia sul¬ 
la base di inve.stimenti patri¬ 
moniali attraverso l’autofinnn- 
z.ìamonfo può e..vcre buona 
quando cl«‘> non snaturi le fun¬ 
zioni e 1 compiti cioU’Istliulo. 
che deve provvedere di alloggi 
a (ìlio equo le famiglie meno 
abbienti. 

Il problema — continua il 
comunicato — merita Tesame 
atfenlo da parte deM’Isfiluto. 
ed una soluzione occorrerà niir 
trovarla sin lon rintcrvento 
diretto del Comune, .sia mc- 
«liante l’opera dell’lACP. che 
non dovrebbe far incidere sul 
costo degli alloggi il valore 
«Ielle aree. 

L.i Giunta comunale, ilal can¬ 
to suo. dovrebbe c.sscrc solle¬ 
cita c cnrnji.rensiv.T nell’acro- 
gliere le riehie.slo formulato 
nelle moz.ioni dei consiglieri 
Giglioni (LCi o Muli (DO, mo- 
7 .i«mi che da oltre vm anno 
attendono di essere ixirtate al 
Consiglio comunale. 

11 terzo piohlcma riguarda 
le clausole a.ssurdc del con¬ 
trailo di locaz.ionc in vigore 


.Si tratta della squallida e 
noiosa vicenda di un medico, 
già anziano, che si innamora 
perdutamente di una sciantosa 
giovane, avida, bella e nmbi- 
zio.sa. Il nostro medico è un 
uomo modesto e incapace «li 
sfruttare la propria nobile ini.s- 
sionc a fini di lucro; o la vita 
grigia che coiuluee non soddi¬ 
sfa certo la sua avvenente mo¬ 
glie. Ma c'è l’eredità «li un 
vecchio zio ricchissimo che può 
salvare la situazione. Sottil¬ 
mente istigato dalla moglie, il 
medico, dovendo curare lo zio 
colto (la un attacco cardiaco, 
e.sita queH'attimo che è suffi¬ 
ciente a far precipitare la cri¬ 
si del malato. Morto lo ’z.io, si 
scopre che questi aveva una 
figlia naturale cui ha lascialo 
ogni suo avere. 

La .‘'ciantosa tornerà a cal¬ 
care le ..Jceiie. 11 medico^ oj)- 
nre.cso dal rimorso, .si toglierà 
la vita. 

11 film, per la storia che rac¬ 
conta e per il modo in cui la 
racconta risulta opprimente o 
dilettante':!’!! (soprattutto nei 
dialoghi e nella recitazione). 
Gli interpreti sono Mario Sof¬ 
fici (che è anello il regista). 
Diana Maggi e Ricardo Ga- 
laclie. 

4’ice 

TEATRI 

Replica di « Aida » ' 
alle Terme di Caracalla 

Oggi, alle ore 31, reiìliea di 
« Aida » di G. Verdi, diretta dal 
maestro Oliviero De Faliritii.s 
(tagliando n. 32». Interpreti: Ani- 
la Corqiirtlt Maria Benedetti, 
Mann Filippcselu, Giangiacomo 
Guelli, C:iiilin Neri e Bruno Sl)al- 
chicro. Maestro del coro Giusep¬ 
pe Conca. Regia di Aldo Vassal¬ 
lo. Cprcografl.i di Gtrglielmo Mor- 
rcsl. Progetto pl.astico dotte sce¬ 
ne di c;iovannl CriK-iant. realiz¬ 
zato da Camillo Parravicinl. 



pre.sso risiituln. con;--..!•.'» che 
deve cificre .rmì;:'!.)«»- 
dificato o adeguato .olle esi¬ 
genze umane e .sociali de-jli 
inquilini, t;pccialmenle lei- 
quanto si lifcri.sco alla Clau¬ 
sola che dà facoltà airimltuto 
di rescindere il confrdlo in‘'r>- 
.silmente per finita loc.izlone. 

Il quarto problema cnnccinc 
1 rapporti di reale democrazia 
che dovrebbero intercorrere tra 
l.sliliitn 0 inquilinato. TI C(?n 
tro delle consulte è doiravviso 
che sia necessario procedere ;id 
una completa revifiione «lei re¬ 
golamento interno e dolio sta- 
luto, oltre che al rinrislino del¬ 
le commissioni consultive di 
Quartiere, sopprc.sse net perio¬ 
do fa.scista. 

Por questi problemi o per 
oucste proposte il pre.-idente 
dcllTstitulo ha mo.sfrato vivo 
intorcs^amonto o ha assicurato 
che tutto ciò sarebbe stato o.g- 
gollo «li studio immedirdo. 

La Segreteria del Centro del¬ 
lo consulte — concluiie il CO¬ 


COLLE OPPIO: 1. Festival della 
commedia musicale. Direziune 
C;ino Bianebi. Ore 21.1.ài « La 
l’re.sidentessa » di itcnncfpiin e 
Welier 

COMMEDIANTI: C.la stabile del 
teatro del Commedianti Or» 
21.30- < L'amico di famiglia > di 
Skimmel 

PAI.A'/.'/.O SISTINA: Ore 31.43: 
« Questo ò il Cii.eiai.ia ». 

QIIATTIIO FONTANF.: Ore 21.*.5; 

« Il pipistrelli! ». 

VILLA AI.noltRANDtNI: Alle 
ore 21.30- Cnmr>acnl.i Chec- 
eo .Durante * In eanma^na i 
im’nltra eosa » 3 alti di U. Pal- 
meriiit 

riNEMA-VARIETA* 

.Mliambra: La domiiialrice dei 
dc'tmo rivista. 

.\ltleri; rhliisura estiva 

Amltra-Jn\lurlll: Allarme Poli¬ 
zia e rivista. 

Princlne: Chiusura estiva 

Ventun Aur'lo: Nupuli eanlu, con 
C;. Himdmella e rivist.». 

ARENE 

Ajipiu: Tre americani a Parigi, 
con T Curlis. 

Arco: Duo notti con Cleopatra 
con S. Loren 

Aurora; Il cavaliere scnz.i legge 

lioccea; L’ultimo dei bucanieri 


Del Pini: Ogni annu una ragaz¬ 
za con D. Day 

Delle Icrrazze: Fuoco a Carta- 
gena con R. Fleming 
Escara: La rivolta acile recluse 
con Ul'd Lupino. 

Fcl‘\: La linea francese con J. 
ttusscil 

Flora: Canzoni di mezzo bccoIo 
Juiiiu: Noi due soli con V. Ciliari 
Laurentina: Napoli piange e ri¬ 
de con L. Tajoli 
Livorno: Riposo. 

Lucciola: I morti non pagano le 
tasse con T Scotti 
Uttavllla: ìtandlera gialla con R. 

VVidmarch 
Paradiso: Riscatto con F. LuiR 
Paran.'i: Maggiore Bradv con J 
Cliandler 

pineta; Giulietta e Romeo con 
S. Slientall 

Portiiense: Non c'è pace tra gli 
ulivi con L. Dosò 
Preiu-stina: Aida con S. Loren 
qiiadraro: Lo scudo dei tuiwortli 
con T. Curtis 
.Scile Salo: Riposo. 

S. Ippolito: Il delitto del Ecciito 
Taranto: Teodora con G M. Ca¬ 
nale 

Tl/iano: Prondctoli vivi o morti 
con S. Forrest 

Veinis: La tratta delie bianche 

. CINEMA 

A.B.f.; \'c.spro siciliano 
Adriai-ine: Baciami Kate con K 
(’.ra v.'on 

.\driaiio; Sangue e metallo giallo 
Airone: Bellezze at bagno ci>n 
f:, Williams 

.Mila: Tarzan nella jungla proi¬ 
bita 

Alc,\i)iie: Hasputin con M. Vitale. 
.\ml)asciatorl: Chiusura estiva 
Anime: Assalto al Kansas Pa- 
cllie. S. Hayden. 

Apollo; Lo vacanze del Sor Cle¬ 
mente con F. Fiorentini 
Appio; Tre nmerieani a Parigi, 
con T. Curtis, 

‘Aiiiiila: Terza liceo con G Rubini 
Arcliiniede: Cluusur.i estiva 
\ri-nli.l||>iin; ehiiisiira e.stlu» 
.Arctmia: Il cavaliere .audace, con 
J. Wa.vne. 

Ariston: Ero una soia americana 
(Ore 16 17,:55 19,30 31.05 32.50) 




Cade da cinque metri 

un operaio di (inecitia 


U* stato ricoverato all ospcdalc c 
(licato guaribile Ìii cinquanta 


giii- 


gioriii 


Alle ore 16,30 di ieri è sta¬ 
to ricoverato all’ospedale di 
San Giovanni il macchinista 
Vincenzo Stirpe, di 56 anni, 
abitante in via Monti Parioli 
numero 62 Lo Stirpe, nel po¬ 
meriggio di ieri, mentre .si sta¬ 
va girt-indo in un teatro di 
Cinecittà la scena di un film, 
cadeva improvvisamente da 
una impalcatura di 5 metri, 
sopra la quale era piazzato il 
carrello, della macchina da ri¬ 
presa. producendosi contusioni 
€ fratture per cui è stato giu¬ 
dicato guaribile in 50 giorni. 


to di vi.q Chiana 48 ha rinve¬ 
nuto cadavora la madre. Con¬ 
cetta Imperiale di 77 anni. La 
vecchia .«ignora si era a.sfis- 
siata con il gas ilUiminantc a 
cau.'a delle sue precarie con¬ 
dizioni di .salute. 


La .«sciagura In via del l’Arco dì Tiavertino 


inch:c.sta è stata aperta jicr 
accertare !e re.spon-abilità. 

Antonio Ponl:gg;a, che non 
è -t.ilo in grado <li fornire al¬ 
cun particolare, è stato rico¬ 
verato c g.udic.ato gu-arfoilc n 
IO giorni. 

L'rtitro in.-.dente mort.de t 
a-,-v€.nu;o p-jrc nelle prime ore 
• ■tl f.'>:nerigg.ti II 20eniir Gi- 
ro'.amo Coliselln è .^tato tra- 
volif» e ucci-o da un auto- 
c.tr'o. Alfa 1500 *:*rg .;o R.ima 
2C.3314. .n Bor;..'ir.;.n.i 

F.'ibrizi. m'- tr-- proccde»a su 
ui!'« mo.ocicìrttn. La sciagura 
e ;i.'. a.-.r-zz-, ael rhi- 

.53.2.;0 

L'n a!tr<» mortale incidente 
ha ava’o luogo «ulla strada di 
Velicir:. Vcr'o lo ore 16,20 di 
icn tale Fede rieo Di Meo, mcn. 


va la ^tr.id.i. Tr.-isportato allo 
czspedalc d: S Giovanni vi i 
stato ricoverat'-t in c»sserv37.:o- 
r.e i: .s;i/-',-ro<>'<- .- il 75er.ne don 
■Arfirc.i Do..!i.i 

Pure in '•"Crvazionc nello 
sto-.-o ospedale è stato ricove- 
".'ito un giov;»-.-? vittima di un 
ìnc.dcnTe avver.-ato alle 7.15 
Iung„ ;l v.,i;c Cristoforo Co¬ 
lombo. pilot-iT.-Io un mo;ofur- 
goncir.o targato Roma 42173, il 
giovane ^■: <- s.'ontrato airal- 
tezz-a dcir.Acv.idcmia Ponlania- 
na cc>n Lauto Roma 223733 con¬ 
dotta da! .-:gnor Nicola Per- 
r.--;o un i’ '.■>>» vi:;. ma r.i un 
rone -.-e in via T’u.-iar.o 10. 

L'Inve-t;-.» e murrdore 

53-t.".« (Jij.-oppe Polisano ahi 
tante .n \i.i Xoccra Umbr.a 32. 


.VI ROCi: F INL DI U.XA I L.NLll.t C UF..) 11 lt.\ 

Un bimbo di 3 mesi muore soffocato 
nei letto dbve dorm^và can i genitori 


Una delle più dolorose e 
drammatiche sciagure che pos¬ 
sano verificarsi nelle stam¬ 
berghe super affollate, dove ge¬ 
me e soffre tanta parte dei 
cittadini romani, è avvenuta 
ieri notte nella baracca di una 
borgata. Una creaturina è sta¬ 
ta soffocata, nel corso della 
notte, in un giaciglio dove dor¬ 
mono altri due fratellini, ncn- 
ch"* i genitori. 

La signora Pignatelli sve¬ 
gliandosi ieri mattina, ha rin¬ 
venuto al suo fianco, accanto 
alle altre due creaturine, il 
piccolo Rolando, di appena tre 
mesi, che respirava appena e 
perdeva sangue dalla bocca e 
dal na.so. Alle urla della pove¬ 
retta accorrevano le vicine ed 


il manto. Costui, Orlando Pi- 
gnatelli, chiamava un'autoam¬ 
bulanza la quale trasportava il 
pupo aH'ospedalc del Bambin 
Gesù, dove purtroppo giunge¬ 
va cadavere. At .sanitari che 

10 intcrrogavanfi il Pignatelli 
ha dichiarato che durante la 
notte, essendo stipati nel let¬ 
to come le acciughe, il peso del 
suo corpo o quello della mo¬ 
glie può aver schiacciato il 
corpicino del bambino. Questi 
deve aver sofferto -una lunga 
agonia, per soffocamento, sen¬ 
za che i genitori ne avessero 

11 ben mimmo sentore. 

Questo tragico episodio non 

è che una delle tanto inenarra¬ 
bili miserie che soffrono nel 
silenzio coloro che son costret¬ 


ti a vivere come le bestie nel¬ 
le baracche o nelle camere in 
affitto. 


La Coppa «A. Bartoiuaì» 
alla sezione Aurelia 

Qjcata sera alle ore 30 II com¬ 
pagno Ottavio Pastore aprirà of- 
ficialmente |l c Mese delta Stam- 
ps B alla sezione Aurella Nel- 
Foccastone. verrà consegnata la 
coppa ■ .A "Bartoluccl ». premio 
della gara estiva di diffusione 
dell'» Unità ». e che 1 com{ja- 
gnl di .Aurella terranno per 15 
giorni La coppa sarà poi con¬ 
segnata a Pletralata nella eeeon* 
da quindicina di agosto. 


Fiamme nella cineteca 
del Ministero celle Poste 

.Alle 13-30 di ieri un vinlen- 
to incendio è dlvamp.ntu in a’- 
cuni locali del mini.s’cm «iciit- 
P«>-tc c Tcìf-romunicazioni, al 
viale Aventino, adi’nito a ci¬ 
neteca. 

IVr r.TUse scnr.o.«ciiitc 
fiamme si sono levate al Pia¬ 
no terra attaccando .'i!r-mi ro¬ 
toli di ‘pellcola cnrmatografi 
ca e .'pczzoni di vecchi dc»cu- 
mentari. No è derivata un.-’ 
violenfi'.'ima vampa che fiU- 
•avia c dnmaf.i daH'ii!-' 

ervenfo dei Vicili cna.iìuv.iti 
l.-il per.^on.alc del mfr.i-stero 


Messi in fuga a revolverate 
4 ladri in via Ostilia 

Un guardiano notturno ha 
mciiao in fuga ieri una banda 
di ladri .sparando In aria al¬ 
cuni colpi di rivoltella. AUe 
ore 4.40 del m.-it’lno il guar¬ 
diano Mario r,ausdei si awe- 
ieva che quattro Individui 
stavano ter.;.mio di terzarc '.a 
sararinc'C.a della merceria si¬ 
ta in via O'dilia 5-3. di pr-'- 
prietà della signora De Santis. 
.Alla v-.sta dei ladri il guar¬ 
diano sparava In aria alcuni 
colpi di rivoltella. 


Cade dal terrazzo e mnore 
una vecchia di Capena 

La signora Anna Ferzi Ma¬ 
rini. di 48 annf. mentre ieri era 
intenta a stendere dei panni 
dalla Terrazzina dell? sua ca¬ 
sa, a Capena, colpita da malore 
perdeva l’equilibrio e precipi¬ 
tava pesantemente neli’arciot 
tolato della strada, mircndo sul 
colpo. 

Una vecchia sinnora 
• si uccide fon il gas 

Il signor Giulio Cantalamcs 
sa, di 34 anni, rientrando Tal- 
•tra sera Del suo appaxtamcn- 


Il prof. T. Lucherini 
al congr esso pana mericano 

LilUi'-trc irumatoicgo roma¬ 
no Pro:. Tommn.-.o Liichcrin! 
partirà doir.unt ],vr -.la «i-rci» 
lo tolta «li Rio «le Janeiro ;,cr 
Ijortcclparc «1 Congresso phiia- 
mcrlcano Ut reumatologia 

Il Prof. Tommaso I/achennl 
terrà «juattro conferenze e.vtra- 
ronurf-ssua;! per la taco'.tiX Ut 
Medicina per l Unitcrsità di Rio 
eie Janeiro 


Golden: Cavalcata ad Ovest 
lluliywuod: La vedova allegra 
con L Turner 

itiii-ctiuie: »iLi.aUde In settembre. 
Impeto: La fortezza dei tiranni 
di R. Montalban 

Inuunu: fc.quiili dt primavera con 

C. Webb 

Jonlo: iiuiigue sul fiume con C. 
Calvet 

Iris. r.a bestia magnihca, corv 
•Miroslavj. 

Italia: Chiusura estiva 
l-a'tenice: z-a siuua del dottor 
Wassell, coll G, Cooper. 

Livorno: Capitani coraggiosi con 
S. Tracy 

Lii\: Il diamante del re con F. 
Lamas 

Manzoni: Marchio di sangue con 
A. Ladd 

.Massimo; Allarme a Sud 
.iiazzintt Voglio essere iuta, con, 
.-V. tiardni.T. 

•Metropolitan: Chiuso per restauro 
.Moderno; La rivolta «ielle reclu^e 
.Moderno Saleita; Chiusura 2 iUva 
.Modernissimo: Sala A: Conirati- 
bando a Tangeri con C. Calvn 
baia tl; Le «vvemure di i_ji- 
touclie, con R. Ueschart. 
.Moiidial: Giungla d asfalto con 
i\L Monroc 

New xiiiw. Roma città aperta, 
con A, Magnani. 

Nnmentano: Riposo 
etiiuso: il seisus..io. con Marini 
Brando. 

Uilcon: La contessa di Castiglio¬ 
ne con L Padovani 
Oucscaiilli: CniuaUia estiva. 
Olimpia: 11 tiume rosso. 

Or/co; Notte senza fine con R. 

Mitclium 
Oiione: niposo. 

(istiensc: Breve chiusura 
OltavlUa: Bandiera gialla c"n v 
WidmarL 

Ollasiaiiu: Notturno selvaggio 

con B. Stanwich. 

Palazzo: Dov'è la liberta con Toto 
paiesiriiia: Carica nella lungla 
Parloll: 19. stormo bombardieri 
ctin R. Ryau 
l*l..ii.»Jrio: enujsUra estiva 
Platino: L’americano con G. Ford 
i-iaza; Breve chiusura 
Pllnius: Il piccolo fuggitivo con 
R. zVndrusco 
Prenesle; Nel mari dell’Alaska • 
con R. Ryan 
Primavera: La valle del forti con 
F. Tone 

Qiiadraro: Lo scudo del Falworth 
Quirinale: Occhio alla palla con 
D. Martin 

1 -'ctta: Chiusura estiva 
Quiriti: Chiuso per restauro 
Reale: Fiamme a Calcutta, con 

D. Darcel. 

ReX; Cavalcata ad Ovest. 

Rialto: Nel mari dell’AIaska. 
Riposo: Riposo, 
itivoli: Chiusura estiva 
Roma; Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Salario: Il segno di Venere con 
S Loren 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessorlana: Chiusura estive 
Sala Trasnnntlna; Chiusura estiva 
Sala Umberto: Musoduio con C. 
Greco 

Sala Vlgiiolt: Riposo. 

Salerno: Riposo. 

Salone Margherita: Tre ragazz» 
di Broadway 

“^an Fellr» - Chiuso ner restauro 
SantTppollto: Delitto del secolo 
Savoia: Tre americani a Parigi. 

con T. Curtis 
Sette Sete: Riposo. 

Smeraldo: Giulio Cesare con M. 
Brando 

st>'(>ni<iire; Figlio di Ignoti con 
G Tiornev 

Stadium; L'assedio di Fort Polnt 
con R Fleming 

Supercinema: Tamburi a Tahiti 
Tirreno: Sebastopoli o morte con 
P. Goddard 

Tiziano; Prendetelo vivo o morto 
con S. Forrest 
Trevi: 36 ore di mistero 
TrIanon: La grande speranza 
Trieste: La storia del doti. Was. 

sci con G. Cooner 
Tnscolo: Vacanze d’amore con 
L. Bnsò. 

Ulisse: I vendicatori con D Fair. 
b»nks Jr. 

Verbano: L’americano con G. 
Ford 

Vitfori.a: Cavatoala a»l Ovest 
Volturno: Cavalcata ad Ovest 


Culla 

c:nr.t c E:in;o Parrinl danno 
i: Itelo annuncio della nascita 
di ii:i maschietto che f'i chiame¬ 
rà .Mauro Molti auguri 


.\slorla: L'iniraprendcntc signor 
Dick L-on G. Grani 
Asira: baiiguo u Casablanca 
Aiiaiilu: il capitano Gary 
iVkiuaiii.i'. G. mvii evaso 50574, 
con j. Jordan. 

Aligiistus: Lo straniero, con E. 
Rtibiiisuii. 

.Aureo; Fate il vostro giuoco con 
C Gable 

Ailinra: il cavaliere senza legge 

, iilsitili.l : 1.'Ili, ,i|it eiidciue .Igni»!' 

Un);. COI» U. Grani. 

.\veiitiiu>; L’iillimo apache con 
B. Lancaster 

A\orili; Uoiiuui coraggiosi 
it.ii iii-rini: i.u ciua sue scotta, 
coll t;. Brcnt. Ore 17 m.45 

3i)..io 33.13, Platea L. 330. 
Rrllarmino: Riposo. 

Belle Arti: Riposo. 

Bernini: Breve chiusura. 
Bologna: Ore X colpo scnsazio 
naie, con U. Powell. 
Urancaecio: Ore X colpo scasa 
zinnale, con D. Powell. 

Capliol: Breve chiusura 
Capranlra: Chiusura estiva. 
Capranirhetta: Fuoco nelle vene 
l'asielio: Lontraoo.indo n ’iaugu¬ 
ri con C. Calve!. 

Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Conquistatori del¬ 
la Sirte 

Cìne-Slar: L'ultimo del dakota 
LluUiu: G. 3 servizio segreto. 
Cola di Rienzo: Io amo con 1. 
Lupino 

Colombo: 1 perseguitati con K 
Douglas 

Colonna: La grande pianura 
Colosseo: L'altra bandiera 
Corallo: Cessate 11 fuoco 
Corso: Rimorso che uccide. Ore: 
17,30 19 20,45 22,30. Aria refri¬ 
gerata. 

Cristallo; Timbcriak con V. Hai. 
ston 

negli ScfptonI: Uomini ombra 
Della Valle: La vergine gitana 
con P. Hlco 

Delle Maschere; 11 fiume rosso. 
Delle Terrazze: Fuoco a Carta- 
gena con R Fleming 
Delle Vittorie: Chiusura estiva 
Del Vascello; Notturno selvaggio 
con B. Stanwyck 
Diana; La magnifica oreda con 
M. Monroc 
Dona: chiusura estiva 
Edelweiss: 5IouIin Rouge con f. 
Ferrcr 

Eden: Giovani amanti, con O. 
Versas. 

Esperia: li terrore delle monta¬ 
gne roccio.se 

Espcro: I viaggi di Gulliver 
Enriide; Chiusura estiva 
Europa: Fuoco nelle v-cne 

Faro: Sesto continente 
Flamtna; Sopra di ntil 11 mare 
con J. Mill.-; 

Fiammetta: Tlic big carncval 
con Kirk Douglas e Jean Ster- 
Iing (Rassogiia) Ore 17.39 19.43 


PICCO C A 

vn o-\ A ejL 

IL GIORNO 

— Oggi, martedì 9 agosto i22l- 
144». S. Giovanni V. Il sole sor¬ 
ge alle 9,17 c tramonta alle 19.J9. 

— Bollettino demografico Nati: 
maschi 48. femmine 50. Morti: 
maschi 10. femmine 17. Matri¬ 
moni 22. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri minima lt}.à. 
massima 27.7 

tfISiBllE E ASCOLTABILE 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale: Ore 18.45 Pomeriggio mu¬ 
sicale; 2i * .Addio giovanezza ». 
Secondo programma; Ore 17 Con¬ 
certo di musica opcn.<tica; 2J 
Spettacolo in piaz.za. Terzo pro¬ 
gramma: Ore 20 Concerto; 21 20 
L'opera di F. Dostojevsky; 21.50 
Il cla'.'lccmbalo ben temperato di 
J. S, Bach. TV: Ore 21.15 «Don 
Pasquale » di G. Donlzctti. 

— CINEMA; » Roma città aper¬ 
ta » al New-York; « Terza liceo » 
aU'Aquila; « Ore X ccIja» sensa¬ 
zionale » al Bologna. Brancaccio; I 
I II fiume rosso » al Delle Ma¬ 
schere. OlsTnpia; « Pigmalione » i 
al Fogliano: «Giungla d'asfalto »| 
al Mondiale: «Il selvaggio» al 
Nuovo: « Il piccolo fuggitivo » al 
Plinius; « Musoduro » alla Sala 
Umberto; « Giulio Cesare » allo 
Smeraldo 

GITE 

— Una gita a S. Felice Circeo. 
Sabaudta. Lago Sabaudia. Lat.- 
na organizza l'Enal per domeni¬ 
ca prossima. La partenza avrà 
luogo alle ore 7 da piazza Efe¬ 
dra (lato chiesa S, M. degli Ari. 
geli) in autopullman da gran 
turismo 11 ritorno è previsto per 
le ore 20. I.a nuota di parteci¬ 
pazione è stata fissata in tre 
l.fKW a persona. Per Iscrizioni ?d 
ulteriori Informazioni rivolgersi 
in via Piemonte 68. tei. 460.695. 


Haminlo: Sui mari dell'\la«V:.a. 
Fo*I|.ino: Pigmalior.c con L. Ho¬ 
ward 

Folrore: Cbiu.sura e'tiv.a 
Galleria: Chiusura esJiv.i 
Garbatella; Il cantante mistcrio- 
*o cop M Marrani 
Giulio Cesate: Signorine noi 
nii->j-d,atc I marinai con S flav, 
n-ard 


ltAI»l4» c 'l'V 

Programma nazionale: Ore 
7 8 13 14 20,30 22.15 Giornale 
radio: 11.30: Musica per ban¬ 
da: II.15; Musica da camera: 
12,15- Orchestra Savina; 18: 
Orch Ferrari; 18.30; Questo 
nostro tempo; 18.43; Pome- 
rigg:o musicale; 19.45: La vo¬ 
ce del lavoratori; 20: Orche¬ 
stra Strappini; 21; li trenino 
(tei motivi: « Addio giovinez- 
z.a!»; 22 2'1: Valzer viennesi; 
22 43; Orchestra Scgurmi; 24; 
iritimc notizie. 

Secondo programma: Ore 
13.3<) 13 18 Giornale radio; 

lO-H: Aria d'estate; 13; Or¬ 
chestra Angelini: Album del¬ 
le figurine; 14. Il conlagoccg; 

I classici della musica leg¬ 
gera; 14.30; 5tiUe e una nota; 
16; Binano 7; 17: Concerto 

di musica operistica; ■9,3iì: 
Orchestra Ccrgoli; 20: Radio- 
sera; 2i»..3i'>: Il trenino del 
motivi; 21; Spettacolo In 
niazza: 22: Appuntamento con 
Wally Stott; 22.3.): Echi di 
Parigi; 23-23.30 Siparietto 

Terzo programma: Ore 19: 
Stona della letteratura russa. 
19.30: Cavour oratore; 20: 
Concerto dt ogni sera; 21; Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
L'or era rii Fedor M. Dostoev¬ 
skij; 21,50: Il clavicembalo 
ben temperato di J. S Bach: 
22.45: Racconti tradotti per 
la Radio 

D.alle ore 23.^5 alle 6.45: 
■''’ottumo dall'Italia. 

Televisione: Ore 7.J0: La¬ 
vorare è difficile (Telefilm»; 
18: Taccuino tecnico-scienti¬ 
fico; 21- Telegiornale; 21.15; 
« Don Pasquale »; 23,15: Re¬ 
plica telegiornale. 


RIDUZIONI F.NAL _ CINF.3I.A: 
Ambasciatori. AttiiallLA. Arennla. 
Archimede. Astoria. Astra. Aueu- 
stiis. Alhamhra. Appio Atlante. 
Acquario. Brancaccio. Bernini. 
Castello, Corso. Clodlo. Centrale. 
Cristallo. Del Vascello. Delle Vit- 
torte. Diana. Eden. Exrelslor. 
Espcro Garbatella. Goldencinc. 
Giulio Cesare. Impero. Imperia¬ 
le, Italia. Iris. La Fenice. Maz¬ 
zini, Manzoni. Massimo. Monillal. 
Nuovo. Olimpia. Odescalchi. Or¬ 
feo. Ottaviano. Palestrina Pario- 
II Rex, Reale. Roma. Saletta Mn. 
derno. Smeraldo. Sala Umberto. 
Salone Margherita. Salerno Tti- 
srolo. Trieste. Ulisse. Verbano. 
Vittoria. TE.XTRI: Villa Aldo- 
brandini. 


I) 


CCtMMEItCìAI I 


12 


A tAKIIGIANl Canti) svenJo 
camcreletto pranzo ecc Arreda- 
mcnt? gran lusso economtct fa¬ 
cilitazioni Tarsi 32 (dlrimoetto 
ENAL) 


Dt'l A.>il<IN'l 


• Z 


OKOI.OGI Svizzeri quem'Oure 
cia.scuno - Anelli - Bracciali - 
Collane oro diciottot irati «el- 
ccntocinauantaliregraintnn Fedi 
- Catenine selcentoilregrammo. 
• sriUAVONE. Montebello 83. 

ANNUNni 



SESSVAll 

«n ogiu orlctne. Dencteaze cosv 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamentt pre-mat; i nt oa iall 
Cure rapide-nàleaii 
Orarlo; 9-13: 16-19 . Fest. 

Prof. Gr. un. DS BE&NA25S2S 
Spec. Dertn. Clin. Roma-Pand 
Docente Un. St. Ued. Roma 
Piazza tndioeadgnzn 5 


OOTTOa 

ALFREDO Si 1 KUn. 

VENE VARICOSE 

VENERES - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL C1.929 - Ore t-39 . Pesi S-15 


Donbt 

DAVID 


SPRL'tAI.ISTA OEK.MAI«ILOGa 
Cura eclerosaiate detto 
VE.NE VARICOSE 
VENEREE PEta.B i 

DISFUNZIONI SESSUALI 

, VU COU M MWO 152 

114. 9»utl • on • nA i-l» 
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« L» UNITA’ 


GLI AVVEIVIMEIVTM SPOHTIVM 


RIESAMINARE TUTTI I CASI DUBBI PER RENDERE EFFICACE LA MORALIZZAZIONE 

1 W erona e llìl»o -Puneìroli 

t 

poco chiarì per Ottorino BaraiUiiii 

Ordinala manij e stazione di tifosi ieri sera a Catania - Accuse a Michisanti - Presentata dai legale di Rizzoli la querela 
contro DaìPAra - Rendere note la famosa ietterà deìVex C.T, Peretta e le risultanze delle indagini (se sono state fatte) 


La noti/.ia che il prcsiclen- 
U' del Milù'i, ii\ri'bbe 

(lUereUtto il coinin. DalVAia, 
.ure.'identc vici Bidof*!!!! t /nein- 
Ì)ro del C\)r..-'i;4lio Fidciale della 
FIClC, da noi riportala nei /tior- 
ni scorsi, menile la Leila slava 
«saniinando il caso Catania- 
Seaiainella, ha Irovalo ieri 
confernia ufficiale nel tlocu- 
incnlo che l’avv. Enrico Sbisà 
,i nome del (|iierclante, ha de¬ 
positalo piCj'O la eaiieelleria 
(Iella Prociua della Ilej 5 ul)blica 
di Milano. 

La cpierela spoi la dal dot'or 
l{i//-oli conilo DalTAra rienun¬ 
cia il " falio delerminalo .. «•he 
Dall’Ara ha pronunci.ato al .suo 



HAKASSI 


indirizzo, in pre.scnza «li losli- 
nioni, frasi dal eonlenulo dif- 
faiualorio. NeUa «lenuneia, che 
SI richiaiHH allo vieejida di cui 
fu protauonisla receiiteiuente 
Nando Paneiroli «• i>er la «juale 
il Rizzoli di'nunciò per diffama¬ 
zione continuata il Paneiroli e 
Antonio De Cunzo, la socict.'i 
milanese .si dichiara estranea ai 
contatti avuti dalla coppia con 
il presidente boloHne.-»'. Quin¬ 
di. laincnta che nel eomporta- 
mento di Dall’Ara sia venuta 
meno la l«’alli\ sfiorfiva per cui 
ciili non informò l;i LcRa delle 
voci cidunnio.'c raccolte contro 
il Milaii, ma crnò perfino «li 
trovare prov«‘ contro la socie¬ 
tà ro.<.soiiern. 

Con la «jucrcl.-i <ìi Ri/./oli tor¬ 
na alla ribalta il <■;l^^l Pr.nci- 
roli. «juel ca-'k) clic la Leiia e.'.i- 
minó «fi archivit’i cmi tanta 
fretta «ia non co.nvincert- m-.s- 
siino sulla bontà della sua in- 
«•hiesta. Primi fra tutti a non 
(.ocere rima.-ni convinti soiiìj 
-iati alcuni dirii'e.'ili federali 
Lo dice a chiare parole Baiassi 
in una intervista conec.ssa ad 
un «inotidiniio romuiin (piando 
c.frernia che per co:n inceri* i 
.suoi eolleuhi d«d C'oii.'ìrIìo P'e- 
detale sulla niTes-àiii di ope¬ 
rare ima n-'iia separazione fra 
profe.'SÌoii>.-mo «• dilettantismo 
eh «.sono .sfati propizi il caso 
ranciroli c quello del Verona 
.Alla Iure di <(uei uoro chiari 
avvenimenli™». 

Ora .-e Bai.i-..',i c uli .altri 


Le quote del TOTIP 

li ttlonle Premi chr rra 
questa settimana di lire 
33-701.(i78 è stalo «n.si sudili- 
vlso: ai 3 « 12 » 1.. 8 milio¬ 
ni 9.»0.773: ai 30 «ll> lire 
398-718; ai -lOI « 10 » lire 
36.1.79. 


membri «lei Con.>iglio Fcdi'ralc 
••i sono coiivinli che (iue;.'li av¬ 
venimenti sono siati «poro 
ciliari * perciic- non si adopra- 
ni) afiinclic venjja riapeiiti ia 
inchiesta c .si vada lino in fon¬ 
do, affinclii- « quei poeii chiari 
uvvenimenli » .livcnuaiio per 
lutti cluai issiiiu'.' E’ questa 
una domanda clic lutti uh 
sportivi Italiani orci .ci pon- 
Ri.iio cd .dia (piale Baiassi do- 
vri'lihc s«.oijii- il rloveic «li ii- 
siionilci c. 

C e inolile un'altra «pie-'iose 
ehi il pil'.sideiite della KICIC do- 
vrdibe eliiarire oia ehe. eome 
.seinlira. la Letta .•^i e iiics-.a 
sulla .strada Riiista «•he «• quel¬ 
la di f.ir lu<‘e .su lutti «li -*ean- 
dali eoljx'iidn senza «‘silazione c 
seii/.a riR'uaidl alla loro poton- 
/,! linaiiziaria. tulli i con ultori, 
lutti «li affaristi. Do\,iel)l)e 
«iii«' Barassi «love è finita «piel- 
la famosa lettera eoii.sCRnataRli 
dalJ’cx C. T. azziino Bei otta 
nella «piale deiiiincìava alcuni 
< ea.si >- (li corruzione. E’ stata 
fatta lina profonda indaRÌne 
sulla denuncia di Dcretia? Se 
è .stata fatta è necessario far 
conoscere all'opinione pubblica 
le risultanze. Se i deminclnti 
.sono innocenti iic.-^sun danno 
verrà loro, anzi oRiii dubbio -‘^a- 
là dissipato sul loro conto; .se, 
invece, sono colpevoli bisogna 
buttarli fuori dall’anibiento del 
calcio italiano co.sl eoinc si v 
fatto con altri. 

Per la FIGC sarà l’oee.'isioiU' 
buona per dimo.-trare «he non 
è vero quel elio si dice ad U<li- 
ne e Catania: c cioi^ che solo 
per lo pic«‘olc soeiolà di pro¬ 
vincia si è trovalo il coraRRÌo 
di usare la spad.-i della giu¬ 
stizia. ■ 

f. B- I 


I giocatori resteranno 
vincolati al Catania 


MILANO. 8. — L’avv. Melisi- 
ctilerl. iiiciiiliru «lei CoiisìrIìo del. 
la I.ei-a. ha uKliiiato «piesta se¬ 
ra la stesura dei inolivi per i 
«piali il tribunale ratrlstlcu ba 
esciii.su dal raiiiiiiutialu di serie 
«A» il C'atani.i. fiat canto suo 
Il «lodor Liqiliii, ratiiircscntantc 
doKli arbitri in seno uJ consiislio 
della Lena, ha precisato che al 
C.alania spetta il vincolo dei cal- 
rlaiori: « Si è traltalo — crII lia 
detto — di una involontaria omis¬ 
sione nel cumiinicato di ieri >. 
Il roniiinirato iifflcialc sarà dira 
mato domani 


A CoM Si spero che lo CAF rivedo lo duro sepleDzo dello Lego 


(Dui nostro corrìspondonte) 

CAIANI A. ti - Il severo firuv- 
vedimeuto preso dalla Lena 
contro il Catania non c oiunto 
ieri .seni iniillcso in titlà e (jli 
sjioriivt, (juclli irriducibili clic 
frano rimasti in iiftesii davan¬ 
ti at/li apparecchi radio, hanno 
accettato il verdetto con uii 
certa jutaUsino. K' stata farse 
fpiestu la causa principale del¬ 
le mancate dimostrazioni di 
piiicru clic lucecc liaiino uoii- 
lo Inoi/o sette yionti Ju od 
Udine. 

Anche se (iriippi di tifosi usci¬ 
ti dai ciuemutoyrafi u di ritor¬ 
no dalle pile domenicali hanno 
coiitiiicinfo ad affollare le stra¬ 
de sostando davanti ai centri 
della lifoicria locale come il 
Caffè Cosili in via Etnea, in 
Piazza dei Martiri in Carso di 
Italia, in Piazza Vittorio Eniu- 
nnele cd infine davanti alla 
sede del C.C. Catania, te discus¬ 
sioni non hnnuo ditto liioyo ad 
incidenti di rilievo. 

Ma (pici fatalismo, «pieliu 
calma, in realtà solo apparente, 
che aveva fatto « dioeriresul¬ 
le prime ititli sportivi cnfniitsi 
la retrocessione della loro squa¬ 
dra del cuore, si è iiltenuuto 
col pitssar della notte. 

Qualche costi ha coiiiiiiciiilo 
a rodere, vell'animo dei tifosi 
qualcosa che allaniifiUava loro 
lo stomaco: un sordo rancore, 
uit desiderio di • vendetta ». 
Cosicché questa mattina pii 
sportivi calaitesi si sono r/- 
sve.pliiiti piuttosto bellicosi, 
specialmente nei riiptardi del\ 
• traditore* Steriini. In serata', 
poi un mipliaio di tifosi dopo 
essersi rappruppato in piazza 
Verpii iiineppiaudo alla squa¬ 
dra e sreutolauilo liaiidieri’ e 
cartelli si è recalo ni via E.c- 
cel.s^ior dotJc iiri sede hi .società. 
Qui una eomniissioiir «^ stata 
rireriilti «1 «i I eice prr.sideiite 
dottor D'Amico al quale ha 
esjiresso l’iiiilipiiazinue defili 
sportivi etnei 

Il diripeute dopo iivere 
e.spresso la sua solidarietà al 
presidente Rizzo ed all'altro vi¬ 
ce lire.sideute Calti ha affer¬ 
mato di ritenere lupiusta la de- 
ei-rioiie ehe nessuna prova del¬ 
le accuse rivolte alla società 
rosso - azzurra è stata raccoRn 


(• SI e dello fiducioso in una 
felice nsoluzioue del reclamo 
jireseiilnlo alla C.A.F. Quindi 
il corteo SI è recato duviiut 
alla prefettura ilare ha sostalo 
eompnstumciite per un po' di 
tempo intendendo cosi tnniiì/e- 
sliire la propria indipiiaziinie 
e quindi .si e sciolto. Non si 
«• manifestalo alcun incidente. 

Intanto da porle dei tifosi 
• ufficiali » cioè quelli repoliir- 
meule iseriili al Clah Calcio 
Catania, si è deriso di uppop- 
piare l'azione del pre.sidenle 
Rizzo pre.sso la C.A.F. invian¬ 
do ava commissione a Roma 
Iter conferire ilirettninente col 
presidente della F.I.C.C. liii- 
rnssi 

Il .. rancore .. dei tifosi cuta- 
nesi «'■ iiidiri;c(ilo. oltre c/te 
verso Steriini anche verso l'ex 
coiiiins.surio alrnordiiuirio della 
società etnea, Michisanti. 

Voci in.si.s-icnti. raccolte an¬ 
che da taluni giornali, pongono 
alla base di tutto lo scnndalo 
un motivo di ripicco che il Mi- 
chisniiti avrebbe tuttora nei 


confronti degli uttunh dirigen¬ 
ti del Catania «• più precisa 
niente verso l'apw. Golii. 

Arturo Mivhmtnli. secondo 
queste voci, che nnturiihneiite 
Villino prese col beneficio di 
innenturiu. nrrebhc acuto nuli 
parte di ri/iceo nell'azione 


(/uesti intrapresa nllorchc' era 
assessore al Comune di Cata¬ 
nia per revocare al JMichi.srinti, 
titolare della SISAM, l'appalto 
per la Nettezza Urbana. 

Sempre .secondo queste noci, 
sarebbe proprio su queste rive¬ 
lazioni che il presidente Rizzo 


.M olla dallo Sierlivi clic JU suo |/“«dera tutta la sua «irione di 
seijreturio durante la gestioneI difesa nel ricorso alta (’.A.F. 
(oniimssaruilc. S. parla «incile nientemeno ehe le 


dell’esistenza d rapporti dì af¬ 
fari fra il Aficlii.saalt ed il pre¬ 
sidente della Commissione ili 
Controllo Kopnoi'i e da qiiestn 
amicizia — si losin’iie — sareb¬ 
be unta Fazione ai danni della 
società calanesf. azione che ha 
avuto poi Come proii'ponislu 
principale lo Sterlini. 

Ripetiamo, tutte queste non 
.sono che voci, supposizioni, ma 
c'è chi dice anciu* che queste 
voci slatio partite dallo stesso 
presidente Rizzo il aitale avrebbe 
precisato anche che il motivo 
principale di rancore esistente 
fa il Aficbisnnii c l’avv. Calli 
snn-bbe dovuto all’azione dit 


Dichiarazioni di Onesti 
sugli scandali del calcio 


Il F're.sideiilc «lei CONI avv. 
Citilio Onesti, invitato a d.arc un 
|>Midi/io sull'attuale lunineuto 
ealcistieo. ha (atto una dichia- 
r:i/i<iiie nella quale, ti.a l'altro. 
Ila (letto: 

« Il Coiniiaiù Olinipico .Nazio- 
rale Italiano lia a|>provnlo e so¬ 
stenuto l'azione della Federazione 
Italiana Gioco Calcio clic lia por¬ 
tato a decisioni ondulihiafnetitt* 
Rravi per punire eeitc deviazioni 
dal costuttie s(.orliv«i. Olii li.t lo 
onore di far parte della nostra 
Brande fainifilia devo ri.speitare, 
aiu'or (Il più clic nella vita nor¬ 
male. i principi della lenita e «Iel¬ 
la disciplina. Non |uiò aiiiinelter- 
si elK" il nuovo edifieio dello stiort 
itnihiro, ricostruito noi dopo¬ 
guerra. veiiR.i «laiiiieRRialo d.illa 
frenesia primitiva o patologica (Il 
celli fionsOiiaRRi. 

« Mentre la Feilera/ione del 
Cnteio compiva il .suo dovere .sta¬ 
tutario c mor.-ile. ahtiinmn senti¬ 
to invocare da qualche parte no 
mine di eommissari straordinari 
od interventi del Governo. Il 
CONI non ha mai pensato alla 



NAPOLI, 8. — Domani sera alle ore 21 sul ring dcir« Arena'Plegrea » avrà luogo una In- 
trressanlc riunione Inlrrnarionale di boxe imperniala sul match Cavierhi-Fandau. Il cam¬ 
pione d'riiropa. clic ha el.t battuto piu volte II pugile tedesco, parte nettamente favorito, ma 
il rivale ha promisso di dare tutto se stesso pur di disputare una egregia prova con il cam¬ 
pione, Erro gli altri incontri in programma: 

MAbSIMI; lianllrri (ex campione d'Italia) r. tVeigand (ramp. I.ussrmbnrgo) x riprese. 
-STEIXO SI.tSSDII: tannini (ex campione d’Italia) r. Scrrrs teamp I.iissemburgo) 8 riprese. 
MEDI: Ilal Piar. (Italia) r. Starosch (camp d’.Xustria) 8 riprese. tVF-LTKR; Marroni (ramp. di 
Iialia) r. L'ssiin (rhallanger europeo). CALLO: D’Agata (ehallanger mondiale) c. Mahmoiid 
Earid (ranipione d'Ecitto) 10 riprese. Nella foto: « CKSCt» » CAVICCHI. 


iiomira di un Commiss:«ri«> men- 
tie gli organi dell.i Federazione 
assolvevano coragRiosamento ai 
loro roinpiti. Un int«-rvento simi¬ 
le avrelihe .sìRintic.'ilo l’appORgio 
alta tesi della parte giudicala >. 

< Po.sso dire moli re — probCRue 
la dieliiar.iziom- di Onesti — che 
iiferomli» ai I*ie.videiite del Con¬ 
siglio su questiiiMi riRuardinti In 
sport ho es-posto- (r.i l’altro anche 
il tmnto di visl.i del CONI sulle 
viecrde caleistiehe Sono lieto di 
aver trovato d.i parie deirop.le 
Antonio Segni l.i massima eom- 
l>ren.sionc per il eomporianiento 
demoer-'Jfico deirorgaiii/zazio'ie 
S|H)rliva. 

■ Molto «pe.sso le riforme ven¬ 
gono «lèlerininatr «l.ill.O spie»a di 
.situazioni dmnnnaiiche. Cosi e 
nel e.-i.so del calcio. Questi iilii- 
mi. tamcntevoli epi.-odi. hanno .>f-: 
frettalo i letnpi |>er ima regol.i-j 
inpr.tazioue nnov.» tieir.mivii:) 
profe.SMonistiea 

« Il CONI aiuterà sempre La Fé* 
derazioiie Italiana GuHo Calcio 
ctl ogni altra Federazicnc nel la¬ 
voro «Il ad.aiiainenio delle norme' 
regotameni.ari alle nuove situa¬ 
zioni di fallo ehe si evolvono 
«mntinuameiite sotto il dinamico 
impulso di uno .sport elio «'; in 
costarne progresso nel mondo in¬ 
fero. Ci duole che nel caso spe¬ 
cifico del «•.«leio la spinta sia ve¬ 
nuta da fatti molto Insti. Ma Li 
epiiiione pnlihlira. e l.i massa 
delle pìerole Società ddetianti- 
stiche ehe .intano lo sp«»rt del ral- 
cio o lo pralie.vpo solfo la guida 
di diricenti app.a.ssionaU e disiii- 
teressa:!. esigevano una chiarifi¬ 
cazione che iHjrtcrà i suoi benefì¬ 
ci al popolare gioco tanto caro 
ad Un numero cosi Rrar.de di 
cittadini ». 


Prcuostico per Urrà 
nel Pr emio Tra simeno 

L’odierna riunione di corse al 
trotto aU'iDiiodromo di Villa Glo. 
ri si imnernia sul Premio Tra¬ 
simeno dotato di 500 mllc lir" di 
premi .sulla distanza di 1600 me¬ 
tri al quale sono rimasti lscr«t; 
sette cavalli divisi in due nastri, 
I favori del pronostico sono ocr 
Urrà che dovrebbe Doler ren¬ 
dere venti metri e Franca. Gar¬ 
desana e Cerva che dovrebbero 
essere le sue avversarie più p» 
ricolosc. Indicheremo Urrà. Ccr_ 
va e Gardesana 
Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Cauto. Provenza 
Porto (Pulisse: Seconda corsa' 
Dandy Volo. Arerone. Titelllno. 
Terza rorsa: Edipo. CulHver, Te.i 
rebinto. Quarta rorsa: Impera.] 
lore. Sentiero. BondL Quinta eor- 
sa: Lauril. Dosio. Asce. Sesta cor. 
sa: Orgasmo. Dattito. Arcadia. 
Settima rorsa: Aquiletta. Etiriie. 
Enio. 


diini.ssioni del conte Rognoni 
Questo fatto è sottolineato a 
Catania anche dopo essere ve¬ 
nuti a connsreiKii che il conte 
Rognoni fece firmare a suo 
tempo, ni dirigenti del Catania, 
Una diehiarazinne nella quale 
era detto clic essi riconosceva¬ 
no che l’nmicìzìii esìstente fra 
il conte Rognoni e l’e.v dirigen¬ 
te cutanese (il Mu-hisanli) non 
afera iivntc tilvunu importanza 
nyli effetti del suo giudizio. Di- 
chiaraziouc clic poi, su richic- 
sin degli .stessi dìripeufi cofa- 
iie.si. fu tolta dagli olii 

7.(1 clamorosa denuncia 
fatto poi dal presidente Rizzo 
alta Lega in cui dichiarerebbe 
che lo Sterlini aveva preso de¬ 
nari anche dai giocatori cala- 
uesi è commentata sfavorevol¬ 
mente a Catania dove gli spor¬ 
tivi si chiedono giustamente 
come mai un giovane che era 
stato sempre a corto di denari 
può oggi permettersi il lusso di 
viaggiare in vagone letto, al¬ 
loggiare nei migliori alberghi 
e prendersi vn avvocato di 
chiara fama come difensore. Si 
chiedono i/i .sosfauza ì cafaTic.si: 
chi c’è dietro lo Sterlini? E’ 
nolo infatli che non fn lo Stcr- 
lini a rivelare per primo che il 
Caian'a tirerà comprato l'arbi¬ 
tro Sraraviellii, ma che una 
lettera anonima era stala in¬ 
viata alla Commissione di Con¬ 
trollo. Chi ha scritto quella 
lettera r per conto di chi è 
stala scritta'.’ 

Sono questi gli interrogativi 
che si pongono oggi i tifosi cn- 
tanrsi 

. C. h. 

Insiste Scaramella 
nel proflam^i innocente 

MILANO, 8 — Queste breve¬ 
mente sono le notizie raecolle 
sui principali protagonisti del 
< caso * Cataniu-Scaramclla 

1 ) Il presidente del Catania 
Rizzo ha ribadito l'innocenza del¬ 
la sua società che spera di pro¬ 
vare davanti alla CAF; 

2 ) 1 giudici della Lega. Fortu¬ 
nato. Omodco-Zurini c Zambclll, 
sono tornati nei rispettivi luoghi 
di resicicnz.i; 


:i) Il presidente Giulini e par¬ 
tito oggi |)er la villeggiatura; 

•i) Searamclla partendo per Ro 
ina ha dicliiarato: tal non lio 
mal riccviilo dal Catania alcuna 
Mimma c tanto meno dai suoi in¬ 
caricali o dirigenti; 1>| non lio 
mai offerto ad alcuno di favo¬ 
ni e dclermiiiate squadro duran¬ 
te li mio arbitraggio Ciò non 
.iceadde neppure con il Catania 
o con i suoi incaricati o diri- 
Rcnti; e) ignoro clic fra il Ca- 
Innla c min cognato Itcrardelil 
siano intercorsi r.ippnrti di af¬ 
fari o di altro carattere; di il 
mio intervento alla Lega non «■• 
.stato preceduto da una lettura 
dell’inehiesta esperita dalln Coin- 
mis.simie di controllo, per cui 
mi è -Stato iinpossilnle produrre 
«loeumeiifi. fatti o circostanze 
utili alla mìa difesa. Ora. di 
fronte all’AIA, potrò opporre al¬ 
le accuse una difesa circostan¬ 
ziala. D’allronde. lasciando la di¬ 
vìsa arbitrale, potrò meglio far 
Valere in sede giudiziaria la mia 
innocenza che ancora proclamo ». 

Searamélla ha ìnollrc aggìun- 
lo di essere stalo .so.cpeso dalla 
«lilla ISoeietà Italì.ma Spiriti) 
presso la «luale lavora 


Magni (ìeferito alla C.A.D. 



.MILANO, 8 — La Commissio¬ 
ne tecnica sportiva deU’UVI ha 
deferito il corridore Fiorenzo 
.Magni alia Commissione appello 
f disciplina. Nella motivazione 
della decisione, presa in conse¬ 
guenza di iin incidente avvenuto 
durante il circuito tipo pista di 
Riislo Ar.sizio del 38 luglio sror- 
s)i, è detto: • Per essere passato 


a vie di fatto con niiu s|)ell:itori^ 
e per aver «llscrtatii le gare mi'.- 
ccssii e •. 

Quello di « passare a tue di let¬ 
to per Magni sta diventanda kx 
brutto vizio ed una severa jmni- 
zioiie gli ■ sarà certameri’e 
lutare. 


r.V VIST. \ DF.I MONDIALI Di C ICLISMO 

fluattro ehiaeohiere con Proietti 
nel r itiro azzurro di Castelgan delio 

Ancora gualche incertezza nella scelta dei nomi che rappresenteranno ritalia 
nella corsa deiriride > Le difficoltà della gara nel giudizio del CT dei dilettanti 


Nei «ioini .«eor-si avevamo 
fatto vi.-«ita al « collegio az¬ 
zurro » .sito .su uu cocuzzolo 
a strapiombo .sul lago di Ca- 
.-telgandolfo ove proietti, il 
C.T. dei dilettanti della stra¬ 
da, dopo averci accennato ai 
disturbi che avrebbero co- 
.«tretto Godio e Fallarini a 
di.sertnre In » premnndiale » 
di domenica • .•:cors;i (<iMn 
tanto sono due ” azzurri 
piti sicuri delle loro ma¬ 
glie — ci ha detto il 
C.T. dei dilettanti) cd olla 
;issenza di Ranuccì andato 
a pre.sentarsi alla leva (ma 
tornerà a giorni) ci aveva 
confidato di attendere dalla 
cor.sa di domenica una rispo- 
.stn agli ultimi dubbi f«Tranne 
tre o quattro ormai certi, gli 
altri stanno ancora sulla la¬ 
ma dell’incertezza: t valori 
nei loro casi sono troppo 


L>Attivì ta^ delle due « ROMANE » 

Tra Hortegani e lo Lazio 

è stato raggiunto Toccordo 


Tra Martcpani c I;, Lazio è 
stato raggiunto l’aceor«lo sul pre¬ 
mio (li ingaggio c oggi o domani 
rargentinn raggiungerà gli altri 
bianroazzurri a Campobasso. An¬ 
ello Sentimenti V. giunto ieri, in 
.«Cile. ragRiungcrà Campobasso 
nei prossimi giorni. Nessun ac¬ 
cordo e stato invece raggiunto 
con Bottini c Scimnsson poiché 
i due e.x udinesi non vogliono 
recedere dalle toro esose prete¬ 
se, cssarolo ha fatto sapere che 
non le accetterà mai. Noi vor- 
icmino dare a Tcssarolo un eoii- 
siRlio: interessi alia eos.a la Fe¬ 
derazione: è ora di incomincia¬ 
re a mostrare la faccia sM-iira 
con certi Rioeatori. A Campo¬ 
basso i biancoazziirri continuano 
l’allenamento atletico. 

Questa .scr.a primo raduno uf¬ 
ficiale «lei giocatori Riallorossi 


che domani sotto la direzione di 
Sarosi inizieranno l'alicnamento; 
mancheranno per questi primi 
giorni Ghiggìa e Da Costa cui 
é stato concesso un supplemento 
di tene. La Roma ha acquistato 
Biagini del Genoa. 

Intanto Sacerdoti, interrogato 
dai giomaììsti brasiliani (il pre¬ 
sidente r giunto ieri a Rio de 
Janeiro) ha dichiarato che c que¬ 
st’anno la Roma dovrebbe avere 
buono probabilità di vincere il 
campionato >. 


Festival della Gioventù; Ecco 
i risultati delle care di ieri a 
Varsavia: rallavolo femminile; 
URSS-Ceirnania Or, 3-0: pallama- 
ni>_ maschile: Danimarca-Bcleio 
l0-7; hockey: Polonia-Finlandia 
.7-0: pallamano (finale); Polonia- 
Bulgaria 3-1 


equilibrati. Staremo a ve¬ 
dere... ><). 

Domenica -•«cr;! dopo la cor- 
;-o vinto d:i M.innelli siumo 
tornati ;i trovare il C.T.: 
« Schijiritii in visfu? i. — tib- 
biaiìio chic.=:to a Proietti. 

(I La cerchia — ci ha ri- 
spoito — s'ó ristretta, tiidiib- 
biaìiirnie: la patUiia della rou¬ 
lette azzurra .si ferma spesso 
su f/iti'.sfi nomi: Ronchiui. 
Cbiodiiji, CesJfiri. Bruni e 
Pambianco ». 

•' Ma allora, compresi i tre 
.sicuri. quc.7ti cinque dovreb¬ 
bero completare la squadra 
azzurra (sei titolari e due ri¬ 
serve)? E Romagnoli? 

'« Già, dimenticavo: Roma¬ 
gnoli, c poi anche Conti, 
Grassi e Zamboni potrebbero 
bcni.ssiino far parte della for¬ 
mazione azzurra. Lunedì 15 
vedremo: non è detta Vulti- 
mn parola. Poi, sin ben chia¬ 
ro. non è ancoro escluso che 
nella squadra possa inserirsi 
qualche c-vfra azzurro... v. 

Proietti ha parlato chiaro, 
anche se aU’ultimo momento 
ho cercato di coprire le carte 
lasciate scoperte. 

•' Ci dici qualcosa del pei- 
corso? ». 

«Inganna tcrribilnicntc: bi- 
.sogna risparmiarsi perchè 
stronca anche i piu forti: la 
discesa imbastisce: Bisognerà 
pedalare poco, magari con un 
rapporto piuttosto duro (un 
50x15 ad cs.), dare ogni tan¬ 
to un buon colpo di pedale 
per l'abbrìvio, c poi lasciarsi 
trascinare dallo slancio. 
Quando la .strada gira, dopo 
l'o.stcria (o magari poco pri¬ 
ma) inserire il 50.XI7, ma 
.sempre senza forzare ecces¬ 
sivamente. .AU’itìizio della sa¬ 
lita inserire il 47x21, in un 
primo tempo c poi il 47x19. 
Questa, naturalmente, non 
può c.sscrc una regola fìssa. 
Ognuno sa quello che può 
.spingere: ma. in linea di 
massima, questa è la mia opi¬ 


nione. In conclusione, bi.-io- 
gna risparmiarv energie c-. 
pedalare. Perchè il circuito 
dei mondiali sarti per i pnt 
freschi, per i più forti, per 
coloro che non si sono spre¬ 
muti troppo. Nell’ultimo giro 
perdere minuti è facile pt-i' 
chi non sia stato prudente. 
Altro fattore essenziale è la 
alimentazione: mangiare po¬ 
co c spesso: questo, a mio 
avviso, è il segreto. Lo sfor¬ 
zo, pel cnmplcssn. sarà forte 
e Io stomaco non può lavo¬ 
rare eccessivamente anche se 
ha (li continuo bisogno di 
qualcosa ». 

Proietti, in proposito, è 
stato molto chiaro e ha di¬ 
mostrato di cono.sccre il dia¬ 
bolico percorso alla perte- 
zione. 

Una stretta di mano e nn 
■< buon lavoro » chiudono la 
nostra breve, mn interes,-nn- 
te chiacchierata. tl. X. 


©Troiai 


Canottaggin - Le racaz/e «Ivl- 
rURSS hanno conqui-.laio unti 
e 5 ì titnii in palio .igii < eu¬ 
ropei * (cmminil: 

Boxe - Franco Ve.'^co’ i <• '-t.'i- 
to battuto per k.o l. airotlav o 
round da Darry Brov n 

Ciclismo - Si disputa orsi i.i 
Roma-Tuscania «Km Ui'>i .i!. . 
quale partcciperaiiii > i uuslio- 
r iditcttanti. 

Boxe - La FPf ha at-cell.-ilo 
la sfida dì Visintui a Oiiilin I.ni 
per 1 titoli d’Italia e a Europ.i 
dei * leggeri >. 

Tennis - L’Italia ii.'» viiuo l.i 
Coppa De Gaìea bai:<.nd> .u 
finale la Spagna per .7-0. .-M ter¬ 
zo posto SI c classificata i.i 
Francia. 

Boxe - L'italiano Cro-m in¬ 
contrerà il 13 settembre .a Lon¬ 
dra il gigante stidafricar.o t'i i- 
gioter che e alto m 2.1.7 o 
133 kg 


Un grande niman/ii di Alessandro Kek 

(Disegni di Giorgio Ue Ga-tpari j .,%ppendicc dclITnilà 56 



Edizioni di Cultura Spelala 


Dissi; 

— Avanti il primo di de¬ 
stra! Procedete tutti nei bo- 
.*-00 a intervalli di ;ettc-oito 
passi. 

Anche Ly.ssanka entrò nel¬ 
l’acqua. Il fiume non ora a!t«i. 
l'acqua le arrivava al ventre. 

Perchè avevo ordinato di 
procedere verso il bosco in 
quella maniera? Perchè avevo 
ordinato queirintervallo di 
sette otto passi? Vi dirò la 
mia intenzione segreta... Sup¬ 
ponevo che molti si sarebbe¬ 
ro nascosti. E’ facile farlo nel¬ 
l'oscurità del bosco. Basta che 
uno si tiri in disparte, si met¬ 
ta dietro un albero e non si 
vede più. Andasse pure a! 
diavolo, se voleva! Vagabon¬ 
dasse puro, senza patria e 
senza onore! Pensavo che di 
quegli ottantasettc uomini ne 
sarebbe rimasta la metà, o 
anche meno. In questi avrei 
avuto fiducia, li avrei fatti 
tornare indietro, li ai'rci ac¬ 
colti nel battaglione. 


Raggiunto Polsiinov. caval¬ 
cavo fr.’i gli alberi in Ic.sta a 
tutti .‘onz.i al!ontanarmi dalla 
macchia c .^enza voltarmi. 

L'aria .si era fatt.a più mite 
c dagli alberi cadeva la neve 
di;ciolta. Le muoio orlavano 
la lun.a che si intrnvvedeva 
come una macchi.a confu.sa. 

Ecco i‘. lembo del bosco. 
Ecco la strcida di Xovlian- 
skoic. 

Li vicino era i! ponte dei 
tedeschi; poi un coi'.o c. sul 
colio, il villag.gii^. .-Meune fi¬ 
nestre rìsplcndevano chiarc- 

Gli uomini arrivarono uno 
dietro '.'altro; ultimo arrivò 
Ro«gianov. Ordinai che si al- 
'.incas.^ro. 

— Bo.-gianov! Conta ì pre¬ 
denti... 

Pascati in rassegna gli uo¬ 
mini. mi prc.=entò 1:i forza: 

— Ottantasette. compagno 
comandante! 

7. 

Ottanta.setlc? Tutti? Erano 
venuti tutti a battersi! Tra¬ 


salii di gioia. Or.i mi cranoi 
.già cari, già nel cuore li ave¬ 
vo perdonati. O forse si trat¬ 
tava solo di un ircmito ncr- 

vodo? 

Si udì i! ronzio di un’auto- 
mobile che si avvicinava, Ri- 
v*il,'i la le.sta verso quel ru¬ 
more e ìmprovvisamen’.e. d.’ì- 
g!i all» l'i. ci invcdti l.-i bian¬ 
ca luce dei fari. I fari ri- 
.'p!endcvano .Jii;la strada, e la 
.-•trada li rifletteva verso di 
noi. 

Xes.'Uno del reparto si mes- 
-e. Riinnsero immobili, pal¬ 
lidi. resi quasi bianchi nella 
luce. tringendo i fucili scin 
ti'.lanti. guardaiìdosi davanti. 
Lo nere ombre deg'.i alberi 
si spostarono. 

La luce ci oltrepassò, l! 
buio inghiottì i visi. I bianchi 
riflessi scomparvero, si ada¬ 
giarono suda strada, oscil¬ 
lando. 

Io saltai di sella. .-Vbbag’.:a;o 
dalla luce dei f.ari. non di 
stinguci’o più nulla. intrav\’e- 
devo solo i garrelli bianchi 
di Lys.sinka. 

— .\ terra! Restate in os¬ 
servazione! — ordin.ni. 

Gli occhi si ri.nbiliiariìno a! 
buio. I fari ora si riflottev.ano 
nclfacqua. Sentimmo il rim¬ 
bombo delle ruote sul ponte. 
Di fronte alia macchina spun¬ 
tò la piccola m.TCchia rossa 
di Una lampadina elettrica. 
La macchina giunse sull’altra 
riva e si fermò. Una senti¬ 
nella apparve davanti ai fa¬ 
ri, nel raggio di iuce. Vedem¬ 
mo i suoi gesti. Voltando.si. 
essa indicò due volte con la 


mano il bosco dove sì trovava 
il nostro battaglione. Poi in¬ 
dicò la direzione di Krasnaia 
Gora. Evidentemente là c'era 
Un p.-issaggio. 

fi motore ripro.'e il suo ron¬ 
zio. '.a iure .^i mosse, la mac- 
chin;i iniziò la salita c i fari 
per un istante fecero uscire 
dn'.roscurilà la strada d'ar- 
.gonto con i lunghi autocarri 
al'.ineati accanto alle c.ase. Po-; 

I fasci di luce sciv«slaror»o da | 
una p.irte c. o.^cillando in a'.-j 
to o in basso, si .-po.-tarone ; 
lun.go ;a via. 

Q'ualcuno mi ri .-.vvicinò: , 

— Comp.agno cxim.Tndanre. 
lo sistemo io. 

—- P.a.'Cko? 

Quella voce mi era nota. 

— Sì... Me ne incarico io. 

— D; che cosa? 

— I-o f.ìccio fuori... 

— La sentìfielia? Come? 

-•Vprendo i! cappotto, p3.scko 
m; mostrò qualco.sa. Vidi scin¬ 
tillare la lama di un pugnale. 

— E' questione di un mo- 
nu'nto... —. di.'Sc — poi fi 
'CiliO. 

— Xo —. gli passai la ’am- 
p.ada elettrica. — Prendi. La 
accenderai tre volle. 

Mise la lampada nel ber 
retto. 

— Posso darvi il sognale 
con la lamp.idin.'i ehe avrò 
prosa al Tedesco? Quella ros¬ 
sa. Posso? 

— Si_. Tre volte vuol dire 
che !a strada è libera. Ce la 
farai da .'olo? 

-Più con Tudito che con la 
vista mi accorsi che sogghi¬ 
gnava ironico. 


— Ce la farò... 

— Va!.,. 

Pascko si immeriC 
mente nel buio. 

Ebbene, .rx-venga quello che 


rapida- 


deve avvenire.,. Ormai non] 
p«>.--o più tornare indieJr.o. j 
Ma come avremmo attaccato? 
Come un*o.-da? Chiamai Bo 
rgianov. 



— Divi'-iì zV: uomini :n 
gruppi di dicci. P.-en.’Ji un 
gruppo con te. Cerca di col¬ 
pire alle spaile il corpo di 
guardia clic )ii trova davanti 
al battaglione. Un altro grup¬ 
po incendierà il ponte. Gli al¬ 
tri irrompc.'’anno ne! villag¬ 
gio... Tutti quelli con le bom¬ 
be vengano qui... 

— Si. compagno coman¬ 
dante. 

Cominciò a dare gli ordini. 

Passarono altre due mac¬ 
chine. Di nuovo nel raggio 
di luce vedemmo !a sentinel¬ 
la. Di nuovo la luce dei fari 
inargentò la strada. La piirLa 
di una casa si apri e ne usci 
un uomo alto, in pigiama da 
notte per poi rientrare qua¬ 
si subito. « Guarda un po’ 
come se la spassano al fronte 
queste canaglie, spogliati, col 
pigiama, sdraiati sui letti, 
nelle nostre case >. 

Di nuovo tutto buio. I f.ari 
bianchi deviarono da una 
parte c corsero sull’altra 
strada, 

Xoi stavamo adagiati, guar¬ 
dando !à dov’era andato Pasc¬ 
ko. Sarebbe riuscito? .Avre^ 
be dato il segnale? E poi? 
Cosa sarebbe stato quel «poi»? 

Per un istante ebbi la stra¬ 
na impressione di aver già 
vi.s.sulo quello stesso momento 
un’altra volta (quando, non 
sapevo; forse in un’altra vi¬ 
ta?). Giacevo con gli uomini 
neH’oscurìtà in quello stesso 
modo, nascondendomi, avr’i- 
cinandomi al campo addor¬ 
mentato del nemico, pronto 
io e gli uomini a lanciarmi 


SU! nemici. Strano, possibile 
che qneHa tosse una guerra 
moderna? Xon me l'ero im¬ 
maginata così. 

Ma. il segnale? I minuti’ 
erano lunghi. Ah. ecco!... 

L.t luco rossa balenò vicino 
al ponte, stretta da una mano 
invisibile... Rima.^e so.spesa e 
.scomparve... Una volta-. Si 
riaccese di nuovo... Due vol¬ 
te... Ecco la terza volta. 

.-\llora dissi; 

— In piedi! Prep.-.ratevi: 
Le boiTibc pronte! Ebbene, 
compagni-. La legge del .sol¬ 
dato è di far fuori il nemico} 
o di morire! .Attaccate in si-j 
lenzioi Bosgianov. assumi il 
comando! 

— -Attraverso il ponte? 

— Si. 

Comandò in un sussurro; 

— Seguitemi! 

E si mise a correre. Tutti 
si lanciarono dietro di lui. 

8. 

Tutto era andato bene. Era 
riuscito in modo assurdamen¬ 
te facile. 

Io mi avviai lentamente a 
cavallo verso il ponte, ver.^o 
il villaggio ilìumincto dalla 
luce rossastra deH’incendio. 

In qualche luogo esplode¬ 
vano ancora le bómbe a ma¬ 
no. echeggiavano gli spari, si 
udivano grida. Si. non fu un 
combattimento, ma un mas¬ 
sacro. 

Dopo aver sistemato un po¬ 
sto di guardia dalla parte dell 
bosco, dov’era il nostro bat¬ 
taglione. i tedeschi si erano 
buttati a dormire quella not¬ 
te. nei letti o nei fienili, spo¬ 


gliandosi inter.nmente. Xt .- 
l'udire "li spari, gl; seor.p: 
de.le bonibe. s; ni 

.'oprassalto. persero In te-;’.;-. 
Tremanti dì freddo c rii pr';;- 
ra. .«i nascnncievan*'x rinpp- r- 
tutto; sotto i letti, nelle grrn- 
di stufe spente, nelle cantine, 
nelle rimesse. 


descrìverò Io .-pett.'.- 


fk r 


'.ri- 


Xon 
colo. 

I! ponte bruciav.-. co.r.e m 
torcia, avendolo no; Ir.n'.frit¬ 
to di benzin.-!. L.n 
ra della chieda s; it.arc.T,:. 
minacciosa contro il c.elo. L- 
7’etratc erano and.-.te ;n ;-rri- 
tumi c. attraverso le •'r.' -tre. 
!e fiamme serp-zzz-r.\:.r.o 
.alto... 

Incaricai Slr.ccnko 
tracciare Bosgianox* 
dunare s combattent. . - 

durli al battag!:rnc 
9. 

Ora di nuov.-> Ly.-'r.l.^ 
C3rnmìji(ri\'iì vpr^o Tn cr.'T *it‘' 
boscaiolo. D’eRìmer." 2 .o;r. ri:-! 
successo era sfum. 7 :?.?. 

« Bisogna saper vìncere pr:- 
ma di combattere », questo n'¬ 
aveva insegnato Panfriov È 
io avevo sottoscritto q-aesto 
insegnamento. 

Che cosa avevo f.-ìtto. in¬ 
vece. prima di q-.irllr; bV.tt..- 
glia? .Avevo raccolto -an 'or"c..- 
co di disertori e li ni’evo g;;:- 
dati all.a cieca. Ecco tutto. 
E avevo vinto. Uni conoscete 
le mie idee. le mie convin¬ 
zioni di ufficiale. «Lo f.acili 
7*ittorie non sono lusincliiere 
per il cuore russo » —. d:- 
ceva Suvorov. 

(Continua) 
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SABATO A PAR ICI CONSIGLIO DEI MINISTRI ST RAORDINARIO 

Minacce di dimissioni nel governo 

per la politica della Francia in Marocco 


Si giungcrìi alla crisi? - Lo proposte di compromesso del rcsideiila genende 
Grandoal sul problema dinastico - La situazione si aggraoa in vista del 20 agosto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cato per sabato sotto la pre¬ 
sidenza personale dì Coty, 
avendo il presidente della 


PARIGI, 8 — In piene va¬ 
canze parlamentari il governo 
Paure dovrà affrontare, da 
oRyi, una settimana politica 
(luanto mai tempestosa: si 
tratta di risolvere o almeno 
di dipanare Timbroglio ma¬ 
rocchino, esploso nei giorni 
-■-corsi in forma anche più ro- 
\ ente e drammatica del so¬ 
lito. Si prevedono due riu¬ 
nioni forse decisive. La prima 
avrà luogo giovedì e radu¬ 
nerà a Parigi i membri del 
comitato di coordinamento 
jier il Nord Africa cui par¬ 
tecipano, oltre ai maggiori 
esponenti governativi, anche 
i tre Residenti generali in 
Tunisia, in Algeria e nel 
Marocco. 

La fase conclusiva^ delle 
discussioni non si avrà, tut¬ 
tavìa. che nel Consiglio dei 
l'iini.'-tii straordinario convo- 


Repubblica deciso di inter¬ 
rompere appositamente le sue 
vacanze. Si arriverà in quella 
sede alla definizione della 
nuova politica da praticare 
nel Marocco? Le notizie cir¬ 
colate oggi ne farebbero du¬ 
bitare. Si è saputo che sabato 
scorso, in due tumultuose 
sedute . durate complessiva¬ 
mente nove ore, si era già 
arrivati ai ferri corti: Pinay 
e altri ministri indipendenti 
e dcll'A.R.S. avrebbero per¬ 
sino minacciato di dimettersi. 
Se sabato prossimo quc.sta 
minaccia verrà mantenuta si 
aprirebbe una crisi che, a 
prima vista, appare anche più 
insanabile e aggrovigliala 
delle precedenti. 

Oggetto di co.si animati 
dibattiti è la relazione pre¬ 
liminare dell’attuale Residen- 


i iieyoiìalì a lilneira 
ira Ciwa o Stali l iiili 

Le (li scussi Olii vertono (incora sul iirohlv- 
ni(t del rimpatrio dei civili delle, due parti 


GINEVRA, 8. — Gli am¬ 
basciatori della Cina popo¬ 
lare ' e degli Stati Lniti si 
sono riuniti oggi alle 10 per 
la quarta volta a Ginevra. 
Al termine della seduta, du¬ 
rata due ore e mezzo, le due 
delegazioni hanno diramato 
.1 .seguente comunicato con¬ 
giunto: 

« I due ambasciatori m so¬ 
no incontrati oggi ed hanno 
continuato la discussione del 
])rimo punto aH’ordine del 
giorno. E’ stato convenuto 
che essi si incontreranno 
nuovamente alle ore 10 del 

10 agosto. 

« Allo scopo di correggere 
equivoci che potrebbero Cr^i- 
sterc in relazione ai presenti 
colloqui, è stato convenuto 
di diramare la seguente in¬ 
formazione circa le discus¬ 
sioni svoltesi finora. 

f Ad eccezione della dichia¬ 
razione di apertura deU’am- 
basciatore Wang, in cui fu 
annunciato il rilascio degli 

11 aviatori americani, ì col¬ 
loqui si sono limitali finora 
alla questione del ritorno dei 
civili nei loro rispettivi pae- 

I due ambasciatori hanno 
avuto scambi di vedute su 
vari aspetti di tale que¬ 
stione. 

« I due ambasciatori hanno 
convenuto, neH’interesse di 
una seria ricerca delle solu 
zionì dei problemi che sono 
.-itati autorizzati a discutere, 
di astenersi dal fare qual- 
r^iasi pubblica dichiarazione 
circa gli sviluppi di ciascuna 
seduta, se non per reciproco 
accordo o previa notifica al¬ 
l’altra parte ». 


è che un piccolo cicmpio di 
ciò che potrebbe riservarci il 
futuro, i popoli si volgono 
verso la pace. 

Credo che ciò si ^la verifi¬ 
cato in tutu i paesi del mondo 
o specialmente in Giappone, 
pae.'p elle ha sofferto per le 
c.-'Plo-iom atomiche m. 


Un messaggio di Nehru 
nei X annivers. di Nagasaki 


NUOVA DELHI, 8. — « Ne 
.ibbiamo abbastanza della 
guerra, dell odio e della vio¬ 
lenza. Volgiamoci ora verso 
le vie della pace e della coo¬ 
perazione » dichiara il primo 
ministro indiano Nehru in un 
messaggio indirizzato oggi al 
.-■indaco di Nagasaki, in occa- 
.'ione del decimo anniversario 
(iella caduta della seconda 
bomba atomica .«u questa 
città. 

. « Dal male può talvolta de¬ 

rivare il bene » aggiunge 
Nehru nel suo messaggio « se 
mettiamo a profitto la nostra 
e.=q3en’enza. E’ pos.ribile che 
partendo da que.stn oggetto dì 
male c di orrore, il quale non 


Chiesta da Nagasaki 
la messa al bando 
deiratomica 


TOKIO, 8. — Tremila per¬ 
sone hanno partecipato ad 
una cerimonia phe si è svolta 
oggi a Nagasaki in memoria 
delle 70.000 vittime dell’qsplo- 
sione della bomba atomica, il 
cui decimo anniversario ca¬ 
drà domani 9 agosto. 

Per l’occasione è stata inatt 
gurata una grande statua ih 
memoria delle vittime. 

Il sindaco di Nagasaki Tsu- 
tomu Tagawa ha letto un 
messaggio che chiede la defi¬ 
nitiva messa al bando della 
bomba atomica. 


te generale nel Marocco Gil-i 
bert Grandvai. Egli sugge¬ 
risce di applicare le previ.ste 
riforme prima del 20 agosto, 
anniversario dell’ infausto 
colpo di stato che due anni 
fa Lanìel e Bidault cucina¬ 
rono da Parigi deponendo il 
sultano Mohammed Ben lus- 
sef. I suggerimenti di Grand- 
vai, beninteso, non mirano a 
soddisfare le richieste della 
maggioranza dei marocchini 
non portano, quindi, alla 
restaurazione del .sovrano le¬ 
gittimo, ma, piuttosto, a un 
compromesso secondo il qua¬ 
le l’attuale sultano Moham¬ 
med Ben Arata affiderc-bbo 
volontariamente a un consi¬ 
glio di reggenza l’incarico di 
risolvere la questione del 
trono. Frattanto, l’e.x-sovrano 
verrebbe trasferito a Parigi 
dall’attuale esilio ne! lontano 
Madagascar. 

A queste due proposte, il¬ 
lustrate sabato scorso ai ‘uo; 
colleghi da July. mini.st.''o per 
la Tuni.sia e il Àlarocco. Pinay 
c i .suoi amici non nio.str.i- 
vano di arrendcr.si o. trince¬ 
randosi nella facile demago¬ 
gia del prestigio nazio.nale, 
affermavano che il governo 
francese non poteva cedere 
al « ricatto della piazza ». 

Testimonianze da Casa- 
bianca e da Rabat coiicor- 
ciano. però, nel prevedere 
nuove violente manifestazio¬ 
ni prima della data f:iti ilc;i 
del 20 agosto. Due attentati 
del rc.sto si sono già avuti 
ieri a Casablanca con cinque 
feriti gravi. Il ricordo degli 
scontri sanguinosi di un anno 
fa ò poi ancora troppo tresco 
e vivo e consiglia la pruden¬ 
za. In breve al governo .si 
impone in forma acuta il 
dilemma; o dcfiiiirc una im- 
litica o ricorrere di uiuivo 
alla repressione arma*a. 

Se la prima soluzione ‘con¬ 
tenta Pinay. alla sccon.la si 
oppone Grandvai, che lu già 
lasciato intendere di voler ri¬ 
nunciare al suo incarico se 
da Parigi gli arriverà l’ordi¬ 
ne di spingere a fondo la 
politica di forza. Le riunioni 
dei prossimi giorni si prean¬ 
nunciano, quindi, più che 
tempestose e minacciano di 
farsi decisive sotto la pres¬ 
sione delle masse marocchine. 
cDistensione o tragedia, qual¬ 
che cosa avverrà nel Maroc¬ 
co »; questa concisa annota¬ 
zione del Daily Tcìcyraph 
sottolinea con precisione la 
atmosfera di attesa angoscio¬ 
sa che si rinnova ancora una 
volta a due anni di distanza 
dalle roventi e avvelenate 
giornate dell’agosto 1953. 

MICHELE RAGO 


8 morii in Francia 
in una sciagura ferroviaria 

LILLA, 8. — Un’RUtomobi- 
le con otto persone a bordo 
è stata investita ieri sera dal¬ 
l’espresso Parigl-Varsavla ad 
un passaggio a livello, presso 
Thenie. Gli otto occupanti 
della macchina sono rimasti 
uccisi. 

Secondo le consuetudini, la 
barra del pa.ssaggio a livello 
che dopo rimbrunire si tiene 
abba:-sata. era stata sollevata 
a l'icliiesta dei pas.scggeri di 
tre macchine ferme dinanzi 
ai binari. Due vetture sono 
passate, la terza ò stata inve¬ 
stita dal treno lanciato a 140 
km all’ora. 

Il casellante, Gilbert Pa¬ 
squali. ò stato ane.--talo pcM 
omicidio colposo. 



La lotta degli statali 


NEW YORK — La itolegailope agricola sovietica attualmente negli Siali U-nlll. Il primo vice 
ministro sovietico ilcU'.igrU-ultura Maskcvlc (a siiustia) stringrl.i mano al \ìii‘ segretario 
tli Stato amcriciuio per ragrleoltura. Cari Uutz 


DECINE DI MANIFESTAZIONI SI SUCCEDONO NELLA CAPITALE DELLA POLONIA 

Vivace incontro fra i delegati cattolici 
al Festival della gioventù di Varsavia 

Le esperienze di un giooane catlolico italiano — La visita alle labhricUe 


DAL NOSTRO C0RR1SP0.NDENTE|nu ballo in piazza c una pila 

in battello suUomV istola, dopo 


VARSAVIA, «. — C’ù qual¬ 
cosa, in questi piovani ve¬ 
nuti (I Varsavia per il Fe¬ 
stival, che ci ha mostrato co¬ 
me il monda sia andato avan¬ 
ti, forse più di quanto non 
pulsiamo accorpereene rima¬ 
nendo chiusi entro la sfera 
più o meno ampia dei nostri 
interessi quotidiuni; è la ma¬ 
turità politica dei giovani 
questo qualcosa, la sollecitu¬ 
dine che essi dimostrano per 
gli aspetti più vari della vita 
sociale, economica, culturale- 
.scicntiìictt. 

tVon mancavano, alla vigilia 
del Festival, coloro i quoti 
preconizzavano l’insuccesso di 
una parte almeno delle cen¬ 
tinaia d: incontri professiona¬ 
li previsti nel programma. 
Questi scettici sono stati 
smentiti clamorosamente, I 
giovani vogliono discutere fra 
dì loro, scambiarsi le esj>e- 
rienze, rendersi conto dei pro¬ 
gressi che sono stati compiuti 
nel vari campi deWattivitù 
umana. E fanno tutto ciò fra 


Ventielnqne morti neirU.R.S.S. 
per m tragico incidente a ereo 

Dicci tloiine tli una ticlegazione femminile norvegese fra le vitlinie 
Un’inchiesta direna dal vice presidente del Consiglio, Krnnisccv 


MOSCA, 8. — E’ stata da¬ 
ta notizia oggi a Mosca di 
un tragico incidente aereo 
nel quale hanno perso la 
vita aieci donne, membri di 
una delegazione femminile 
norvegese che rientrava in 
patria dopo aver visitato 
i’Unione Sovietica, tre mem¬ 
bri del Comitato antifascista 
delle donne sovietiche, che 
accompagnavano la delega¬ 
zione, altri sette cittadini 
sovietici che si trovavano a 
bordo dell’aereo come pas¬ 
seggeri, e i cinque membri 
deH’equipaggio. 

L’aereo, che era partito 
regolarmente daH'aeroporto 
di Mosca, si è incendiato 
nel pomeriggio dì ieri ed è 
precipitato a venti chilome¬ 
tri da Voronesc. 

II governo sovietico ha 
subito nominato una com¬ 
missione d’inchiesta, diretta 
dal vice presidente del Con¬ 


siglio dei ministri della 
URSS, Krunicev, la quale 
si è recata immediatamente 
sul luogo della sciagura. i3ul 
posto è andato anche il se¬ 
condo segretario dell’amba¬ 
sciata norvegese, Niels Dahl, 
il quale ha deposto fiori c 
una bandiera norvegese sul 
luogo della catastrofe, 

I resti delle vittime sono 
stati trasferiti ieri a Mosca, 
dove l’incaricato d’affari 
norvegese, Borgen. si è re¬ 
cato a rendere loro omag¬ 
gio: il governo norvegese 
ha chiesto a quello sovieti¬ 
co che le .salme vengano cro¬ 
mate, e le ceneri inviate in 
Norvegia. Da parte sua il 
governo sovietico ha fatto 
Dcrvenire a Quello norvege¬ 
se le sue condoglianze ed ha 
aggiunto di aver disposto il 
versamento di indennizzi al¬ 
le famiglie dello vittime nor¬ 
vegesi. 


Caccia all* uomo a Kansas City 
per l'assassinio di una do nna 

La brutalità del crimine - Squadre di Tolonfari alla ricerca delFassassino 


KANSAS CITY, 8. — Nel po¬ 
meriggio di ieri un agricoltore 
c suo figlio, che ricercavano 
una \-acca fuggita dalla loro 
.'talla, hanno rinvenuto in un 
terreno a pascolo, ad una ven- 
Tjna di chilometri da questa 
città, il cadavere della signora 
Wilma Alien, completamente 
nudo, con ]a testa fracassata, 
c- le mani legate dietro alla 
schiena con la sciarpa azzurra 
che la donna portava nel po¬ 
meriggio di giovedì, quando 
uscì da un istituto di bellezza 
Il cadavere presentava an¬ 
che profonde escoriazioni alle 
j; inocchia, il che lascia credere 
che la vittima abbia sostenuto 
una viva lotta con gli assalitori. 

La donna, di singolare avve¬ 
nenza. aveva 34 anni, era mo¬ 
glie di un facoltoso agente della 
fabbrica da automobili Chevro¬ 
let, e madre di due figli 
L'automobile bianco-azzurra 
nella quale l’Allen si è era 
recata all’istituto di bellezza, fu 


rinvenuta ve.nerdi mattina, par- 
cata prc-i.'io la stazione ferrovi.-i. 
ria centralo di Kansas City I 
sedili erano sporchi di sangue, 
e gli -.ndumenti della vittima, 
anch'essi coperti di sangue, era¬ 
no stati collocati in una valigia 
neirinterno della macchina. 

Oltre duecento agenti di po¬ 
lizia c gruppi di volontari si 
sono dati alla caccia dello o de¬ 
gli assassini non appena si ebbe 
sentore del ritrovamento della 
salma. La polizia ritiene che il 
delitto sia stato commesso nelle 
prime ore della serata di gio¬ 
vedì 

L'identificazione del cadavere 
è stata fatta da un amico di 
famiglia, il marito non avendo 
asnito le forze per recarsi al¬ 
l'obitorio 

Nessun'arma è stata rinvenuta 
nella macchina o r.cllt vici¬ 
nanze del cadavere. La polizia 
pensa che la donna sia stata 
a.ssass]nata in qualche strada o 
appartamento della città, ed il 


|Cadavcre sia stato poi portalo 
nel campo in cui è stato tro¬ 
valo. 

La salma è stata rinvenuta a 
poche miglia di distanza dal 
luogo in cui la signora Bonny 
Brown Heady e il suo amante 
Cari Austin Hall assassinar.nno, 
due anni fa. il bambino Hobby 
Greanlease, il cui padre era an¬ 
ch’egli un ricco agente di una 
fabbrica di automobili. I due 
furono giustiziati in una came¬ 
ra a gas il 18 dicembre 1953. 


Un ondata di caldo 
ha investito la Siberia 


La stampa .sovietica pub 
blica un annuncio listato a 
lutto con le condoglianze del 
Comitato antifascista delle 
donne sovietiche alle donne 
norvegesi. 

Il «pilota dei gtiiac(cif> 
salva un alpinista italiano 

GINEV'RA, 8. — Si apprende 
oggi che il famosa « piiola dei 
ghiacci Herman Geiger, e 
stato chia.mato in soccorso di 
un alpinista italiano, il mila¬ 
nese Natale Bel.andi. Quattro 
italiani erano partiti domenica 
da Fiesch per una escursione 
mi giaccialo Aletseh. Durante 
’a'ccnsione Belandi scivolò e 
cadde in un crepaccio ripor¬ 
tando alcune fratture. 1 suoi 
compagni lo estrassero dal cre¬ 
paccio e a\'\'isarono il guardia¬ 
no del rifugio - Concordia - il 
quale chiamò Geiger, Con il 
:;UO piccolo apparecchio, iJ « pi 
ota dei ghiacci - si portò sulla 
scena deirincidente e, preso 
a bordo Belandi. lo trasportò e 
Sion dove il milanese ò stato ri 

coverato in un ospedale. " ' 

? 

L'uragano « Connie » 
minaccia la Florida 

MIAMI (Florida), 8. — L'ura¬ 
gano •» Connie formatosi ieri 
mattina sull'Atlantico in pro¬ 
porzioni minacciose, all'alba di 
.5:nm.ano continuava ad avan 
zare in direzione nord-ovestj 
enendo pressapooco la rotta 
inizi.alc. Procede a 18 miglia 
all’ora, con venti di 135 miglia 
orarie. E’ tuttora prematuro 
dire se investirà le coste delia 
Florida e l'arcipelago delle Ba 
hama, da cui verso mezzanotte 
distava rispettivamente circa 
400 c 580 miglia. Di regola 
queste tempeste IropìcalL giun¬ 
te allo distanze su indicale.' 
f.mno una deviazione verso 
nord e poi si disperdono sul- 
roceano. E* pertanto . possibile 
che le due regioni ve.ngano ri¬ 
sparmiate. 


MOSCA, *8. — Un’ondata di 
calore si è abbattuta sulla Si¬ 
beria meridionale e sul Tur 
kestan sovietico. Oggi il ter 
mometro ha segnato 41 gradi 
a Taskent, 39 gradi ad Aska- 
bad c 36 gradi a BarnauL 


aver giocato a « .sceyli me » 
nel Parco della cultura o aver 
applaudito Zatopck allo sta¬ 
dio del decennale. 

Scambio dì esperienze 

Ogni mattina nelle .scuole, 
presso gli istituti scientifici, 
nelle fabbriche, presso le coo¬ 
perative agricole dei dintorni 
di Varsavia giova ut operai, 
confodini, studenti di varie 
facoltà, si riuniscono con i lo¬ 
ro compagni polacchi e discu¬ 
tono. con pa.ssione. di metodi 
di lavoro, deWintroduzlone di 
nuovi mezzi tecnici, di salari, 
dei sistemi di previdenza r 
di ogni cosa che li riguardi 
da vicino. 

Vivacissimo è lo scambio di 
esperienze e di informazioni 
fra i giovani artisti. Ed al lo¬ 
ro incontri partecipano acca¬ 
demici e docenti polacchi in¬ 
sieme a note personalità del 
mondo della cultura (nfcriia- 
zinnale venuti nella capitale 
polacca per partecipare ai la¬ 
vori delle giurìe riunitesi per 
i vari roiiror.si del Festival. 

A Varsavia, il, mondo del 
lavoro e della cultura è in 
fermento, produce, iomisce 
nuova linfa all’inesauribile 
tronco del progresso. A que¬ 
sta riflessione sono stato in¬ 
dotto osservando le molteplici 
attività della delegazione ita¬ 
liana. l nostri ragazzi si tro¬ 
vano a contatto’ton un mon¬ 
do nuovo e reagiscono con la 
freschezza e la sana curiosità 
che è propria dei giovani. Chi 
di loro è operaio chiede e ot¬ 
tiene di andare a visitare le 
fabbriche; i contadini partono 
per In campagna; gli impie¬ 
gati di banca vogliono saper 
tutto sul sistema bancario di 
un paese socialista. I guai so¬ 
na per gli orpanlzzaiori che 
debbono combinare appunta¬ 
menti, telefonare continua- 
mente di qua c di là. farsi in 
quattro per .soddisfare le in¬ 
calzami richieste. Talvolta, 
questo continuo rivolgersi al¬ 
la guida polacca, all’accompa¬ 
gnatore. rivela «no cerio 
mancanza di iniziativa, talai- 
tra timidezza, ma il più delle 
volte Si tratta di un pregiu¬ 
dizio inculcato dalla propa¬ 
ganda che certa stampa occi¬ 
dentale fa sulla democrazia 
popolare. 

Le chiese dì Varsavia 


Sei persone annegano 
nel liba no sette ntrionale 

BEIRUT, 8 — Sei persone 
sono annegate nel naufragio 
di una barca a motore ca^-> 
voltasi a largo di Batroun 
(Libano settentrionale). 


Un giovone cattolico Italia 
no, desideroso di prendere 
contatto con cattolici polocchi, 
chiese, alcuni giorni fa, alla 
guida del suo gruppo, se ciò 
fosse stato possibile. Quando 
gli fu ri-sposto che gli avreb¬ 
bero fornito gli'indlrizzi della 
Pax e che avrebbe potuto rc- 
carvisi da soia, esclamò since¬ 
ramente meravigliato: » Dav¬ 
vero posso andarci senza ac¬ 
compagnatore? j> Il giorno do¬ 
po, in compagnia dei suoi 
nuovi amici polacchi fece un 
giro per le parrocchie di Var¬ 
savia e, alla .sera, parli alla 
volta di Cieslochowa. la città 
in cui si trova il famoso san¬ 
tuario della Vergine. Al suo 
ritorno, qualcuno gli chiese le 
sue impressioni sul viaggio : 
" Mt sono sentito come in Ita¬ 
lia » ha risposto. ■ E qualcun 
altro di rimando; wcome in 
Spagna, vuoi dire ». La battu¬ 
ta non aveva nessun sapore 
polemico e volete sottolinea¬ 
re semplicementé l’estrema li¬ 
bertà di cui godono i Catto- 
lieì polacchi. 

Sempre i cattolici c’i segua¬ 
ci delle varie chiese cristiane 
appartenenti a numergse de¬ 
legazioni, fra- le quali quella 
italiana, sono stati i prologo- 
niitl di un uip&cissimo incon 
tro evoltosi pressarla tede oc¬ 
cupata dai giovani inglssL La 
discussione, molto contfoàrata, 
ha rivelato tendente diverse. 
Qualcuno ha criticato aper¬ 
tamente gli ostacoli che, in 
Taluni paesi, a suo dire, ven¬ 


gono frapposti all'attività re¬ 
ligiosa dei cattolici; altri si 
sono dichiarati in disaccordo 
con i principi filosofici soste¬ 
nuti dal cristianesimo pro¬ 
gressista. ma, su tutte te voci, 
è prevalsa quella del buon- 
.senso. Alla tribuna si sono au- 
vicendati : la professoressa 
dell'istituto pedagogico dij 
Bonn, signora Fassbinder, il' 
prete canadese Wotson, i gio¬ 
vani itatiuni, tedeschi, ingle¬ 
si, cinesi, australiani e di altri 
paesi, per dire che lo scopo 
per cui si erano riuniti non 
era quello dì trovare punti di 
divisione, bensì di unione. E’ 
stato cosi che. alla fine del¬ 
l’Incontro, tutti indi.stintamcn- 
fc i partecipanti si sono tro¬ 
vati d'accordo sulla ncccs- 
.filiì di difendere la pace, dì 
lottare per accrescere il be¬ 
nessere delle masse: di ope¬ 
rare. in una parola, per il 
bene dclViimnnità che deve 
essere compito c dovere co¬ 
mune, sia di coloro che pro¬ 
fessano ideologie maieriali- 
stìehe, sia del cristiani. 

Pittoresca parata 

Si è insistito anche sulla 
opportunità ■ di promuovere, 
scambi internazionali fra f 
cristia,ni del mondo intiero. 

Queste discussioni, destina¬ 
te a rinserrare i legami fra 
giovani di opinioni e di cor¬ 
renti diverse e talvolta op- 
vostc, nell’interesse universo- 
le della pace, hanno luogo, 
come si è detto, fra un ballo 
e l’altro fra uno spettacolo 
esotico e la passeggiata sen¬ 
timentale, fra i chiassosi car¬ 
nevali che impazzano tutte 
le sere nei maggiori parchi 
cittadini c le varie ricorren¬ 
ze celebrate con la vartecipa- 
zione massiccia della gio¬ 
ventù. 

Ieri, in occasione dello 
Giornata della gioventù po¬ 
lacca. ragazze c ragazzi han¬ 
no sfilato per le strade di 
Varsavia in una commovente 
e pittoresca parata che ha 
simbolizzato » mestieri, le pro¬ 
fessioni, le conquiste defini¬ 
tive di questa forte e sana 
gioventù della terra dei Pìast. 

Questa sera è attesissimo il 
ballò in costume al Politecni¬ 
co. Tutti vorranno andarci 
ma coloro che non riusciran¬ 
no a varcare gli affollati can¬ 
celli non hanno che da sce¬ 
gliere nel nutrito programma 
della serata. Ce n’è per tutti 
e per tutti i gusti, 

VITO SANSONE 


Nuovi Interrogatori 
sul caso Dominici 


DIGNE. 8. — Rientralo a 
Digne, il coinmi.‘;.-:urio Chene- 
vier lia ripreso la sua inchie¬ 
sta sul caso Dominici inter¬ 
rogando uno dei testi più im¬ 
portanti, il ferroviere Faustin 
Uourc. dì cui tanto si è par¬ 
lato dui onte il proee.s.so olla 
Corte d’as.sise delle Basse Al 
pi per unn frana di lerru che 
si produsse sulla strada lev- 
rata tra BrìlUinnc e Peyiuis 
la notte della strage di Lurs 
Contemporaneamente d u 
ispettori di polizia si sono 
recali a Pc.vruis dove hanno 
interrogato la moglie del Rou 
re, proprietario di una pie 
cola trattoria vicina alla cn 
sa dove abita Clovis Domi 
nici. 

Nel pomeriggio, presso la 
gendarmeria di Forcalquicr, 
il commissario Chenevier in 
lerroghcrà Mario Dominici 
moglie del vecchio condan 
nalo a morto e, domani, i co 
niugi Perrin. 


(Continuazione dalla !• vagina) 

ge, secondo quanto è stato 
deciso dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, non farebbe che ab¬ 
bandonare lo spirito della 
legge delega. 

Ieri sera la segreteria della 
CISL è stata ricevuta dal- 
l’on. Sogni al quale ha espo¬ 
sto il proprio punto di vista. 
La CISL ha fatto presente, 
al presidente del Consiglio, 
la necessità di desistere dalla 
promulgazione del decreto 
sul conglobamento e a ri¬ 
prendere lo trattative con 
indacati. Se tale richiesta 
esse respìnta, i dirigenti del- 
.a CISL hanno fatto pre¬ 
sente che si renderebbe indi¬ 
spensabile la proclamazione 
dello sciopero in tutto il set¬ 
tore degli statali. 

Dal canto suo la segreteria 
della UIL, riunitasi urgente¬ 
mente unitamente alle segre¬ 
terie delle federazioni degli 
statali, ha rilevalo che l’atto 
compiuto dal governo riveste 
particolare gravità e che, allo 
scopo di conoscere a fondo 
la portata del deliberato del 
Consiglio dei ministri, ha de¬ 
ciso di chiedere un incontro 
con il Presidente del Con 
sigilo. 

La UIL ha anche esaminato 
possibilità di ritirare — 
in accordo con le altre orga¬ 
nizzazioni degli statali — le 
rappresentanze sindacali dal- 
a Commissione interparla¬ 
mentare in segno di protesta. 

1 Sindacato ferrovieri ade¬ 
rente alla UIL ha comunicato 
alla segreteria confederale il 
deliberato dei propri organi 
direttivi che non escludo, 
tra l’altro, un'azione dimo¬ 
strativa nei prossimi giorni. 

Anche la segreteria della 
CISNAL ha inviato al pre¬ 
sidente della Repubblica un 
telegramma chiedendo che 
non venga promulgato il de¬ 
creto approvato dal Consiglio 
dei ministri. 

Ecco lo tabelle approvate 
dal governo e rese, note ieri 
sera dall’ANSA. 

Per personale celibe con 
sede in comuni con meno di 
GOO.OOO abitanti e fornito di 
stipendio iniziale; Gruppo, 
grado e categoria; A-IV: Sti 
penciio; 141.307; indennità di 
funzione o assegno perequa- 
tivo: 18.095: Totale: 159.402; 
13.a mensilità: 140.815; A-V: 
108.909; 15.080; 123.989; 107 
mila 130; A-VI: 88.949; 13 
mila 064; 102.013 86.383 

n-Vl: 88.949; l‘2.462; 101.411 
86.383; A-VII; 72.710; 10.536 
83.246; 72.478; B-Vll: 72.710 
9.961; 82.671; 72.478: A-Vili 
61.247; 9.022; 70.269; 61.172 
B-VIII; 61.247; 7.223; 68.470 
61.172; C-VIII: 61.‘247; 4.011 
65.258; 61.172; A - IX; 51.633 
7.0‘25: 58.658; 51.194; B-IX 
51.633; 5.415: 57.048; 51.194 
C-IX; Dl.6'33; 4.011; 55.644; 
51.194; A-X; 43.873; 7.025; 
50.898; 43.302; B-X; 4.1.873; 
5.415; 49.'288; 43.302; C-X: 
43.873; 3.918; 47.791; 43.302; 
A-XI: 36.864; 8.215; 45.079; 
36.615; B-XI; 36.864; 6.578; 
43.442; 36.515; C-XI: 36.864; 
3.064; 39.928; 36.515; B-XII: 
33.400; 6.789; 40.189; 32.889; 
C-XIl: 33.400; 3.064; 36.464; 
32.889; C-Xlll: 30.931; 2.959; 
33.890; 30.320. 

Personale subnhcnio - Com¬ 
messo Capo: 35.565; 4.079; 
30,644; 35.156; Primo Com¬ 
messo; 34.216; 3.064; 37,279; 


PER IL RISPETTO DELL’ARMISTIZIO 


Energica protesta 

degli inglesi a Si Man Ri 


SEUL. 8. — Il governo britan¬ 
nico ha inviato oggi atfuello sud 
corcano una energica nota eli 
protesta per le gravi manife¬ 
stazioni compiute ieri dagli 
agenti di Si Alan Ri contro la 
commi'jsiont* internazionale di 
controllo, manife.stazioni evi¬ 
dentemente dirette a pregiu¬ 
dicare le possibilità di disten¬ 
sione in Asia. 

Nella nota si dire che < il 
governo britannico deplora le 
mir icce profferite dal go¬ 
verno sud coreano (xmtrn la 
commis-cione neutrale di con¬ 
trollo nonché le manifestazioni 
contro la commissione stessa». 
Il governo britannico ribadisce 
ancora una volta che » ritiene 
essenziale che raccordo di ar¬ 
mistizio sia rispettato ~. 

Si Man Ri. d.il canto suo con¬ 
tinua nella sua azione provoca¬ 
toria. Dopo aver annunciato di 
c-S5ore pronto a intr.-uigere l’ar¬ 
mistizio e a conquistare il 18mo 
parallelo, ha intimato ieri alla 
jcommissione neutrale di abban- 
do/iarc il territorio sud corca- 


Spaventosa avventura 

di dieci ragazze belghe 

Avventuratesi sui monti austriaci si erano smar¬ 
rite — Una è morta e sei sono fonaste ferite 


INNSBRUCK, 8 _ Le squa-i 
dré della polizia alpina au¬ 
striaca. che ricercavano il 
gruppo di dieci giovani bel¬ 
ghe smarritosi mentre faceva 
un’escursione fra le montagne 
Pertìsau e Seeberspitze, Io 
ha ritrovato dopo lungo e 
duro cammino. 

Una delle ragazze, la ven¬ 
tiduenne Christiane Homble, 
è stata trovata cadavere in 
fondo ad un piccolo burrone, 
nel quale era caduta da una 
decina di metri d'altezza. A 
fianco di essa era la compa- 
.gna Lydia Michelssens, feri¬ 
ta gravemente. E’ stato ac¬ 
certato che le due ragazze 
erano precipitate mentre, di 
notte, tentavano di portare 
soccorso alle rimanenti com¬ 
pagne del gruppo, rimaste 
isolate in una zona lontana 
un paio di centinaia di metri 


dal burrone. La Homble. co¬ 
me le compagne, era partita 
venerdì mattina dall'albergo 
alpino di Maurach portando 
scarpe con tacchi alti e in¬ 
dossando abiti estivi. EUsa è 
morta per assideramento nel¬ 
la notte da venerdì a sabato 
Le rimanenti otto compa¬ 
gne sono state rinvenute ai 
piedi di un grande albero 
in una foresta. Erano inti 
rizzite dal freddo, spaventate, 
in condizioni di completo e- 
saurimento, con appena la 
forza di parlare. Cinque han¬ 
no dovuto essere trasportate 
a spalla fino all’albergo di 
Maurach perchè avevano ri- 
oortato ferite, le altre tre 
sono stale in grado di cam 
•ninare. 

Il gruppo appartiene ad 
un’associazione giovanile cat¬ 
tolica del Belgio. 


no entro sabato 15 agosto. 

Manifestazioni rontio la com- 
missione (l’armistizio si sono 
avute .anche oggi a inehon e 
a Pusan. A Inehon duecento 
agenti di Si Man Ri h.mno 
bloccato la strad.a che collega 
la terrafcrma aH’isola di Wol- 
mido, dove ridiede un gruppo 
di osservatori neutrali. 

Secondo una fonte qu<ilin- 
eata del quartiere generale 
della commissione neutrale di 
controllo, di stanza a Pan Mim 
J m. si li.i che i membri 
sv'izzcri o svedesi della com 
missione si incontreranno mer¬ 
coledì con i loro colleghi po¬ 
lacchi c cecoslovacchi per di¬ 
scutere Fultimatum di Si Man Ri 

Responsabili di quanto ac¬ 
cade sono comunque soprat¬ 
tutto-i comandi americani. Le 
bellicose dichiarazioni e le mi. 
nacce di Si Man Ri possono 
diventare pericolose solo se 
gli americani assumeranno un 
atteggiamento poco energie» 
nei confronti dei ■ dittatore fan¬ 
toccio. Le clausole dell’armi¬ 
stizio, infatti, rendono respon¬ 
sabili i comandi militari sta- 
ti-nitcnsi della sicurezz.a delia 
commi.-ssione ncutr.-rle di con¬ 
trollo e delle condizioni in 
cui, i rappre.sentanti r-Qutrali 
possono compiere il loro la¬ 
voro. 

I comandi americ.ani sembr.a- 
no preoccupare delle loro gra¬ 
vi ro.cpoTsabilit.à Da Tokio si 
apprende infatti che il coman- 
4ante dello forze americano In 
Estremo Oriente compirà un al¬ 
tro viaggio a Seul per incon¬ 
trare Si Man Ri II generale 
Starks, che fa parte della com- 
mi<v.cionc d'armisrizio, è già sta¬ 
to incaricato di collaboraro con 
il comandante del]'Sa armata 
per s.alvaguardare la sicurezza 
dei membri della commissione. 


33.760; Usciere Capo; 32.035; 
2.250; 34.285; 31.484; Usciere: 
30.302;-2.144; 32.446; 29.671; 
Inserviente: 28.592; 2.039; 30 
mila 631; 27.872. 

Ed ecco le tabelle ciei com¬ 
pensi per lavoro straordina¬ 
rio per i giorni feriali e pel¬ 
le ore diurne. 

Gruppi A, B e C III: Com¬ 
penso orano lordo vigente: 
022; nuovo; 990; Compen.-'i 
complessivo netto neiripule-i 
di 30 ove atUiali; 1C.794; 21 
ore nuove misure; 21.50'J; IV; 
552; 854; 14.901; 18.442; V. 
408; 6.50; 11.013; 14.03G; VE 
316 524; 8.530; 11.316; VII. 
260; 425; 7.346; 9.178; VII!- 
224; 357; 6.329; 8.069; IX: 189. 
299; 5.340; 6.758; X; 150; 252- 
4.238; 5.696; XI; 117; 210; :: 
mila 361; 4.826; XII: 96; 180 
2.758; 4.343; XIII; 87; 17 ì, 
2.499; 3.998. 

Personale subalterno - Co-.v- 
messo Capo: 96; 177; 2.7.5-, 
4.067; Primo Commesso; 80 , 
170; 2.556; 3.907; Usciere C. 
po: 82; 159; 2.355; 3.654; U- 
scìere: 74; 149; 2.125; 3.424; 
Inserviente: 65; 140; 1.807, 3 
mila 217. 

Personale non di ruolo: Cr '. 
l-A, 110; 205; 3.159; 4.711; 
Cat. I-B. 102; 194; 2.930; 
mila 458; Cat. II, 93; lo4; 
mila 671; 4.228; Cat. III. 8! 
171: 2.326: 3.930; Cat. IV: 0" 
140; 1.723; 3.217. 

Da un primo, sommari • 
esame, si rileva anzituttn cb • 
le tabelle del governo rigua - 
dano solo alcune categorie, i 
solamente le retribuzioni nu¬ 
ziali e non quelle dei va i 
scatti. In ogni caso, come i 
diceva aU’inizio, il go\<-rni' 
ha praticamente ìgnor.ato h- 
decisioni della Commissioni- 
parlamentare. Le deci-ioni 
della Commissione erano .-ta¬ 
te improntate in tutti i co-i 
ad uno spirito <Jj massima 
moderazione, ma veniv:» 11 - 
bndito soprattutto il princi¬ 
pio che, per quanto riguarda¬ 
va la prima fase del conglo¬ 
bamento, esso non poteva 
esaurirsi in una semplice ope¬ 
razione aritmetica ma dove¬ 
va avere la sua normale ef¬ 
ficacia su tutte le varie voci 
dello retribuzioni: scatti, la¬ 
voro. .straordinario, cottimi, 
soprassoldi, trattamento tii 
previdenza, cosa che è stat.i 
ignorata dal governo. La de¬ 
cisione del governo, oltre che 
a colpire in modo addirittu¬ 
ra spregiativo le rivendica¬ 
zioni di una categoria cosi 
vasta di lavoratori, dai com¬ 
piti assai delicati, suona aper¬ 
to dissenso col Parlamento 
stesso. 

Inoltie, secondo un’indi¬ 
screzione di buona fonte, sem¬ 
bra che il governo abbia com¬ 
messo un ulteriore sopruso ai 
danni degli statali; pare in¬ 
fatti che il Consiglio dei mi¬ 
nistri abbia fissato la decor¬ 
renza della variazione dello 
straordinario non già dal I. 
luglio di quest’anno (come 
prevede la stessa legge de¬ 
lega), bensì dal 1 settembre: 
si tratterebbe in pratica di 
un vero e proprio furto di 
due mesi di arretrati che il 
governo compirebbe alle spal¬ 
le di migliaia di dipendenti 
pubblici. 

I vari settori della catego¬ 
ria del dipendenti pubblici 
.sono ora in grave fermento; 
ordini del giorno e prote.ste 
giungono da ogni parte. I fer¬ 
rovieri hanno avuto un col¬ 
loquio con il ministro de: 
Trasporti, il quale si è limi¬ 
tato a fare generiche pro¬ 
messe pei* quanto riguard i 
la «seconda fase». I ferro- 
viirri hanno deciso di con¬ 
vocare d’urgenza i prop: i 
organismi responsabili ;i po¬ 
stelegrafonici hanno decido (ii 
indire una riunione comun- 
fra le varie correnti sindacali 
della categoria; gli ospcd.olie- 
ri hanno reso noto un Ioni 
ordine del giorno di protest.i 
nel quale si propone un in¬ 
contro e una decisione comu¬ 
ne di lotta con le altre nrc.s- 
nizzazìoni sindacali; altrett.an- 
to hanno fatto i dipenden*. 
degli Enti Locali. 


Una spedizione inglese 
per le sorgenti Amazzoni 


BUENOS AIRES. 8. — Un 
gruppo di esploratori, diretto 
dal geografo inglese Slr Chri¬ 
stopher Gibson, sta organlz 
zando un nuovo tentativo per 
scoprire le vere sorgenti del 
fiume delle am-izzoni. che si 
ritiene trovarsi nelle Ande del 
Perù meridionale. Gli esplo¬ 
ratori si serviranno di aeropla 
ni. elicotteri e baUellmi tlu- 
vialL 


Concluso a Hiroshima 
il convegno contro l'afomica 

HTROSHIM.A. 8. — Il con¬ 
vegno contro la bom’oa a'!- 
mica, organizzato a Hiro- li¬ 
ma in occasione del dee.mo 
anniversario della carJut i del¬ 
la prima bomba atomic.a -ii 
questa città, si è concivi- ’ 
questo pomerìggio con 
di una risoluzione alla cenfc- 
renza dì Ginevra sull'u-.i pa¬ 
cifico deirenergÌ 3 atemir-. 

La risoluzione chiede a: d-'- 
legati alla conferenza di «f.'- 
re tutto il possibile per pro¬ 
teggere l’umanità dagli or.“o- 
ri delle armi nucleari ». 

Quattro scassinatori 
arres tati a Po zzuoli 

NAPOLI, 8. —- Quattro 

scassinatori sono stati arro¬ 
stati questa notte dalla po¬ 
lizia. pochi minuti dopo che 
avevano compiuto ’an rcolpo» 
di vari milioni di refurtiva 
in un emporio di Pozzuoli. 

I ladri, Vito Maldes, di 31 
anni, il 25enne Vin(^enzo 
Onesto, Giuseppe Spadaccini, 
di 28 anni e Girolamo MusvI- 
lo di 20 anni, dopo aver 
parcheggiato un pesante au¬ 
tocarro lungo il marcianiede 
avevano rotto la serranda del 
negozio di merceria di tale 
Giulietta Ferri, situato in 
una strada di Pozzuoli. 

Nel frattempi, uditi dei ru¬ 
mori. un inquilino dello sta¬ 
bile aveva dato l’allarme, l 
carabinieri sono accorsi in 
tempo per afferrare per le 
gambe uno dei ladri mentre 
si inerpicava sul cassone del¬ 
l’autocarro. Mentre i militi 
interrogavano il ladro arre¬ 
stato, la squadra mobile or¬ 
ganizzava con segnalazioni 
radio la manovra combinata 
fra varie pattuglie. Le strade 
di accesso alla zona erano 
rapidamente bloccate e l’au¬ 
tocarro con il suo equipaggio, 
è caduto così nelle maiù del- 
I la Delizia 
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« L’UNITA’ « 


SEI SCIENZIATI SOVIETICI SPIEGANO I SEGRETI DEI VOLI INTERPLANETARI 


l’assalto alla Luna sta per cominciare 


L’niomo sarà preceduato da im carro ciogolato forento di stazione televisiva trasmittente - “ L’astronautica è 
iinatnrale sviluppo dell’aviazione,, - Foglie di zncca e alghe per respirare nello spazio - Gli scogli del cielo 



Un fiTUppo (li redatto¬ 
ri delia rivista suidetica 
« Tecnica per la fiioven- 
tù » ha intervistato ici 
scienziati, cfjinponenti la 
Sezione astronautica del 
Club centrale dell’aero- 
naHlìc(t dcU’URSS, che 
ha .sede a Mosca. ‘ Delle 
sei interviste, diamo QUI 
di scffuito un ampio riai- 
sunto, nella certezza di 
soddisfare, almeno in lar¬ 
da parte, le richieste d’in- 
formazioni sui problemi 
dei voli ■ interplanetari, 
che numerosi lettori ci 
hanno rivolto in questi 
giorni. 

Il primo dogli intervistati S 
il presidente della Se/Jone 
astronautica, Varvarov. 

Anche all’esteio, e paiiico- 
larincnte negli Stati Uniti — 
dice lo .scienziato — si la¬ 
vora intensamente a risolvere 
le questioni connesse con i 
voli interplanetari. Ma a qua¬ 
li fini? Nel film americano 
'< De.stinazione Luna » un 
gruppo di scienziati guidato 
da un generale si prefigge il 
compito di raggiungere il .sa¬ 
tellite della Terra. Ma lo sco¬ 
po è la conqULsta deH’uranio, 
che si suppone esistere sulla 
Liuna. E il generale dichiara 
dallo schermo: « Chi possiede 
la Luna possiedo il mondo! >. 

Il possesso della materia 
prima strategica per la pro¬ 
duzione dell'arme atomica e 
di altro armi di di.stru/.ione 
di massa: ecco ciò che sem¬ 
bra attirare corti scienziati 
tst lanieri. Senza dubbio c’è 
chi medita, negli Stati Uniti 
<• altrove, di trasformare un 
giorno la Luna e gli altri pia¬ 
neti in colonie di nuovo ge¬ 
nere. in sterminate fonti di 
profitti per i monopoli, e di 


dell’atmosfera terre.stre. svi¬ 
luppando grandio.se velocita 
E’ verosimile che in que.sia 
prima tappa ci toccherà so¬ 
stituire diversi motori, sce¬ 
gliendo per ogni tratto il più | 
vantaggioso dal punto di vi¬ 
sta del rendimento. La nave 
co.smica decollerà .dalla Terra 
spinta da un potente motore 
lurbo-reattrtre. E.ssa sarà mu- i 
Pitti di grandi ali, che le ga¬ 
rantiranno la' labilità 'nel, 
volt). Il primo motore, capace 
di ‘ sviluppare - una ’ velocità 
quasi eguale' a quella del 
suono, utilizzerà per l’ossida- 
zione del carburante l’pssige- 
no deH’atmosfera e porterà 
la nave cosmica a circa ven¬ 
timila metri di altezza. 

A mtino a mano che l’astro¬ 
nave avià raggiunto determi¬ 
nate velocità e distanze dal 
pianeta Tenti, i turbo-reat- 
toi i, esaurita la loro fun- 
zionc, saranno tiubimatica- 
mente sganciatii, ed entre- 
lanno in funzione i reattori 
a getto diretti', grazie ai quali 
rapparecchio penetrerà nella 
ionosfera, salendo a .“iO mila 
metri e viaggiando ad una 
velocità di Là chilometri al 
.secondo. Con il superamento 
della barriera del suono la 
nave cambierà decisamente 
Ji.spelto. Lo parli esterne de¬ 
stinate a fondere l’aria si af¬ 
fileranno. Infine, i motori c 
le ali non più noces.sari ver- 
ninno sganciati ed entreran¬ 
no in funzione altri motori a 
reazione che imprimeranno 
aU’astronave la velocità mas¬ 
sima, nece.ssaria, per esem¬ 
pio, a raggiungere la Luna... 

Se proiettiamo i nostri 
sguardi nel futuro — dice il 
secondo intervistato. Dobron- 
ravov, vice presidente del 
Comitato tecnico - scientifico 


I! ili^cgmi. iralto «lalla ri\is|a «-ovictii-a «'rcciiica per la gio- 
Muilii x>, spiega le ilivcix- fa-i del viaggio .sulla Luna, nceoiido te 
jiiii loiid Ile pri‘VÌ-ioMÌ deiriiigegiieria di'irUHSS. La iia\e — 
r idioeoiiiandala priva di eifiiipag^io — decollerà da una npe- 
eiale pi.-^ta di |.in<-io lunga circa .') eliiloinctri c .si laiicm'a nel 
vuoto. All'ini/.io salò a/.ii^nala da niolori reattori a couibuslihilc 
.solidi, ebo sviln|)pcranno ima velocità diJcirca mille^h'ìlonietri 


circa .') mila cirdoiiictri orari. Lsaiirilo (pia.si tutto il i-.irliuranle. 
la-nave i o-mica -•i.iiici'rà un vi ra//.i> lunare v, che non avrà rorma 
.it‘roiliiianiiea, l>iMi-i -arò simili* ail un i*norme .salsici'lolto. ( )|i- 
heilciiilo ai railioi'omaiidi. la na\i‘ i-iisinii-a loriii'i'à .sulla 'l'erra, 
menire il c razzo Innari''^ -ì awicrà vi^rso la Luna, porlanilo a 
boriiti il carro cingolato ilc-irillo in ultra parli* della nostra pa¬ 
lina. A im certo punto, entrato neirorbita deirattra/.ionc lunare. 


orari. (.Iniii'li ipie-li motori vorranno abbandonati ó' ciidrannil il razzo .-ti rovcscera e ntili/./crà il motore a reazione per Irenare 
’ .-jilla l'erra . niedianli* paracadute. Kntreraniio snbilQ .dopo la \eloeita lidia eadiita e per aitniire 1 urlo contro ì| .'indo, 

aziolie i nioiori reattori a getto diretto, clic porleranno la nave. ■ (^Iniiuli, dal razzo, ii-icirà il c.irro cingolalo per iniziare. .si,‘mprc 


co.siiiica air.illc/za di .10 cbiloinciri. im])rimcndo nini \i*locilà dì antoiiiaiicanicnti'. i rilic\i scicniiliei -iill.i Luna c trasmetterli. 


di spc.ssoie non può fermare' 
una meteora do! peao di 10 
grammi. 

Per difendei e la nave co¬ 
.smica d.ille n eteore sarà 
(|iiindi necessai io costiliire 
paieti a duplice strato. Tut¬ 
tavia, l'onda esplosiva pro¬ 
vocata dall'urto della meteo¬ 
ra. atti aversando lo spazio 
di ami che divide la pai eie 
esteina dalla parete interna, 
saia ancora abbastanza forte 
da uceidcie l'eciuipaggio. E' 
quindi chiaro che bisognerà 
che le due pareti siano sepa- 


nave cosmica capace di ospi¬ 
tare un equipaggio di due o 
tre uomini, e in ' grado di 
muoversi intorno alla Terra 
alla di.stanza di circa .àOO chi¬ 
lometri. Si pievodc che tali 
voli potranno essere icaliz- 
zati nel l!)7.a. Negli anni fra 
il 11)80-1 Alio la .seconda fase 
deir« a.ssallo allo stelle», po¬ 
trà concludei'si addirittura 
con il primo volo intorno alla 
Luna, .senza atterraggio. 

Infine, verso l’anno 2.000, 
Puomo porterà a compimento 
il primo viaggio interplanela- 
rio vero o proprio, atterran¬ 
do sulla Luna e quindi facen¬ 
do litorno .sulla Terra, con 
un bagaglio di prczio.se c 
imprevedibili nozioni scien 
tifiche 


L'astronautica 
è figlia dell'aviazione 


Secondo il presidente del 
Comitato tecnico - scientifico 
per i razzi, I. A. Merkulov, lo 
previsioni del prof. Dobron- 
r.avov sono molto pessimisti¬ 
che. Tuttavia, egli non ha 
voluto entrare in una pole¬ 
mica su questo tcrieno. Mer¬ 
kulov ha preferito sottolinea¬ 


tano il giorno in cui il tra¬ 
gitto Mosca-Vladivostok saia 
coperto - in 6-7 .ore* e quello 
Mo.sca-t.einngrado in 30 mi¬ 
nuti. 

Merkulov si sofferma C|uiii- 
di ad esaminare i diversi tipi 
di motori a reazione, rispetto 
all’u.so che ne verrà fatte 
nel campo dell’astronautica 
Attualmente — egli dice — i 
motori aeronautici più dif¬ 
fusi sono i turboreattori, che 
raggiungono il massimo lon- 
dimcnto allorché viaggiano a 
velocita varianti dagli 800 ai 
duemila chilometri orari e 
ad altezze comprese fra i 
20 c i 20 chilometri. ■ • 

Ma quando si raggiungono 
velocità intorno oi à mila 
chilometri orari e altezze su¬ 
periori ai 40-.à0 chilometri, 
Punico motore in grado di 
garantire il volo dell’appa¬ 
recchio negli strati rarefatti 
dell’atmosfera sarà il reattore 
a combustibile liquido, cioè 
il motore-razzo. 

Il motore-razzo è, attual¬ 
mente, il solo in grado di 
funzionare anche nel vuoto 
s()azìn cosmico. 1 calcoli di¬ 
mostrano che il suo rendi¬ 
mento aumenta coi cicsccie 


razzo dovrà prcndeie quota 
rapidamente. Raggiunti gli 
strati• rarefatti, -si aprono,. per 
il razzo, ■ straordinarie ' pro¬ 
spettive di velocità. In taluni 
casi, la rapida prc.sa di quota 
potrà durare sino al com¬ 
pleto consumo del carburan¬ 
te 


Come vivremo 
nello spazio cosmico? 


I voli con que.sto tipo di 
apparecchi — conclude Mer¬ 
kulov — avranno una ecce¬ 
zionale importanza per lo svi¬ 
luppo dei ranporli economici 
e culturali all'interno del no¬ 
stro Pnc.se. e fra gli Stati. 
Contemporaneamente, essi 
rappresenteranno il primo 
plesso ver.so j viaggi intcr- 
planetaii. Perciò non si può 
fare a meno di concludere che 
la soluzione dei grandiosi pro¬ 
blemi dell'astronautica p.i.ssa, 
fondamcnt al mente. a11 raverso 
il massimo .sviluppo, il laf- 
foi7.amento e il perfeziona¬ 
mento deli.i no.stra magnifica 
aviazione a reazione. 

Ai giornalisti che lo intei- 
rogavano. il piof. A.D. Se- 
riapin, piesidente del Comi¬ 



.spccie. L’uomo soppoita con 
disinvoltuia l'altrazionc ter¬ 
restre. la ini azione della Ter¬ 
ra, una dctei min.'ita pi e.ssin- 
ne dei gas. e un certo tipo 
di radiazioni .'olari. 

Nei voli intcrplanetai 1 . rui» 
mo SI scontra con una .serie 
di ostacoli assolutamente nuo¬ 
vi, che solo in parte pos.sono 
essere previsti e studiali. Non 
ci .saià più un’atmosfera ad 
assiemargli una normale re¬ 
spirazione e a difenderlo dai 
raggi cosmici e dalle rudia- 
zioni solai;. La forza di gra¬ 
vità saia minore, sorgeranno 
complicazioni conne.s.'^e con la 
rapiditii del volo. 

11 problema di fornii e al¬ 
l'equipaggio della nave in- 
terplanetai ia Taiia indispen¬ 
sabile alla vita dovrebbe es- 
scie risolto mediante riserve 
di o.ssigeno liquido, tenendo 
conto del fatto che un litro 
di ossigeno liquido, evaporan¬ 
do, si trasforma in 78!) litri 
di ossigeno allo stato gas¬ 
soso. Sarà pure noce.ssario ri¬ 
generare chimicamente l aida 
nell’interno della cabina. 

A questo fine, è stato pio- 
posto di sfruttare alcune 
piante. Per esemplo, è stalo 
calcolato che un metro qua¬ 
drato di fogliame di zucca, 
esposto alla luce solare, pro¬ 
duce tanto ossigeno quanto 
basta per due uomin» che 
compiono uno sforzo mode¬ 
rato. Un metro quadrato di 
alghe marine può fornire 1 os 
sigcno sufficiente per un uo¬ 
mo. Va da sé. peiò, che que¬ 
sto sistema d; i igenerazione 
dell’aria comporta una par- 
ticolaie .ittrezzatui a dcl- 
l aslronavc. dato che i vege 
tali hanno bisogno di molta 
superficie libera, di luce, di 
nutrimento e di alti e con¬ 
dizioni che ne permettano l.a 
crescita. 


Staniukov, membro del Co- rate dal vuoto. In nessun mo- 


Topi e scimmie 


mitato tecnico-scientifico pei 
i problemi della fisica e del- 
raslronomia. 

Non concordo pienamente 
— egli dice — con Seriapin 
e con gli altri che conside¬ 
rano la realizzazione dei viag¬ 
gi interplanetari come un 
problema ordinario. Sul cam¬ 
mino dei futuri astronauti, 
che indiscutibilmente fra bre¬ 
ve si lanccrannn negli oscuri 
abissi dello spazio cosmico, 
pos.sono .sorgeie molti osta- 


do. comunque, si deve consi¬ 
derare questo problema come 
già risolto 

Ho pai lato — aggiunge Sta¬ 
niukov — delle piccole me¬ 
teore. Più rare sono ciuelle 
grandi, pesanti* molti chilo¬ 
grammi. o centinaia di ton¬ 
nellate. Benché meno pro¬ 
babile. lo .scontro con c|ue.stc 
meteore non e tuttavia im¬ 
possibile. Non vedo come 
scongiurare il pericolo. Indi 


adoperato per le iipie^e ne¬ 
gli stadi sportivi, nei tea¬ 
tri. ecc.. Senza muoversi dal¬ 
la Terra, gli scienziati po¬ 
tranno perciò guidare con si¬ 
curezza il veicolo, che si 
muovei à sulla superficie lu¬ 
nare, compiendo misurazio¬ 
ni e rilievi di vario genere, 
e trasmettendoli automatica- 
mente sulla 'ferra. Anclie i 
possessori di normali appa¬ 
recchi televisivi potranno se¬ 
guire. standosene seduti in 
polli ona, le esplorazioni del 
cario radiocomandato sulla 
Luna. Occorre aggiungere che 
la costruzione di tutta l’at- 
trezzatura terrestre e di boi - 
do per guidare il carro è un 
problema concreto di inge¬ 
gneria. Il carro, ovviamente, 
non avrà bisogno delle con¬ 
dizioni ambientali indispen¬ 
sabili per l’uomo. Esso può 
tollerare accelerazioni e sbal¬ 
zi di temperatura e di pres¬ 
sione che ucciderebbero un 
esseie umano. Inoltre, non è 
affatto necessario che il carm 


viduarle tcmpe.stivamente ed torni sulla terra. Perciò il 
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Ecco come potrebbe essere — secondo un disrtmo ripreso dalla rivista sovietica «.Tecnica - per la pioventi a il c«rro cingolato radioguidato 
dalla Terra per ie esplorazioni .sulla Luna. I numeri indicano:'1) r 2)-serbatoi di earburàntez-S) meccanisnio-'der alzare e abbassare tldAtenna; 
•4) motore a combustione interna e generatore di elettricità; 3) apfiaratì radio; 6) apparecchio per tradurre ip segngli convenuti i dati scfeniUìci 
raccolti e^ da trasmettere alla Terra: 7) apparato per Tanallsi delle cara lìeristichc del-suolo lunare; 8) appa^cchio Vrr telecomandare ’il carro 
cingolato dalla Terra; 9) apparato motore; 10) strumenti j^ientifìei per la raccolta dei-dati; 11) strumento per-il eiunando della macchina da 

presa televisiva; 12) macchina da presa televisiva sormontata da un riflettore 


Un altro ostacolo con ii 
quale dovrà lare i • conti 
.1 equipaggio della nave in¬ 
terplanetaria c rappresentato 
dall'azione dei raggi .solari e 
cosmici. Se i pruni non co¬ 
stituiscono un grave pericolo, 
m quantochè l'involucro dcl- 
< la ' nave basta a difencTere 
I fuomo dagli effetti nocivi 
' del sole, i raggi cosmici pos- 
*sono essere molto pencolosi. 

Molto im)>ortante. ma poco 
iCtjiiosciuta,.c an^he l'infiuen- 
'za suH'orgaTiismo umano della;. 
' diminuzione progressiva del 
peso, e della perdita totale, 

-j dei -peso, cioè del cosiddetto i 
: ■* Imponderabile assoluto >. La 
diXficoItà d: apjirofondire que- 
,5td problema consiste nel fat¬ 
to che, nèlle condizioni ter¬ 
restri, creare artificialmente 
«la perdita del peso, anche in 
Iptòporzìóni ridotte, è.impre- 
jsa estremamente complicata, 
l’ In questi ultimi tempi,- so- 
ino siati compiuti esperimenti 
sugli animali.’ Le condizioni 



c-.eare un satellite artificiale 
come base militare per ren¬ 
dere più agevole il bombar¬ 
damento dì talune regioni 
.•\i voli interplanetari — af¬ 
ferma l'intervistato — no: 
attriouiamo un'importanza e 
uno scopo ben diversi- Ncl- 
l'intraprendcre la » scalata 
alle stelle * noi ci ripromet¬ 
tiamo di allargare la cono¬ 
scenza del mondo, di estrarre 
da quella gigantesca ihiniera 
che è l’Universo le sue in¬ 
finite riserv-e energetiche, a 
Imi pacìfici. 

Rispondendo a specifiche 
domande dei suoi intervista- 
tori, 'Varvarov descrive som¬ 
mariamente le fasi del primo 
balzo dalla Terra nel Cosmo 
Il tratto più difficile del per¬ 
corso — contrariamente a ciG 
che un profano potrebbe sup¬ 
porre — sarà il primo 
L'astronave dovrà aprirsi il 
varco fra gli strati compatti 


per la navigazione cosmica — 
»i possono fissare le tre tappie 
dello s'viluppo dell'astronauti¬ 
ca. L,i prima consiste nella 
creazione di razzi radioco 
mandati (privi, cioè, di equi 
paggio) i quali siano in grado 
di staccarsi dalla Terra e di 
raggiungere un'altezza di cir¬ 
ca 300 o -tOO chilometri. Il 
primo periodo di studi c di 
realizzazioni si ' concluderà 
con la creazione di un ■satel¬ 
lite artificiale della .Terra, 
cioè di un apparecchio che si 
muoverà. nel senso della ro¬ 
tazione del nostro pianeta, 
lungo un'orbita ellittica (ova¬ 
le), o circolare. -1 tecnici 
astronautici più prudenti pon¬ 
gono nell’anno ■ 1965 la con¬ 
clusione di questo periodo di 
preparazione, i cui problemi 
sono già fondamentalmente 
risolti. 

La tappa successiva consi¬ 
sterà nella costruzione di una 


re che l’astronautica è figlia 
dell'aviazione, e che il volo 
negli spazi co.smici sarà una 
logica conseguenza, un ne¬ 
cessario sviluppo dei voli ae¬ 
ronautici. i quali ebbero inìzio 
a brew distanza dalia super¬ 
ficie della Terra, mentre oggi 
Si . effettuano gin nella stra¬ 
tosfera, Nulla,di sorprendente 
se, in un futuro più o meno 
vicino, il volo umano per¬ 
correrà le strade deH'Uni- 
verso. 

La fonte deU'astronautica — 
secondo Merkulov — va vista 
nei motori a reazione. Per più 
di un cinquantennio, i tecnici 
aeronautici si sforzarono di 
perfezionare i motori ad eli¬ 
ca, ottenendo successi gran¬ 
diosi. Ma con il pa.ssaggio 
daU'clica al motore a rea¬ 
zione si verificò un vero balzo 
rivoluzionario, che consenti 
aH’uomo di gareggiare col 
suono. Sicché non è più lon¬ 


della velocità, raggiungendo 
la sua massima potenza in¬ 
torno ai 10 mila chilometri 
orari. 

Dopi aver accennato al 
contributo sovietico alio 
luppo dei motori a reazione 
(fu un pilota sovietico — dice 
Merkulov — a ■ guidare , il 
primo reattore costruito dàl- 
ì’ingegnere L.S. Dusckin), l'in¬ 
tervistalo sottolinea • che. nei 
quindici anni -trascorsi ><dai 
primi esperimenti, il motore 
a reazione ha avuto uno svi¬ 
luppo straordinario. I risul¬ 
tati già raggiunti ci assicu¬ 
rano che, nel pros.simo futuro, 
si potranno compiere passi 
ancora più grandi . 

Il decollo e il volo dei reat¬ 
tori si distinguono sostanzial¬ 
mente da quelli degli aeropla¬ 
ni ad elica. Per superare la 
resistenz-a dell'aria, eccessi¬ 
va negli strati più bassi e 
compatti deiratmosfera, il 


tato per Io studio dei pro¬ 
blemi biologici nei voli co- 
sm.ci. ha così risposto: » 1 
compagni che mi hanno pre¬ 
ceduto hanno trattalo sollan- 


Gli strati drll'atmosfera. della stratosfera c della ionosfera che il satellite artificiale e i 
razzi dovranno attraversare prima di.lanciarsi nello spazio cosmico (li disegno è trat¬ 
to da .una rivista americana) . .. , 


eoli, -alcuni-' dei quali', oggi, 
noi non siamo in grado di 
immaginare- (Non è assoluta- 
mente chiaro, per ' esempio, 
come si farà.sentire l'influen¬ 
za dei campi magnetici del¬ 
l’Universo sul corno metallico 


. . del razzo, sulla sua velocità 

dcii » imponderabile assoluto » I p sulla sua rotta). Mi sof- 


sono st.ite ottenute con la 
libera caduta di un razzo 
dairaltezz .1 di 149 chilometri 
prima della sua entrata ne¬ 
gli strati compatti deH'atmo- 
sfera. 


fermerò, comunque, soltanto 
.sul piu evidente di tal: pen¬ 
coli: la possibilità di scontri 
con le meteore. 

Una enorme quantità di 
i piccoli (Mrpi celesti (asteroidi. 
Come cav.e sono stati Im-|comete c meteoriti) pullulano 


to il lato strettamente tecnico piegali topi e scimmie. LejneH interno del sistema sola- 
dcl probioma, mentre i pro-.seimm:e sono stale distese c re. E’ noto che ogni grammo 
blemi biologici hanno un :m- legate su-letti di gommapiu-idi materia, che voli alla ve- 
portanza non_ ^no grande.j,na;. : topi.- invece, rinchiusi}lecita dì 3-4 chilometri al 


Può l'uomo visitare gli altri 
pianeti? Può l'uomo vivere 
nelle-condizioni che gli offre 
lo spazio cosmico? Quali mi¬ 
sure di protezione debbono 
essere prese per consentire 
all'uomo di affrontare un tal 
genere di imprese? La me¬ 
dicina moderna è ancora mol¬ 
to lontana dal poter dare una 
risposta a tutte queste do¬ 
mande ». 

Nelle condizioni terrestri — 
continua Seriapin — l’essere 
umano è sottoposto all'azione 
di determinali fattori, ai qua¬ 
li si è abituato ed adattato 
durante lo sviluppo della sua 


dcr.t'-o tamburi cilindrici. Gli'secondo, e che :mprov\ isa 


esperimenti' hanno dato risul¬ 
tati -molto tranquillanti. Sul¬ 
le' scimmie, durante • ia di¬ 
minuzione della forza di gra¬ 
vità. prolungatasi da due a 
tre minuti, non furono riscon¬ 
trati notevoli disturbi al si¬ 
stema cardio\*ascolarc e re¬ 
spiratorio. Il comportamento 
dei topi, durante lo stesso 
esperimento, fu soddi-dacen- 
te, poithè non si regii'.rarono 
danni di nessun genìre. 

La possibilità di sco.itri fra 
la nave cosmica c le meieorc 
è stata esaminata, nel corso 
deH’intervista, dal prof. K.P. 


mente si arre.sti, scoppia come 
un grammo di tritolo. Con 
l'aumento della velociti ini¬ 
ziale. aumenta corrispettiva¬ 
mente l'azione esplosira. Lo 
meteore si muovono -ulìa ve¬ 
locità di 20-50 chilometri al 
secondo. Supponiamo che una 
meteora si scontri con un al¬ 
tro corpo. Nel punto d'uito. 
si sviluppa una pressione 
pari a 100 milioni di atmosfe¬ 
re. Sottoposto a una cosi 
srande pressione, il metallo 
Si comporta come un liquido 
e persino come un gas. Una 
corazza d'acciaio di un metro 


evitarle-con pronta manovra 
.mi-sembrano le uniche misu¬ 
re da prendere. 

I radar, la radio, la televi¬ 
sione, rautomatizzaz.ione de; 
comandi c la telemeccan.ca ci 
consentiranno di raggiungere 
la Luna e di studiarla, sen¬ 
za muoverci di un pollice dai 
nostro pianeta — afferma il 
prof. lu.S. Khlebzev.c. pre¬ 
sidente del Comitato tecni¬ 
co-scientifico per I problemi 
dei radiocomandi —. L'uomo 
invierà sulla Liin.a. a mo' di 
ambasciatori, alcuni strumen¬ 
ti. attraver.'O i quali potrà 
scoprire alcun; misteri del¬ 
l'Universo e preparar.'! a vo¬ 
lare nello spazio cosmico con 
as,«oluta sicurezza. (Lo stesso 
lanao di razzi verso la Luna 
sarà preceduto da esperi¬ 
menti effettuati sulla Terra, 
per esempio nel tratto Mo- 
sca-Pcchino. .■\nche quest: 
voli saranno radiocomandati, 
poiché la loro brevissima du¬ 
rata — poche decine di se¬ 
condi fra il decollo e l'attcr¬ 
raggio — non consentirebbero 
ai piloti di orientarsi). 

Invieremo sulla Luna — 
precisa Khlebzevic — un pic¬ 
colo carro cingolato, del peso 
di alcuni quintali, fornito di 
un apparato di trasmissione 
televisiva analogo a quello 


primo ' volo sulla Luna" sarà 
molto semplificato e ridotto, 
praticamente, della metà. 

Il carro cingolato — co.n- 
clude Khlcbtzevic — ci fara 
da battistrada.^! dati da esso 
raccolti ci permetteranno d: 
fare del volo .umano su1;t 
L una una possibilità concreta 
Scelto un punto adatto pe.' 
ratterraggio. vi verranno con¬ 
centrati. mediante altri raz¬ 
zi radiocomandati, depositi d. 
car'ourante per il viagg.o di 
ritorno ed altre aitrezzalu- 
re. Non occorreranno, proba¬ 
bilmente, piìi di due o tre 
anni di preparativi. Arrivati 
sulla Luna ripietendo il per¬ 
corso già effettuato dagl; ap¬ 
parecchi radioguidati; gli uo¬ 
mini potranno esegirre - loro 
rilievi scientifici perma¬ 
nere colà per un periodo an¬ 
che molto lungo. Cibi, ossi¬ 
geno, stramenti di ricam¬ 
bio. ecc.. potranno essere- 
viali a bordo di altri razzi 
automatici. 

Sugli schermi dei nostri te¬ 
levisori. noi seguiremo .1 loro 
lungo e avventuroso viaggio. 
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